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INTRODUZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
Nel 2025, l'UNESCO ha proclamato l'Anno 

Internazionale della Protezione dei Ghiacciai, 
un'iniziativa globale che sottolinea l'urgenza di 
sensibilizzare il mondo sulla protezione e la salvaguardia 
di questi ecosistemi cruciali, ormai minacciati dal 
cambiamento climatico. Il riconoscimento da parte 
dell'UNESCO rende questo anno particolarmente 
significativo, offrendo una straordinaria opportunità di 
concentrare l'attenzione mondiale sulla fragilità dei 
ghiacciai e sull'importanza di preservare questi patrimoni 
naturali per le generazioni future. Questo contesto di 
crescente consapevolezza globale mi ha spinto a 
focalizzare la mia tesi su un tema che non solo è di grande 
rilevanza ambientale, ma che tocca anche la mia 
esperienza personale. 

La montagna, infatti, è da sempre una parte 
fondamentale della mia vita, un luogo che ha plasmato la 
mia crescita e le mie esperienze più significative. Sin da 
piccola, i miei genitori mi hanno fatto avvicinare alla 
�P�R�Q�W�D�J�Q�D���� �V�L�D�� �G�X�U�D�Q�W�H�� �O�¶�H�V�W�D�W�H���� �S�U�D�W�L�F�D�Q�G�R�� �H�V�F�X�U�V�L�R�Q�L�� �D��
�S�L�H�G�L���� �F�K�H�� �G�X�U�D�Q�W�H�� �O�¶�L�Q�Y�H�U�Q�R���� �F�R�Q�� �J�O�L�� �V�F�L���� �&�U�H�V�F�H�Q�G�R����
questa passione si è evoluta, permettendomi di 
intraprendere nuove esperienze, come �O�¶�D�U�U�D�P�S�L�F�D�W�D�� �V�X��
�U�R�F�F�L�D�����O�R���V�F�L���D�O�S�L�Q�L�V�P�R���H���O�¶�D�O�S�L�Q�L�V�P�R�����$���G�L�F�L�D�Q�Q�R�Y�H���D�Q�Q�L��
ho scalato il mio primo 4000 sul Monte Rosa, e a 
�Y�H�Q�W�¶�D�Q�Q�L�� �K�R�� �F�R�Q�T�X�L�V�W�D�W�R�� �L�O�� �*�U�D�Q�� �3�D�U�D�G�L�V�R���� �G�X�H��
esperienze che hanno fortemente segnato la mia 
formazione personale. Il contatto con la montagna, e in 
particolare con i ghiacciai, ha avuto un impatto 
profondamente significativo nella mia vita.  La fatica che 
�D�F�F�R�P�S�D�J�Q�D�� �O�¶�D�Y�Y�L�F�L�Q�D�P�H�Q�W�R�� �H�� �O�¶�D�S�S�U�R�F�F�L�R�� �D�� �T�X�H�V�W�H��
enormi formazioni di ghiaccio mi ha fatto comprendere 
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quanto la natura sia un organismo vivo e in continuo 
mutamento e necessitante di amore e protezione. 

�/�D���P�R�Q�W�D�J�Q�D�����S�H�U�z�����Q�R�Q���q���V�R�O�R���X�Q�¶�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D���S�H�U�V�R�Q�D�O�H����
�U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�� �D�Q�F�K�H�� �X�Q�¶�L�P�S�R�U�W�D�Q�W�H occasione di 
socializzazione, che si vive insieme agli amici o alla 
famiglia, oppure un momento di connessione profonda con 
se stessi, lontano dalla frenesia quotidiana. È un luogo che 
favorisce la condivisione di emozioni e esperienze, 
creando legami che si consolidano attraverso la fatica e la 
bellezza del paesaggio che ci circonda. Inoltre, questo 
paesaggio rappresenta il nostro territorio, la nostra regione, 
e con le sue caratteristiche uniche, merita di essere 
conosciuta e tutelata. Per questi motivi ritengo 
fondamentale che i bambini, a scuola, vengano avvicinati 
alla montagna, in modo che possano esplorare e apprezzare 
la natura che li circonda, imparando a rispettarla e a 
valorizzarla.  

Conoscere la montagna e i suoi ecosistemi, come il 
ghiacciaio, permette di cogliere non solo la sua bellezza e 
imponenza, ma anche la sua vulnerabilità. Il ghiacciaio, 
simbolo di forza e sacralità, è tuttavia estremamente 
fragile: le sue condizioni stanno mutando rapidamente a 
causa del surriscaldamento globale.  La fusione dei 
ghiacciai è uno dei segni più evidenti del cambiamento 
climatico, e ho avuto modo di osservare direttamente 
questo fenomeno durante le mie esperienze in montagna. 
La bellezza di questi ecosistemi naturali è minacciata dal 
riscaldamento globale e dal conseguente ritiro delle masse 
di ghiaccio. Questi cambiamenti mi hanno spinto a 
�U�L�I�O�H�W�W�H�U�H�� �V�X�O�O�¶�L�P�S�R�U�W�D�Q�]�D�� �G�L�� �U�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�L�]�]�D�U�H�� �O�H�� �Q�X�R�Y�H��
generazioni alla tutela di questi ambienti, affinché possano 
preservare la montagna e i suoi ghiacciai, permettendo 
anche alle future generazioni di viverli e godere della loro 
maestosità e delle loro funzioni vitali. 

Il presente progetto di sperimentazione nasce 
�G�D�O�O�¶�H�V�L�J�H�Q�]�D�� �G�L�� �V�H�Q�V�L�E�L�O�L�]�]�D�U�H�� �L�� �S�L�•�� �J�L�R�Y�D�Q�L�� �U�L�J�X�D�U�G�R�� �D�O�O�H��
implicazioni che il cambiamento climatico sta avendo sui 
ghiacciai. La consapevolezza è il primo passo per poter 
agire in modo responsabile nei confro�Q�W�L���G�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H�����,�O��
progetto mira a guidare i bambini, attraverso il libretto 
�³�'�L�D�U�L�R�� �G�L�� �E�R�U�G�R�� �G�L�� �X�Q�R�� �V�F�L�H�Q�]�L�D�W�R�� �J�O�D�F�L�R�O�R�J�R�´�� �D�O�O�D��
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scoperta del mondo dei ghiacciai, esplorando come si 
formano, quali sono le loro caratteristiche e, soprattutto, 
�F�R�P�H���V�W�D�Q�Q�R���F�D�P�E�L�D�Q�G�R���D���F�D�X�V�D���G�H�O�O�¶�D�O�W�H�U�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���F�O�L�P�D����
Utilizzerò immagini e dati scientifici per mostrare il 
confronto tra ghiacciai in passato e oggi, portando alla luce 
gli effetti visibili del riscaldamento globale. 

La fase esperienziale del progetto si articola in due 
momenti principali che mirano a rafforzare la 
comprensione teorica e pratica delle tematiche legate ai 
ghiacciai e alla montagna. La prima parte prevede un 
incontro a scuola con una guida alpina e volontario del 
soccorso alpino, durante il quale i bambini saranno 
avvicinati al mondo della montagna attraverso l'uso di 
testimonianze orali, cartine, immagini e strumenti tecnici. 
�,�Q�� �T�X�H�V�W�R�� �F�R�Q�W�H�V�W�R���� �O�D�� �J�X�L�G�D�� �V�S�L�H�J�K�H�U�j�� �O�¶�L�P�S�R�U�W�D�Q�]�D�� �G�L��
attrezzature come piccozza, ramponi, imbrago, corda, 
ARVA, pala e sonda, illustrando come queste vengano 
utilizzate per esplorare in sicurezza i ghiacciai e affrontare 
i pericoli che si possono incontrare durante le escursioni. 
L'incontro offrirà ai bambini l'opportunità di osservare 
fotografie, porre domande e approfondire le loro curiosità, 
acquisendo così conoscenze pratiche su come comportarsi 
in montagna in modo responsabile e sicuro. 

La seconda parte del progetto consiste in un'uscita 
didattica alla Skyway Monte Bianco, durante la quale i 
bambini avranno l'opportunità di osservare da vicino il 
ghiacciaio del Monte Bianco. Questa esperienza diretta 
consentirà loro di sviluppare un legame più profondo con 
�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H�� �Q�D�W�X�U�D�O�H�� �H�� �G�L�� �F�R�P�S�U�H�Q�G�H�U�H�� �O�¶�L�P�S�R�U�W�D�Q�]�D�� �G�H�O�O�D��
�V�X�D���W�X�W�H�O�D���H���O�¶�X�U�J�H�Q�]�D���G�L���S�U�H�V�H�U�Y�D�U�H���T�X�H�V�W�L���H�F�R�V�L�V�W�H�P�L���I�U�D�J�L�O�L��
per le generazioni future. 

Il cambiamento climatico è ormai una realtà innegabile, 
e i suoi effetti sono visibili in tutto il mondo. La fusione 
dei ghiacciai è uno dei segnali più evidenti di come le 
temperature globali siano aumentate negli ultimi decenni. 
Con il riscaldamento globale, infatti, le masse di ghiaccio 
�V�L�� �V�W�D�Q�Q�R�� �U�L�G�X�F�H�Q�G�R���� �P�L�Q�D�F�F�L�D�Q�G�R�� �Q�R�Q�� �V�R�O�R�� �O�¶�H�F�R�V�L�V�W�H�P�D��
alpino, ma anche le risorse idriche che provengono dallo 
scioglimento dei ghiacciai, fondamentali per 
�O�¶�D�S�S�U�R�Y�Y�L�J�L�R�Q�D�P�H�Q�W�R���G�L���D�F�T�X�D���S�R�W�D�E�L�O�H���H���O�¶�L�U�U�L�J�D�]�L�R�Q�H�����,�Q��
un mondo che cambia rapidamente, è essenziale che i 
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�E�D�P�E�L�Q�L�� �F�R�P�S�U�H�Q�G�D�Q�R�� �O�¶�H�Q�W�L�W�j�� �G�L�� �T�X�H�V�W�D�� �V�I�L�G�D�� �J�O�R�E�D�O�H�� �H��
come il loro comportamento possa influenzare il futuro del 
nostro pianeta. 

Una parte fondamentale di questo progetto consiste 
�Q�H�O�O�¶�L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�U�H���V�R�O�X�]�L�R�Q�L���F�R�Q�F�U�H�W�H���S�H�U���G�L�Y�H�Q�W�D�U�H���F�L�W�W�D�G�L�Q�L��
�D�W�W�L�Y�L�� �H�� �U�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�L�� �Y�H�U�V�R�� �O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H���� �,�Q�I�D�W�W�L���� �G�R�S�R�� �D�Y�H�U��
appreso le basi scientifiche e osservato gli effetti del 
cambiamento climatico, i bambini saranno chiamati a 
riflettere su come ridurre il loro impatto ecologico 
attraverso piccoli, ma significativi cambiamenti nelle loro 
abitudini quotidiane. 

La scelta di proporre un progetto che unisca la 
montagna, i ghiacciai e la sostenibilità ambientale, 
�Y�H�L�F�R�O�D�W�R�� �D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R�� �O�¶�L�Q�V�H�J�Q�D�P�H�Q�W�R���� �q�� �O�D�� �V�L�Q�W�H�V�L�� �G�L�� �X�Q��
percorso che affonda le radici nella mia esperienza 
�S�H�U�V�R�Q�D�O�H�� �H�� �F�K�H�� �V�L�� �V�Y�L�O�X�S�S�D�� �Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R�� �G�H�O�O�D�� �Pia 
�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H���X�Q�L�Y�H�U�V�L�W�D�U�L�D�����/�¶�H�G�X�F�D�]�L�R�Q�H���D�O�O�D���V�R�V�W�H�Q�L�E�L�O�L�W�j���q����
a mio avviso, uno degli strumenti più efficaci per far fronte 
alle sfide globali, ed è essenziale che i bambini 
�F�R�P�S�U�H�Q�G�D�Q�R�� �I�L�Q�� �G�D�� �S�L�F�F�R�O�L�� �O�¶�L�P�S�R�U�W�D�Q�]�D�� �G�L�� �X�Q��
comportamento ecologicamente responsabile. La 
montagna, infatti, è uno dei luoghi che più di altri ci 
insegna il valore della conservazione, della resilienza e 
�G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�F�R�Q�Q�H�V�V�L�R�Q�H���W�U�D���J�O�L���H�V�V�H�U�L���Y�L�Y�H�Q�W�L���H���O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H���F�K�H��
ci ospita. 
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CAPITOLO 1. LA MONTAGNA E IL 
CAMBIAMENTO CLIMATICO: VERSO 
UNA CONSAPEVOLEZZA 
ECOLOGICA 

 
 

 
 
Le montagne che popolano la terra dispongono di una 

biodiversità molto ricca, ospitano centinaia di milioni di 
persone e a loro forniscono una varietà di servizi 
ecosistemici vitali. Questi servizi vengono suddivise in 
quattro categorie (Millenium Ecosystem Assessment, 
2005). I servizi di fornitura assicurano 
�O�¶�D�S�S�U�R�Y�Y�L�J�L�R�Q�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�H�� �U�L�V�R�U�V�H�� �Q�D�W�X�U�D�O�L�� �Q�H�F�H�V�V�D�U�L�H��
�S�H�U���O�D���V�R�S�U�D�Y�Y�L�Y�H�Q�]�D�����F�R�P�H���O�¶�D�F�T�X�D���H���L�O���F�L�E�R�����,���V�H�U�Y�L�]�L���G�L��
regolazione comprendono molteplici funzioni come il 
controllo del clima, lo stoccaggio del carbonio, il 
�F�R�Q�W�U�R�O�O�R�� �G�H�O�O�¶�H�U�R�V�L�R�Q�H�� �H�� �G�H�O�O�H�� �L�Q�R�Q�G�D�]�L�R�Q�L���� �O�D��
�S�X�U�L�I�L�F�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�D�F�T�X�D���� �O�D�� �G�H�F�R�P�S�R�V�L�]�L�R�Q�H�� �H��
�O�¶�L�P�S�R�O�O�L�Q�D�]�L�R�Q�H���� �,�� �V�H�U�Y�L�]�L�� �G�L�� �V�X�S�S�R�U�W�R�� �J�D�U�D�Q�W�L�V�F�R�Q�R�� �L�O��
�P�D�Q�W�H�Q�L�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�¶�H�T�X�L�O�L�E�U�L�R�� �G�H�L�� �S�U�R�F�H�V�V�L�� �Q�D�W�X�U�D�O�L��
�V�R�W�W�R�V�W�D�Q�W�L���� �F�R�P�H�� �O�D�� �S�U�R�G�X�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�Rssigeno, il riciclo 
dei nutrienti, la creazione dei suoli e la fotosintesi. I 
servizi culturali riguardano i benefici non materiali che 
contribuiscono allo sviluppo culturale delle persone, 
compresi i benefici spirituali e ricreative offerte dalla 
natura. 

Il cambiamento climatico globale sta modificando gli 
ecosistemi montani, la loro biodiversità e dunque la loro 
capacità di continuare a fornire questi servizi in maniera 
preoccupante. Per cogliere a pieno il cambiamento che 
sta subendo la montagna, nella prima parte di questo 
capitolo approfondirò brevemente la sua origine 
geologica, descrivendo la teoria della tettonica a placche, 
e analizzerò i biomi montani concentrandomi sul bioma 
specifico del ghiacciaio. 

Nella seconda parte del capitolo analizzerò i 
cambiamenti climatici che coinvolgono il nostro pianeta 
negli ultimi secoli partendo dal concetto di 
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�³�$�Q�W�U�R�S�R�F�H�Q�H�´����In seguito, analizzerò le conseguenze del 
cambiamento climatico sui ghiacciai, quali elementi 
�L�Q�G�L�V�S�H�Q�V�D�E�L�O�L���S�H�U���O�D���V�R�S�U�D�Y�Y�L�Y�H�Q�]�D���G�H�O�O�¶�X�R�P�R��  

Nella terza parte del capitolo, illustrerò le linee guida 
�S�H�U���O�¶�H�G�X�F�D�]�L�R�Q�H���F�K�H���L�O���0�L�Q�L�V�W�H�U�R���G�H�O�O�¶�L�V�W�U�X�]�L�R�Q�H���I�R�U�Q�L�V�F�H��
alla scuola in tema di cittadinanza. Successivamente 
approfondirò brevemente le teorie che sostengono 
�O�¶�D�I�I�L�O�L�D�]�L�R�Q�H�� �F�R�Q�� �O�D�� �Q�D�W�X�U�D���� �Q�H�F�H�V�V�Dria per promuovere 
atteggiamenti ecologici. Infine, esporrò le tre prospettive 
di approccio uomo-ambiente che hanno fornito la base 
per la strutturazione del mio progetto didattico. 

 
1.1 Origine della montagna, i biomi 

montani e del ghiacciaio  
  
Nel corso degli ultimi due secoli sono state proposte 

diverse teorie sulla formazione delle montagne. 
Inizialmente si ipotizzava che le montagne nascessero 
dalle pieghe del restringimento della Terra. Una serie di 
osservazioni scientifiche risalenti al XIX secolo, 
consentono nel 1965, la nascita di una teoria che ha 
rivoluzionato la geologia e il nostro modo di concepire la 
dinamica terrestre: la teoria della tettonica a 
placche.  �4�X�H�V�W�D�� �V�L�� �I�R�Q�G�D�� �V�X�O�O�¶�L�G�H�D�� �F�K�H�� �O�D�� �7�H�U�U�D�� �q��
composta da due strati chiamati litosfera e asthenosfera. 
Il primo è rigido e suddiviso in microplacche e in grandi 
placche: africana, americana, eurasiatica, indiana, 
�D�X�V�W�U�D�O�L�D�Q�D���� �H�F�F���� �/�¶�D�V�W�K�H�Q�R�V�I�H�U�D�� �q�� �O�R�� �V�W�U�D�W�R�� �I�O�X�L�G�R��
sottostante la litosfera e consente il lento galleggiamento 
delle placche sulla sua superficie. I movimenti, seppur 
millimetrici, delle placche, causati dai processi di 
�F�R�Q�Y�H�Q�]�L�R�Q�H�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�� �P�D�Q�W�H�O�O�R�� �W�H�U�U�H�V�W�U�H���� �Q�H��
modificano la posizione: si allontanano, si avvicinano, si 
sfregano. A seconda della direzione del loro movimento 
formano catene montuose, vulcani, nuovi fondali 
oceanici, faglie ecc. 

Una chiara evidenza a supporto di questa teoria è 
�O�¶�H�V�L�V�W�H�Q�]�D�� �G�H�O�O�D�� �F�D�W�H�Q�D�� �G�H�O�O�¶�+�L�P�D�O�D�\�D���� �&�R�P�H�� �V�S�L�H�J�D�W�R��
dalla teoria della deriva dei continenti proposta da Alfred 
Wegener (1912) la sua formazione è il risultato della 
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collisione tra la placca indiana e la placca eurasiatica. In 
effetti, lo scontro fra le placche esercita un'enorme 
quantità di forza compressiva, in grado di piegare la 
crosta attorno alle placche in collisione (Figura 1). 
Inoltre, poiché la placca indiana è ancora in collisione 
con la placca eurasiatica, l'altezza dell'Himalaya 
continua ad aumentare di oltre 1 cm all'anno. 

 
�)�L�J�X�U�D�������������)�R�U�P�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���F�D�W�H�Q�D���G�H�O�O�¶�+�L�P�D�O�D�\�D���G�D�O�O�R��
scontro della placca indiana con quella eurasiatica. 
Fonte: GeologyScience (2018) 

  
Come ogni tipo di bioma, quelli montani sono 

composti da fattori biotici e abiotici. I biomi sono gli 
elementi costitutivi fondamentali che compongono la 
biosfera (Ladislav, 2018). Possono occupare ampi spazi, 
oppure presentarsi come un insieme di piccole aree 
�L�V�R�O�D�W�H�� �H�� �V�S�D�U�V�H�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�L�� �T�X�H�V�W�L�� �V�S�D�]�L���� �2�J�Q�L�� �E�L�R�P�D��
possiede una combinazione unica di clima, vegetazione 
e fauna, che lo rende speciale e adatto a determinate 
specie. Esso è caratterizzato da una comunità biotica 
specifica comprendente di fauna e flora distintiva 
(fisionomia tipica) e da elementi abiotici che a loro volta 
si suddividono in fattori di larga scala come il microclima 
e da fattori di mesoscala come le caratteristiche del suolo, 
la disponibilità di acqua e le perturbazioni ambientali. 
Tuttavia, i processi di feedback ecologico e le 
perturbazioni naturali (come incendi o inondazioni) 
possono modificarne la struttura e portare alla 
coesistenza di diversi stati stabili all'interno dello stesso 
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spazio geografico, dando origine a un ambiente 
ecologico dinamico. I biomi terrestri principali sono: 
foresta tropicale, savana, deserto, foresta temperata, taiga 
(foresta boreale), tundra, montagna, prateria, foresta 
pluviale temperata (Figura 2). 

 

 
 
Figura 1.2: Biomi del mondo come modellati da 
BIOME4. Fonte: Kaplan et al., (2003)  

 
Lungo la catena alpina esistono differenze climatiche 

e ambientali tra zone contigue o molto vicine, a seconda 
�G�H�O�O�¶�H�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�H���� �G�H�O�O�D�� �O�D�W�L�W�X�G�L�Q�H�� �H�� �G�H�O�O�D�� �F�R�Q�I�L�J�X�U�D�]�L�R�Q�H��
�R�U�R�J�U�D�I�L�F�D���� �/�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H�� �D�O�S�L�Q�R���� �Q�R�Q�R�V�W�D�Q�W�H�� �F�L�z���� �S�U�H�V�H�Q�W�D��
un insieme di caratteristiche comuni rispetto ai suoi 
fattori biotici (organismi viventi) e abiotici (non viventi), 
i quali interagiscono fra loro e ne determinano la 
struttura. 

Due fattori climatici variano uniformemente in 
�U�H�O�D�]�L�R�Q�H�� �D�O�O�¶�D�O�W�L�W�X�G�L�Q�H���� �O�D�� �W�H�P�S�H�U�D�W�X�U�D�� �H�� �O�D�� �S�U�H�V�V�L�R�Q�H��
�D�W�P�R�V�I�H�U�L�F�D���� �(�Q�W�U�D�P�E�H�� �G�H�F�U�H�V�F�R�Q�R�� �F�R�Q�� �O�¶�D�X�P�H�Q�W�D�U�H��
�G�H�O�O�¶�D�O�W�L�W�X�G�L�Q�H���� �/�D�� �G�L�P�L�Q�X�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �W�H�P�S�H�U�D�W�X�U�D���q�� �X�Q�R��
dei principali fattori che determinano la distribuzione 
delle specie.  Le zone più elevate, con temperature molto 
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basse, ospitano un numero limitato di specie viventi con 
periodi vegetativi brevi. La diminuzione della pressione 
���U�L�G�X�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �T�X�D�Q�W�L�W�j�� �G�L�� �R�V�V�L�J�H�Q�R�� �Q�H�O�O�¶�D�U�L�D���� �Q�R�Q�� �K�D��
�X�Q�¶�L�Q�I�O�X�H�Q�]�D���V�L�J�Q�L�I�L�F�D�W�L�Y�D���V�X�J�O�L���R�U�J�D�Q�L�V�P�L���D�O�S�L�Q�L�����,�O���W�H�U�]�R��
fattore abiotico è la radiazione solare. Questa aumenta 
�F�R�Q���O�¶�D�O�W�L�W�X�G�L�Q�H���H���O�D���V�X�D���L�Q�W�H�Q�V�L�W�j���G�L�S�H�Q�G�H���G�D�O�O�¶�R�U�R�J�U�D�I�L�D��
(esposizione). Salendo di altitudine, l'aria, essendo più 
�U�D�U�H�I�D�W�W�D���� �³�W�U�D�W�W�L�H�Q�H�´�� �G�L�� �P�H�Q�R�� �L�O�� �F�D�O�R�U�H�� �L�U�U�D�G�L�D�W�R�� �G�D�O��
�W�H�U�U�H�Q�R�����'�L�� �F�R�Q�V�H�J�X�H�Q�]�D���F�¶�q�� �X�Q�� �I�R�U�W�H�� �V�T�X�L�O�L�E�U�L�R�� �W�H�U�P�L�Fo 
tra la superficie esposte al sole e quella in ombra. La 
�S�U�H�F�L�S�L�W�D�]�L�R�Q�H���H���O�¶�X�P�L�G�L�W�j���G�H�F�U�H�V�F�R�Q�R���R�O�W�U�H���L�O���O�L�P�L�W�H���G�H�O�O�D��
vegetazione arborea. Le precipitazioni (sotto forma di 
pioggia o di neve) sono fortemente influenzate dalla 
geografia: le montagne agiscono come barriere 
orografiche variando la portata delle precipitazioni sui 
suoi lati. 

Altri fattori caratteristici del clima montano sono i 
�Y�H�Q�W�L�� �S�H�U�L�R�G�L�F�L���� �F�R�P�H�� �L�O�� �I�|�K�Q���� �H�� �O�H�� �F�R�U�U�H�Q�W�L�� �G�¶�D�U�L�D��
ascendenti dal fondo valle. Queste correnti sono 
responsabili del trasporto verso quote elevate di vari 
organismi, i quali non riescono a sopravvivere a causa 
�G�H�O�O�H���F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�L���D�P�E�L�H�Q�W�D�O�L���S�L�•���U�L�J�L�G�H�����/�¶�X�O�W�L�P�R���I�D�W�W�R�U�H���q��
il substrato, generalmente roccioso, compatto, a volte 
denudato e scoperto in alta quota. 

�*�O�L�� �H�O�H�P�H�Q�W�L�� �E�L�R�W�L�F�L�� �G�H�O�O�¶�H�F�R�V�L�V�W�H�P�D�� �D�O�S�L�Q�R�� �V�L��
distinguono in vegetazione e mondo animale. I due 
fattori sono in stretto legame fra di loro: la fauna alpina 
si trova prevalentemente al di sopra del limite della 
vegetazione arborea, quindi nelle fasce degli arbusti, 
�G�H�O�O�H�� �S�U�D�W�H�U�L�H�� �G�¶�D�O�W�D�� �T�X�R�W�D���� �Q�H�L�� �P�D�F�H�U�H�W�L�� �H�� �Q�H�O�O�H�� �F�U�H�V�W�H��
rocciose. Ciascuna è caratterizzata da specifiche 
associazioni vegetali (Pivani, 2015). La vegetazione 
alpina si è adattata alle basse temperature e al substrato 
scarso di acqua. Essa varia �D�� �V�H�F�R�Q�G�D�� �G�H�O�O�¶�D�O�W�L�W�X�G�L�Q�H��
passando da foreste di conifere (come abeti e larici) nelle 
zone di bassa altitudine a praterie e arbusti (resistenti al 
freddo e alle scarse precipitazioni) e infine a macereti e 
superfici rocciose con muschi, licheni e alcune specie di 
fiori nelle zone di alta montagna. Gli animali che abitano 
le montagne sono altamente adattati alle condizioni 
climatiche difficili, come le basse temperature, i venti 
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forti e la scarsità di cibo. È possibile divide la fauna in 
tre sottogruppi: fra gli erbivori troviamo il camoscio, il 
muflone e la capra; tra i predatori vi sono il lupo e 
�O�¶�D�T�X�L�O�D���U�H�D�O�H�����I�U�D���J�O�L���L�Q�Y�H�U�W�H�E�U�D�W�L���F�L���V�R�Q�R���J�O�L���L�Q�V�H�W�W�L���H���J�O�L��
aracnidi. 

Le specificità del bioma dei ghiacciai alpini sono 
determinate dal fatto che essi sono enormi masse di 
ghiaccio in movimento originato dal metamorfismo della 
neve. La nascita del ghiacciaio deriva, non dalla 
�V�R�O�L�G�L�I�L�F�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�D�F�T�X�D�����P�D���G�D�O�O�D���W�U�D�V�I�R�U�P�D�]�Lone della 
neve in ghiacciaio. I fiocchi di neve che cadono nevicata 
dopo nevicata si compattano e, grazie a cicli di gelo e 
disgelo, che attivano processi di fusione e 
ricongelamento, si trasformano in ghiaccio. Sulle Alpi 
questo processo di compattazione consente di 
trasformare in 5-10 anni, un metro di neve caduta in circa 
10 cm di ghiaccio. Quando la massa di ghiaccio 
raggiunge un certo spessore, a causa della forza di gravità 
inizia a scendere verso la valle creando un fiume di 
ghiaccio, chiamato lingua glaciale. A seconda della 
pendenza del versante, il ghiacciaio si sposta di circa 75 
�P�H�W�U�L�� �D�O�O�¶�D�Q�Q�R���� �P�R�G�L�I�L�F�D�Q�G�R�� �S�U�R�I�R�Q�G�D�P�H�Q�W�H�� �O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H����
Attraverso questo movimento erode il terreno e porta a 
valle materiali che, a seguito della fusione del ghiaccio, 
si sedimentano e prendono il nome di depositi glaciali. 

�)�U�D���L���I�D�W�W�R�U�L���D�E�L�R�W�L�F�L���G�H�O�O�¶�H�F�R�V�L�V�W�H�P�D���G�H�O���J�K�L�D�F�F�L�D�L�R���O�D��
temperatura ricopre un ruolo fondamentale: il ghiacciaio 
si forma e si mantiene al di sotto di 0°. La variazione 
�G�H�O�O�D�� �V�X�D�� �W�H�P�S�H�U�D�W�X�U�D�� �G�X�U�D�Q�W�H�� �O�¶�D�Q�Q�R�� �Q�H�� �G�H�W�H�U�P�L�Q�D�� �L�O��
bilancio di massa. Determinanti sono anche le 
precipitazioni: il ghiacciaio si espande grazie 
�D�O�O�¶�D�F�F�X�P�X�O�R���G�L���Q�H�Y�H�����'�X�U�D�Q�W�H���O�H���V�W�D�J�L�R�Q�L���V�H�F�F�K�H���H���F�D�O�G�H��
il ghiacciaio si ritira. Altri fattori abiotici che concorrono 
�D�O�O�¶�H�T�X�L�O�L�E�U�L�R�� �G�H�O�O�¶�H�F�R�V�L�V�W�H�P�D�� �G�H�O�� �J�K�L�D�F�F�L�D�L�R�� �V�R�Q�R��
�O�¶�D�O�W�L�W�X�G�L�Q�H�� ���V�X�O�O�H�� �$�O�S�L la neve può trasformarsi in 
ghiaccio ed alimentare un ghiacciaio a quote superiori ai 
3500 m s.l.m.); la pendenza del terreno e il vento. 

Essendo il ghiacciaio un ambiente particolarmente 
ostile, la sua popolazione vegetativa e faunistica è 
circoscritta a specie estremamente adattate a condizioni 
climatiche severe: scarsità di nutrienti, luce e acqua. Le 
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poche forme di vegetazione presenti sono muschi, licheni 
e piante a bassa statura. Nella fauna troviamo animali con 
pelliccia e piumaggi spessi, come il camoscio o la 
marmotta; con comportamenti migratori o stagionali, 
come l'aquila o la marmotta; con alimentazione 
specializzata come stambecchi e camosci, che si nutrono 
di erbe e licheni che crescono sulle rocce; infine, diversi 
microrganismi tra cui batteri, licheni e alghe che vivono 
nelle acque di fusione dei ghiacciai o sulla loro 
superficie. 

  
1.2 Il cambiamento climatico e il ritiro dei 

ghiacciai  
  
Per cambiamento climatico si intendono i 

cambiamenti a lungo termine delle temperature e dei 
modelli meteorologici. Tale cambiamento è sempre stato 
parte del ciclo naturale della Terra a causa di vari fattori 
che lo determinano. Prima della rivoluzione industriale, 
�G�L�Y�H�U�V�L�� �I�D�W�W�R�U�L�� �Q�R�Q�� �O�H�J�D�W�L�� �D�O�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �X�P�D�Q�D���� �H�� �F�K�H��
incidono tuttora, determinavano il cambiamento 
climatico. In particolare, essi comprendono la variazione 
della radiazione solare, compresi i cicli di Milankovitch 
(eccentricità, obliquità, prec�H�V�V�L�R�Q�H�������O�¶�L�Q�W�H�U�D�]�L�R�Q�H���I�U�D���O�H��
�F�R�P�S�R�Q�H�Q�W�L�� �G�H�O�� �V�L�V�W�H�P�D�� �F�O�L�P�D���� �F�R�P�H�� �O�¶�R�F�H�D�Q�R�� �H��
�O�¶�D�W�P�R�V�I�H�U�D���� �O�H�� �H�U�X�]�L�R�Q�L�� �Y�X�O�F�D�Q�L�F�K�H�� �H�� �O�D�� �G�H�U�L�Y�D�� �G�H�L��
continenti. 

Oggi le cause antropiche che si sono sovrapposte alla 
regolare variabilità climatica hanno reso il cambiamento 
climatico una delle sfide più urgenti e complesse a livello 
globale, avente impatti preoccupanti sugli ecosistemi 
mondiali. Uno degli effetti più tangibili e allarmanti di 
questo fenomeno è il ritiro dei ghiacciai, che sta 
interessando in modo significativo numerosi sistemi 
glaciali in tutto il mondo. I ghiacciai, enormi riserve di 
acqua dolce, rivestono un ruolo fondamentale 
nell'equilibrio dei sistemi naturali e nel mantenimento 
�G�H�O�� �F�L�F�O�R�� �L�G�U�R�O�R�J�L�F�R�� �J�O�R�E�D�O�H���� �/�¶�D�X�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�H��
�W�H�P�S�H�U�D�W�X�U�H���J�O�R�E�D�O�L�����F�D�X�V�D�W�R���S�U�L�Q�F�L�S�D�O�P�H�Q�W�H���G�D�O�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j��
antropica, sta accelerando il loro processo di fusione. In 
questo capitolo, si esploreranno i concetti di Olocene e 
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Antropocene, per comprendere in quale epoca geologica 
ci troviamo. In seguito, approfondiremo le cause e le 
conseguenze del ritiro dei ghiacciai in relazione al 
cambiamento climatico, per comprendere quali sfide, 
questo fenomeno, pone alla sostenibilità ambientale e 
alla sicurezza delle popolazioni. Per concludere 
analizzeremo brevemente le possibili soluzioni per 
contrastare l'ulteriore degrado di questi ecosistemi 
cruciali. 

 

1.2.1 Olocene o Antropocene? In quale epoca 
geologica ci troviamo? 

  
Le epoche geologiche sono contraddistinte da 

cambiamenti significativi nella geologia o nella fauna e 
�I�O�R�U�D���G�H�O���S�H�U�L�R�G�R�����2�J�Q�L���H�S�R�F�D���V�H�J�Q�D���O�¶�L�Q�L�]�L�R���G�L���X�Q���Q�X�R�Y�R��
�F�L�F�O�R�� �H�Y�R�O�X�W�L�Y�R�� �R�� �J�H�R�O�R�J�L�F�R���� �/�¶�H�S�R�F�D�� �J�H�R�O�R�J�L�F�D�� �F�K�H�� �K�D��
avuto inizio 11.700 anni fa, con la conclusione 
�G�H�O�O�¶�X�O�W�L�P�D���H�U�D���J�O�D�F�L�D�O�H�����H�S�R�F�D���3�O�H�L�V�W�R�F�H�Q�L�F�D�����H���L�Q���F�X�L���F�L��
�W�U�R�Y�L�D�P�R���W�X�W�W�¶�R�U�D���q���F�K�L�D�P�D�W�D���2�O�R�F�H�Q�H�����'�D�O���J�U�H�F�R���D�Q�W�L�F�R��

V��� �"�����K�y�O�R�V�������F�K�H���V�L�J�Q�L�I�L�F�D�����W�X�W�W�R���������L�Q�W�H�U�R�����R�����F�R�P�S�O�H�W�R��
�H�� ���.�����)�"�� ���N�D�L�Q�y�V������ �F�K�H�� �V�L�J�Q�L�I�L�F�D�� ���Q�X�R�Y�R���� �R�� ���U�H�F�H�Q�W�H������ �L�O��
�W�H�U�P�L�Q�H�� �³�2�O�R�F�H�Q�H�´�� �V�L�J�Qifica letteralmente 
�³�F�R�P�S�O�H�W�D�P�H�Q�W�H�� �Q�X�R�Y�R�´���� �4�X�H�V�W�D�� �H�V�S�U�H�V�V�L�R�Q�H�� �L�G�H�Q�W�L�I�L�F�D��
un periodo storico di cambiamento segnato da una 
stabilità climatica che ha concesso lo sviluppo della 
civiltà umana moderna e delle attività agricole. Tuttavia, 
diversi esponenti della comunità scientifica ritengono 
che, dalla metà del XX secolo la Terra sia entrata in una 
nuova epoca geologica a causa dei sostanziali 
cambiamenti causati dalle attività antropiche che hanno 
condizionato le caratteristiche fisiche, chimiche e 
biologiche �G�H�O���S�L�D�Q�H�W�D���7�H�U�U�D�����,�O���W�H�U�P�L�Q�H���³�$�Q�W�U�R�S�R�F�H�Q�H�´����
dal greco antropos, uomo, e kainos, recente che 
identifica la nuova era geologica fu utilizzato per la 
prima volta da Paul J. Crutzen, premio Nobel per la 
chimica atmosferica nel 2000. Con questo termine, 
�&�U�X�W�]�H�Q�� �G�H�V�F�U�L�Y�H�� �X�Q�¶�H�U�D�� �L�Q�� �F�X�L�� �O�¶�H�V�V�H�U�H�� �X�P�D�Q�R�� �H�V�H�U�F�L�W�D��
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un'influenza determinante e permanente sui sistemi 
terrestri. 

 

  
 
Figura 1.3: Illustrazione dell'Antropocene, il periodo più 
recente della storia della Terra in cui l'attività umana ha 
iniziato ad avere un impatto significativo. Fonte: Richard 
Jones, 2024 
 

  
 
Figura 1.4: Estrazioni minerarie nel Deserto del Namib 
(Namibia): l'uomo modifica il Pianeta in modo 
irreversibile. Fonte: shutterstock 
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Figura 1.5: Un test di armi nucleari del 1953 in Nevada è 
stata una delle attività umane che avrebbero potuto 
segnare l'Antropocene. Fonte: NNSA/Nevada Field 
Office 

  
Il compito di esaminare se esistessero le condizioni 

�S�H�U�� �U�L�F�R�Q�R�V�F�H�U�H�� �O�¶�$�Q�W�U�R�S�R�F�H�Q�H�� �F�R�P�H�� �Q�X�R�Y�D�� �H�S�R�F�D��
geologica fu affidato, nel 2009, a un gruppo di lavoro 
�F�R�P�S�R�V�W�R�� �G�D�� �H�V�S�H�U�W�L�� �G�L�� �J�H�R�O�R�J�L�D���� �O�¶�$�Q�W�K�U�R�S�R�F�H�Q�H��
Working Group (AWG). Nel 2019, l'AWG concluse che 
l'Antropocene fosse iniziato intorno al 1950, più tardi, 
�Q�H�O���������������I�X���L�G�H�Q�W�L�I�L�F�D�W�D���F�R�P�H���S�U�R�Y�D���G�¶�L�Q�L�]�L�R���G�H�O�O�¶�H�S�R�F�D��
dei sedimenti di un lago canadese, contenente tracce di 
test nucleari degli anni '50, tracce di microplastiche e 
ceneri di combustione di petrolio e carbone, segni 
inequivocabili dell'impatto umano sul pianeta. 

Recentemente, nel marzo del 2024 la 
�V�R�W�W�R�F�R�P�P�L�V�V�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�,�&�6���� �F�K�L�D�P�D�W�D�� �D�� �Y�R�W�D�U�H�� �V�X�O�O�D��
questione, non ha ritenuto che il marcatore proposto 
(circa 10 centimetri di fango), sia abbastanza definitivo e 
ha dunque bocciato la proposta con 12 voti contrari, 4 
favorevoli e 2 astenuti. La controversia sembra però 
derivare da una difficoltà di identificare una data storica 
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di inizio di questa fase. Nessuno mette in dubbio 
�O�¶�H�Q�R�U�P�H���L�P�S�D�W�W�R���F�K�H���O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���D�Q�W�U�R�S�L�F�D���V�W�D���D�Y�H�Q�G�R���V�X�O��
pianeta. Il termine, ormai entrato nel linguaggio comune, 
persiste, indipendentemente dalla sua ufficializzazione. 

  

������������ �/�¶�L�P�S�D�W�W�R�� �G�H�O�O�¶�X�R�P�R�� �V�X�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H���� �L�O��
cambiamento climatico 

  
Sebbene i cambiamenti climatici possano essere 

naturali, quelli che riguardano gli ultimi 200 anni hanno 
origine dalle attività umane. Inizialmente in modo 
relativamente graduale, e successivamente con una 
grande accelerazione dal 1950 in poi, una crescita 
�G�U�D�P�P�D�W�L�F�D���G�H�O�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���X�P�D�Q�D���D���O�L�Y�H�O�O�R���J�O�R�E�D�O�H���K�D���D�Y�X�W�R��
un impatto tale da essere la causa preponderante ai 
cambiamenti in atto oggi. 

La combustione di combustibili fossili come il gas, il 
petrolio e il carbone provoca delle emissioni di gas serra 
�F�K�H�� �F�U�H�D�Q�R�� �Q�H�O�O�¶�D�W�P�R�V�I�H�U�D�� �X�Q�D�� �E�D�U�U�L�H�U�D�� �F�K�H�� �D�Y�Y�R�O�J�H�� �L�O��
�S�L�D�Q�H�W�D���� �L�Q�W�U�D�S�S�R�O�D�Q�G�R�� �L�� �U�D�J�J�L�� �G�H�O�� �V�R�O�H�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �H��
aumentando le temperature. I principali settori che 
�S�U�R�G�X�F�R�Q�R���H���U�L�O�D�V�F�L�D�Q�R���Q�H�O�O�¶�D�W�P�R�V�I�H�U�D���D�Q�L�G�U�L�G�H���F�D�U�E�R�Q�L�F�D��
�H���P�H�W�D�Q�R�����R�Y�Y�H�U�R���L���J�D�V���V�H�U�U�D�����V�R�Q�R���O�¶�H�Q�H�U�J�L�D�����O�¶�L�Q�G�X�V�W�U�L�D����
�L���W�U�D�V�S�R�U�W�L�����O�¶�H�G�L�O�L�]�L�D�����O�¶�D�J�U�L�F�R�O�W�X�U�D�����O�¶�D�O�O�H�Y�D�P�H�Q�W�R���H���O�¶�X�V�R��
del suolo. Oggi il cambiamento climatico sta accelerando 
repentinamente, dalla prima rivoluzione industriale (fine 
1800) la temperatura della superficie terrestre è salita di 
�������� �&�ƒ�� �H�� �O�¶�X�O�W�L�P�R�� �G�H�F�H�Q�Q�L�R�� ����������-2020) è stato il più 
caldo mai registrato dal 1850. Le politiche attualmente in 
atto prevedono un riscaldamento fino a 3,1 C° entro la 
fine del secolo. Tuttavia, una serie di relazioni delle 
Nazioni Unite concordano che per evitare impatti 
�F�D�W�D�V�W�U�R�I�L�F�L�� �V�L�D�� �Q�H�F�H�V�V�D�U�L�R�� �O�L�P�L�W�D�U�H�� �O�¶�D�X�P�H�Q�W�R�� �G�H�O��
surriscaldamento globale a 1,5 C°. Ma chi ne è 
responsabile? Gli effetti del cambiamento climatico 
gravano su tutti, ma non tutti i paesi ne sono responsabili. 
�&�L�Q�D���� �6�W�D�W�L�� �8�Q�L�W�L�� �G�¶�$�P�H�U�L�F�D���� �,�Q�G�L�D���� �8�Q�L�R�Q�H�� �(�X�U�R�S�H�D����
Federazione Russa e Brasile insieme hanno prodotto più 
della metà di tutte le emissioni globali di gas serra nel 
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2023, a discapito di 47 paesi meno sviluppati che ne 
hanno rappresentato solo il 3%. 

Le conseguenze del cambiamento climatico 
includono oggi, tra molte altre, intense siccità, scarsità 
d'acqua, gravi incendi, innalzamento del livello del mare, 
inondazioni, scioglimento dei ghiacci polari, tempeste 
catastrofiche e declino della biodiversità. 

  

1.2.3 Le conseguenze del cambiamento climatico sui 
ghiacciai del pianeta 

 
I ghiacciai sono un elemento indispensabile per 

�O�¶�D�S�S�U�R�Y�Y�L�J�L�R�Q�D�P�H�Q�W�R�� �L�G�U�L�F�R�� �G�H�O�O�H�� �F�R�P�X�Q�L�W�j�� �X�P�D�Q�H��
�P�R�Q�G�L�D�O�L���� �/�¶�D�F�T�X�D�� �D�O�O�R�� �V�W�D�W�R�� �V�R�O�L�G�R�� �F�K�H�� �F�R�V�W�L�W�X�L�V�F�H�� �L��
ghiacciai, che nelle stagioni estive fonde riversandosi nei 
fiumi, torrenti e laghi, sostiene, secondo varie statistiche, 
tra gli 1,6 e 1,9 miliardi di persone che vivono ai suoi 
piedi. Ne è un esempio il bacino idrografico del fiume 
Indo che corrisponde circa a 1.165.000 km² e grazie al 
�������� �G�H�O�O�¶�D�F�T�X�D�� �F�K�H�� �V�L�� �V�F�L�R�J�O�L�H�� �Q�H�O�O�H�� �V�W�D�J�L�R�Q�L�� �F�D�O�G�H�� �G�D�L��
ghiacciai himalayani, sostenta 120 milioni di persone 
�W�X�W�W�R���O�¶�D�Q�Q�R�� 

�/�¶�D�S�S�R�U�W�R���L�G�U�L�F�R���J�D�U�D�Q�W�L�W�R���G�D�L���J�K�L�D�F�F�L�D�L�����F�K�H���D�V�V�L�F�X�U�D��
il buon funzionamento degli ecosistemi relazionati ad 
esso, è messo in serio pericolo dal cambiamento 
climatico. Il fenomeno esteso, i cui effetti si stanno ormai 
ripercuotendo in Europa, in Asia, nel Nord e Sud 
America e in alcune zone del Canada e della Russia, 
�S�U�H�Q�G�H���L�O���Q�R�P�H���G�L���³�P�H�O�W�L�Q�J���J�O�D�F�L�H�U�V�´�����R�Y�Y�H�U�R���³�J�K�L�D�F�F�L�D�L��
�F�K�H���V�L���V�F�L�R�O�J�R�Q�R�´�����/�¶�H�V�S�U�H�V�V�L�R�Q�H���L�G�H�Q�W�L�I�L�F�D���X�Q���I�H�Q�R�P�H�Q�R��
�F�K�H���F�R�L�Q�Y�R�O�J�H�� �O�¶�L�Q�W�H�U�R���H�P�L�V�I�H�U�R�� �H���U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D���D�� �W�X�W�W�L�� �J�O�L��
�H�I�I�H�W�W�L���X�Q�D���F�U�L�V�L���J�O�R�E�D�O�H�����/�¶�H�U�R�V�L�R�Q�H�����D�Q�F�K�H���P�L�Q�L�P�D�����G�H�O�O�H��
�F�R�V�L�G�G�H�W�W�H�� �³�W�R�U�U�L�� �G�¶�D�F�T�X�D�´���� �F�D�X�V�D�W�R�� �G�D�O�O�¶�L�Q�Q�D�O�]�D�P�H�Q�W�R��
della tem�S�H�U�D�W�X�U�D���G�H�U�L�Y�D�Q�W�H���G�D�O�O�¶�H�I�I�H�W�W�R���V�H�U�U�D�����q���L�Q���J�U�D�G�R��
di recare danni incalcolabili a milioni di individui. 
Sebbene la tutela degli ecosistemi degli oceani e delle 
foreste tropicali godano da sempre di un sostanziale 
predominanza nella classifica degli ecosistemi da 
preservare, da qualche anno, anche la tutela degli 
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ecosistemi montani in quanto risorse idriche 
fondamentali, ha guadagnato la medesima rilevanza. 
Rispetto alla media del pianeta, gli ambienti di alta 
montagna stanno subendo un aumento delle temperature 
�S�L�•�� �U�D�S�L�G�R���� �'�D�O�O�¶�L�Q�L�]�L�R�� �G�H�O�� �V�H�F�R�O�R�� �O�H�� �W�H�P�S�H�U�D�W�X�U�H�� �V�X�Ole 
�F�L�P�H�� �G�H�O�O�¶�+�L�P�D�O�D�\�D�� �V�R�Q�R�� �D�X�P�H�Q�W�D�W�H�� �G�L�� �T�X�D�V�L�� ���� �J�U�D�G�L��
Celsius, rispetto a una media planetaria di circa 1 grado 
�&�H�O�V�L�X�V�����&�R�V�D���D�F�F�D�G�U�j���Q�H�O���I�X�W�X�U�R���D�O�O�H���W�R�U�U�L���G�¶�D�F�T�X�D�"���1�R�Q��
esiste un luogo sul pianeta capace di resistere agli effetti 
di un fenomeno che ha sciolto più di 9,6 miliardi di 
tonnellate di ghiaccio glaciale nel mondo dal 1961. 
Secondo il World Wildlife Fund la minaccia della 
scomparsa di un terzo dei ghiacciai del pianeta entro il 
2100, è concreta. 

Oggi, fra le cinque più importanti al mondo, tre si 
�W�U�R�Y�D�Q�R�� �L�Q�� �$�V�L�D�� �H�� �X�Q�D�� �I�U�D�� �T�X�H�V�W�H���� �T�X�H�O�O�D�� �G�H�O�O�¶�,�Q�G�R���� �q��
estremamente vulnerabile.  Seguono quelle nella 
Columbia Britannica e nord-occidentale, in Patagonia, e 
in Europa, sulle Alpi. 

 

 
 
Figura 1.6: Il Ghiacciaio Gyabrag, proveniente dal monte 
Cho Oyu �������������P�H�W�U�L�������F�D�W�H�Q�D���P�R�Q�W�X�R�V�D���G�H�O�O�¶�+�L�P�D�O�D�\�D����
Fonte: Major E.O. Wheeler (1921) 
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Figura 1.7: Il Ghiacciaio Gyabrag, proveniente dal monte 
�&�K�R���2�\�X���������������P�H�W�U�L�������F�D�W�H�Q�D���P�R�Q�W�X�R�V�D���G�H�O�O�¶�+�L�P�D�O�D�\�D����
Fonte: Fabiano Ventura (2018) 

  

1.2.4 Le conseguenze sui ghiacciai della 
�9�D�O�O�H���G�¶�$�R�V�W�D 

 
I ghiacciai sono un prezioso indicatore del 

cambiamento climatico. Essi modificano le proprie 
caratteristiche morfologiche alle variazioni della 
temperatura e delle precipitazioni nevose. Lo studio delle 
variazioni glaciali consente di costruire un archivio di 
informazioni che consentono di risalire a migliaia di anni 
fa. Inoltre, rivestono un ruolo chiave nel bilancio idrico 
di regioni in cui le precipitazioni sono piuttosto scarse, 
�F�R�P�H�� �O�D�� �9�D�O�O�H�� �G�¶�$�R�V�W�D�� �H�� �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�Q�R�� �S�H�U��il territorio 
�U�H�J�L�R�Q�D�O�H���X�Q�¶�L�P�S�R�U�W�D�Q�W�H���D�W�W�U�D�]�L�R�Q�H���G�L���W�X�U�L�V�P�R�����,���J�K�L�D�F�F�L�D�L��
rivestono dunque un ruolo chiave per il sostentamento 
della regione, per questo motivo lo studio del loro stato, 
della loro evoluzione e delle sue dinamiche è diventato 



 19 

di interesse centrale per gli studiosi con scopi sia di 
ricerca che di gestione del territorio e delle risorse. La 
comunità scientifica internazionale si occupa di 
monitorare i ghiacciai dal 1894 grazie al WGMS 
(Servizio Mondiale di Monitoraggio dei Ghiacciai) con 
sede a Zurigo. In Italia, il primo catasto risale alla fine 
�G�H�J�O�L���D�Q�Q�L���µ�������D���F�X�U�D���G�H�O���&�R�P�L�W�D�W�R���*�O�D�F�L�R�O�R�J�L�F�R���,�W�D�O�L�D�Q�R����
�3�H�U�� �T�X�D�Q�W�R�� �U�L�J�X�D�U�G�D�� �O�D�� �9�D�O�O�H�� �G�¶�$�R�V�W�D���� �L�O�� �S�U�L�P�R�� �&�D�W�D�V�W�R��
Ghiacciai risale al 2000 e dal 2003 è gestito e aggiornato 
dalla Fondazione Montagna Sicura. Grazie anche 
�D�O�O�¶�L�Q�V�L�H�P�H���G�H�L���G�D�W�L���U�L�V�D�O�H�Q�W�L���D�O���Y�R�O�R���I�R�W�R�J�U�D�P�P�H�W�U�L�F�R���G�H�O��
1975, lo rendono oggi il più aggiornato a livello 
nazionale. Il catasto è direttamente accessibile al 
pubblico1. I dati raccolti consentono di costruire un 
�T�X�D�G�U�R�� �D�J�J�L�R�U�Q�D�W�R�� �V�X�O�O�¶�H�Y�R�O�X�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �J�O�D�F�L�D�O�L�V�P�R��
�Y�D�O�G�R�V�W�D�Q�R�����$�O�F�X�Q�L���G�D�W�L���V�X�O�O�¶�H�Y�R�O�X�]�L�R�Q�H���U�H�F�H�Q�W�H�� 

�¹          nel 1975 i ghiacciai censiti erano 297 
con una superficie totale di circa 188 km2; 

�¹          nel 1999 il numero di ghiacciai era 
sceso a 216 con una superficie ridotta a circa 154 km2; 

�¹          il censimento del 2005 contava 209 
ghiacciai distribuiti su una superficie di circa 135 km2; 

�¹          nel 2012 il numero dei ghiacciai si era 
ulteriormente ridotto a 184 apparati su una superficie 
totale di circa 127 km2; 

�¹          nel 2019 il numero degli apparati è 
rimasto invariato rispetto al 2012 a fronte, tuttavia, di una 
ulteriore riduzione della superficie totale, pari a circa 120 
km2. 

 
1  http://catastoghiacciai.partout.it/ 

http://catastoghiacciai.partout.it/
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Figura 1.8: Distribuzione dei ghiacciai sul territorio 
regionale nel 2024. Fonte: rivista Environment - 
�$�P�E�L�H�Q�W�H���H���7�H�U�U�L�W�R�U�L�R���L�Q���9�D�O�O�H���G�¶�$�R�V�W�D 

  
Grazie agli scenari RCP - Representative 

Concentrations Pathways, sono state create delle 
�S�U�R�L�H�]�L�R�Q�L�� �V�X�O�O�¶�H�Y�R�O�X�]�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �J�K�L�D�F�F�L�D�L�� �$�O�S�L�Q�L�� �I�L�Q�R�� �D�O��
2100. Applicando lo scenario peggiore di forte 
riscaldamento globale i ghiacciai alpini scompariranno 
entro 80 anni, mentre con la maggior riduzione possibile 
di emissioni i ghiacciai perderanno i due terzi del loro 
�Y�R�O�X�P�H�� �D�W�W�X�D�O�H�� �H�Q�W�U�R�� �L�O�� ������������ �9�L�V�W�D�� �O�¶�H�V�S�R�V�L�]ione 
�J�H�R�J�U�D�I�L�F�D�� �D�O�O�¶�L�Q�V�R�O�D�]�L�R�Q�H�� �H�� �D�O�O�¶�L�Q�I�O�X�H�Q�]�D�� �G�L�� �P�D�W�U�L�F�H��
africana, le Alpi italiane subiranno una ancor più marcata 
riduzione rispetto ad altre aree alpine europea. 

 
1.3 Verso una consapevolezza ecologica 

per invertire la rotta 
 

Il cambiamento climatico è una delle sfide più urgenti 
e complesse del nostro tempo, e il suo impatto si riflette 
in maniera drammatica su uno degli elementi più fragili 
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e simbolici del nostro pianeta: i ghiacciai. Questi enormi 
serbatoi di acqua dolce, che hanno modellato il paesaggio 
per millenni, stanno rapidamente scomparendo a causa 
�G�H�O�O�¶�D�X�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�H���W�H�P�S�H�U�D�W�X�U�H���J�O�R�E�D�O�L�����7�X�W�W�D�Y�L�D�����O�D���O�R�U�R��
perdita non riguarda solo un dato scientifico: essa incide 
direttamente sulle nostre vite, sulle generazioni future e 
�V�X�O�O�¶�H�T�X�L�O�L�E�U�L�R�� �G�H�J�O�L�� �H�F�R�V�L�V�W�H�P�L���� �Ê�� �F�R�P�S�L�W�R�� �G�H�O�O�D�� �V�F�X�R�O�D��
avvicinare i più giovani alla comprensione del 
cambiamento climatico, stimolando un rapporto emotivo 
e responsabile con la natura. Il ghiacciaio, come oggetto 
di studio e riflessione, offre un'opportunità unica per gli 
studenti valdostani, di sviluppare un legame profondo 
con il proprio territorio, imparando a diventare cittadini 
ecologicamente responsabili e impegnati nella 
salvaguardia del pianeta.  

 

1.3.1 Educazione alla cittadinanza: Agenda 
���������� �H�� �O�H�� �O�L�Q�H�H�� �J�X�L�G�D�� �S�H�U�� �O�¶�L�Q�V�H�J�Q�D�P�H�Q�W�R��
�G�H�O�O�¶�H�G�X�F�D�]�L�R�Q�H���F�L�Y�L�F�D 

 
L'educazione gioca un ruolo fondamentale nel 

formare una nuova generazione di cittadini consapevoli 
e responsabili, capaci di prendersi cura dell'ambiente che 
li circonda e di renderli protagonisti del cambiamento. A 
�W�D�O�� �S�U�R�S�R�V�L�W�R�� �L�O�� �P�L�Q�L�V�W�H�U�R�� �G�H�O�O�¶�,�V�W�U�X�]�L�R�Q�H�� �K�D�� �F�U�H�D�W�R�� �L�O��
�3�L�D�Q�R�� �³�5�L�*�H�Q�H�U�D�]�L�R�Q�H�� �6�F�X�R�O�D�´�� �Y�R�O�W�R�� �D�G�� �D�W�W�X�D�U�H�� �J�O�L��
�R�E�L�H�W�W�L�Y�L�� �G�H�O�O�¶�$�J�H�Q�G�D�� ���������� �G�H�O�O�¶�2�1�8���� �/�¶�$�J�H�Q�G�D�� ����������
per lo Sviluppo Sostenibile è un programma d�¶�D�]�L�R�Q�H���S�H�U��
le persone, il pianeta e la prosperità sottoscritto nel 
settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri 
�G�H�O�O�¶�2�1�8���� ���8�Q�L�W�H�G�� �1�D�W�L�R�Qs, 2024). Essa presenta un 
�J�U�D�Q�G�H���S�U�R�J�U�D�P�P�D���G�¶�D�]�L�R�Q�H���F�R�Q�����������W�U�D�J�X�D�U�G�L���U�L�D�V�V�X�Q�W�L��
in 17 macro-obiettivi: 

 
1. Sconfiggere la povertà 
2. Sconfiggere la fame 
3. Salute e benessere 
4. Istruzione di qualità 
5. Parità di genere 
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6. Acqua pulita e servizi igienico-sanitari 
7. Energia pulita e accessibile 
8. Lavoro dignitoso e crescita economica 
9. Imprese innovazione e infrastrutture 
10. Ridurre le disuguaglianze 
11. Città e comunità sostenibili 
12. Consumo e produzione responsabili 
13. Lotta contro il cambiamento climatico 
14. �9�L�W�D���V�R�W�W�¶�D�F�T�X�D 
15. Vita sulla terra 
16. Pace, giustizia e istituzioni solide 
17. Partnership per gli obiettivi 

 
�1�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R�� �G�H�O�O�D�� �&�R�Q�I�H�U�H�Q�]�D�� �1�D�]�L�R�Q�D�O�H�� �S�H�U�� �O�R��

Sviluppo Sostenibile del 21 giugno 2022 è stato 
formulato un documento che illustra la visione di futuro 
di sviluppo che pone al centro la sostenibilità in quanto 
valore fondamentale per far fronte alle sfide globali del 
paese. Il documento, è suddiviso in 5 aree, chiamate 
�³���3�´�� 

 
1. Persone 
2. Pianeta 
3. Prosperità 
4. Pace 
5. Partnership 

 
�2�J�Q�L�� �D�U�H�D�� �S�U�H�V�H�Q�W�D�� �G�H�L�� �³�9�H�W�W�R�U�L�´���� �R�Y�Y�H�U�R�� �D�P�E�L�W�L�� �G�L��

�D�]�L�R�Q�H���W�U�D�V�Y�H�U�V�D�O�L���S�H�U���D�W�W�X�D�U�H���H���F�R�Q�W�U�R�O�O�D�U�H���O�¶�L�Q�W�H�J�U�D�]�L�R�Q�H��
della sostenibilità nei piani nazionali. Il Piano di 
Rigenerazione si trova negli strumenti del Vettore 2 
�³�H�G�X�F�D�]�L�R�Q�H���H���I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H�´�� 

Il progetto ha come obiettivo quello di accompagnare 
le scuole nella transizione ecologica e culturale 
�D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R�� �O�¶�D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �S�H�U�F�R�U�V�L��di educazione allo 
�V�Y�L�O�X�S�S�R�� �V�R�V�W�H�Q�L�E�L�O�H�� �S�U�H�Y�L�V�W�L�� �G�D�O�O�¶�L�Q�V�H�J�Q�D�P�H�Q�W�R��
�G�H�O�O�¶�H�G�X�F�D�]�L�R�Q�H���F�L�Y�L�F�D�����,�O���W�H�U�P�L�Q�H���³�U�L�J�H�Q�H�U�D�]�L�R�Q�H�´���Y�X�R�O�H��
porre lo sguardo verso un mondo nuovo e sostenibile, 
capace di rispondere ai bisogni delle generazioni presenti 
ma anche di ospitare le generazioni future. Il Piano vuole 
valorizzare e implementare le attività già in corso a 
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scuola fornendo un varietà di strumenti e risorse. Inoltre, 
il 7 settembre 2024 è stato firmato il decreto sulle Linee 
�J�X�L�G�D�� �S�H�U�� �O�¶�L�Q�V�H�J�Q�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�¶�(�G�X�F�D�]�L�R�Q�H�� �&�L�Y�L�F�D���� �/�H��
tematiche si snodano attorno a tre nuclei concettuali:  

 
1. Costituzione 
2. Sviluppo economico e sostenibilità 
3. Cittadinanza digitale 

 
�$�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O���V�H�F�R�Q�G�R���Q�X�F�O�H�R���V�L���U�L�F�R�U�G�D���L�O���O�H�J�D�P�H���I�U�D��

lo sviluppo economico e la sostenibilità sottolineando 
che il primo deve essere coerente con la tutela della vita 
delle persone e della natura con un occhio di riguardo 
�Y�H�U�V�R���O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H���H���O�D���E�L�R�G�L�Y�H�U�Vità. 

 

1.3.2 Ecologia affettiva  

  
�$�W�W�U�D�Y�H�U�V�R���T�X�D�O�L���H�V�S�H�U�L�H�Q�]�H���O�¶�L�Q�G�L�Y�L�G�X�R���S�X�z���F�R�O�W�L�Y�D�U�H��

un atteggiamento ecologico? Secondo Barbiero, docente 
di Biologia e di Ecopsicologia e direttore del GREEN 
LEAF, il Laboratorio di Ecologia Affettiva del Groupe 
�G�H�� �5�H�F�K�H�U�F�K�H�� �H�Q�� �(�G�X�F�D�W�L�R�Q�� �j�� �O�¶�(�Q�Y�L�U�R�Q�Q�H�P�H�Q�W�� �H�W�� �j�� �O�D��
Nature �G�H�O�O�¶�8�Q�L�Y�H�U�V�L�W�j�� �G�H�O�O�D�� �9�D�O�O�H�� �G�¶�$�R�V�W�D���� �Q�R�Q�� �E�D�V�W�D��
conoscere la natura per apprezzarla e rispettarla, come 
non basta sapere che un cibo fa male alla salute per 
�V�P�H�W�W�H�U�H���G�L���F�R�Q�V�X�P�D�U�O�R�����$�F�F�D�Q�W�R���D�O�O�¶�(�F�R�O�R�J�L�D���&�R�J�Q�L�W�L�Y�D��
(conoscenza dell'ambiente) è necessaria la presenza della 
�V�I�H�U�D�� �H�P�R�]�L�R�Q�D�O�H�� �F�K�H�� �O�H�J�D�� �O�¶�L�Q�G�L�Y�L�G�X�R�� �D�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H����
Questa prende il nome di Ecologia Affettiva, ovvero 
�X�Q�¶�H�F�R�O�R�J�L�D�� �F�K�H�� �H�G�X�F�K�L�� �O�D�� �S�H�U�V�R�Q�D�� �D�O�� �F�R�Q�W�D�W�W�R�� �F�R�Q�� �O�D��
Natura, ad immergersi in essa, ritrovandovi le energie 
che solo una corretta relazione con la Natura permette di 
recuperare (Barbiero, 2011). Ecologia Cognitiva ed 
�(�F�R�O�R�J�L�D�� �$�I�I�H�W�W�L�Y�D�� �S�R�V�V�R�Q�R�� �H�V�V�H�U�H�� �V�L�Q�H�U�J�L�F�K�H�� �O�¶�X�Q�D�� �F�R�Q��
�O�¶�D�O�W�U�D���� �O�D�� �F�R�Q�R�V�F�H�Q�]�D�� �S�X�z�� �V�W�L�P�R�O�D�U�H�� �X�Q�� �U�D�S�S�R�U�W�R�� �S�L�•��
�L�Q�W�L�P�R���F�R�Q���O�D���1�D�W�X�U�D���H���X�Q�¶�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D���D�I�I�H�W�W�L�Y�D���S�L�•���L�Q�W�L�P�D��
con la Natura può stimolare un maggior desiderio di 
conoscenza. (Barbiero, 2012). 

https://www.univda.it/ricerca/centri-di-ricerca/green/laboratorio_ecologia_affettiva/
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Il concetto di Ecologia Affettiva è supportato da due 
basi teoriche fondamentali: 

  
1. La teoria delle intelligenze multiple (Gardner, 2005) 
2. Il concetto di Biofilia (Wilson, 2021) 

 
�6�H�F�R�Q�G�R�� �*�D�U�G�Q�H�U�� �O�¶�L�Q�W�H�O�O�L�J�H�Q�]�D�� �X�P�D�Q�D�� �Q�R�Q�� �q�� �X�Q��

costrutto monolitico, ma si declina in diverse 
manifestazioni, una delle quali può essere definita come 
intelligenza naturalistica (Gardner, 2005). Per 
�L�Q�W�H�O�O�L�J�H�Q�]�D���Q�D�W�X�U�D�O�L�V�W�L�F�D���V�L���L�Q�W�H�Q�G�H���O�¶�D�E�L�O�L�W�j���G�L���H�Q�W�U�D�U�H���L�Q��
contatto con la natura, non solo riconoscendo gli 
organismi viventi e gli oggetti naturali, ma 
prendendosene cura e interagendo con essi. 

Il concetto di biofilia nasce dalla pulsione umana che 
�V�S�L�Q�J�H�� �O�¶�L�Q�G�L�Y�L�G�X�R�� �D�O�O�¶�X�Q�L�R�Q�H�� �F�R�Q�� �O�H�� �D�O�W�U�H�� �F�U�H�D�W�X�U�H��
viventi. Secondo Wilson (2021) esiste un complesso di 
regole di apprendimento innate che ci lega alla Natura e 
governa il nostro rapporto con essa.  Non si tratta però di 
un singolo istinto, ma di un complesso di regole di 
apprendimento che scaturiscono diverse emozioni a volte 
�D�Q�F�K�H�� �F�R�Q�W�U�D�G�G�L�W�W�R�U�L�H���� �G�D�O�O�¶�D�W�W�U�D�]�L�R�Q�H�� �D�O�O�¶�D�Y�Y�H�U�V�L�R�Q�H����
�G�D�O�O�D�� �P�H�U�D�Y�L�J�O�L�D�� �D�O�O�¶�L�Q�G�L�I�I�H�U�H�Q�]�D���� �G�D�O�� �V�H�Q�V�R�� �G�L�� �S�D�F�H�� �D�O�O�D��
�S�D�X�U�D���H���D�O�O�¶�D�Q�V�L�D�����4�X�H�V�W�R���O�H�J�D�P�H���V�H�P�E�U�D���H�V�V�H�U�H���S�U�H�V�H�Q�W�H��
in tutti gli esseri umani, ma può e deve essere stimolato 
per mantenersi vivo a fine di consentire uno sviluppo 
armonico della propria personalità e un atteggiamento 
�H�F�R�O�R�J�L�F�R���Q�H�L���F�R�Q�I�U�R�Q�W�L���G�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H. 

�$�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�� �S�H�U�F�R�U�V�R�� �H�G�X�F�D�W�L�Y�R�� �E�L�R�I�L�O�L�D�� �H��
intelligenza naturalistica possono essere considerati i due 
�S�X�Q�W�L�� �I�R�F�D�O�L���� �/�D�� �E�L�R�I�L�O�L�D�� �q�� �L�O�� �S�R�O�R�� �S�L�•�� �D�Q�W�L�F�R���� �O�¶�H�Q�H�U�J�L�D��
psichica che nutre la nostra relazione con il mondo 
�Q�D�W�X�U�D�O�H���� �/�¶�L�Q�W�H�O�O�L�J�H�Q�]�D�� �Q�D�W�X�U�D�O�L�V�W�L�F�D�� �q la piena 
realizzazione delle potenzialità insite nell'organizzazione 
delle relazioni di attenzione, di cura e di empatia con il 
mondo naturale (Barbiero, 2018). 
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1.3.3.  Le tre �S�U�R�V�S�H�W�W�L�Y�H���� �Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H����
�V�X�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H���H���S�H�U���O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H 

Sono tre le modalità �D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R���O�H���T�X�D�O�L���O�¶�L�Q�G�L�Y�L�G�X�R���V�L��
�S�X�z���L�Q�W�H�U�I�D�F�F�L�D�U�H���F�R�Q���O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H (NAEE, 2025). 

1. N�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H. L�¶�H�V�V�H�U�H���X�P�D�Q�R���q���S�D�U�W�H���L�Q�W�H�J�U�D�Q�W�H���G�H�O��
contesto naturale. Nella contemporaneità, a causa del 
�I�R�U�W�H�� �L�P�S�D�W�W�R�� �D�Q�W�U�R�S�L�F�R�� �F�K�H�� �K�D�� �R�S�H�U�D�W�R�� �O�¶�X�R�P�R sul 
pianeta, la natura che circonda la maggior parte dei 
cittadini è sempre più carente. Per questo motivo è 
difficile rendersi conto dei cambiamenti che 
�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H�� �V�W�D�� �V�X�E�H�Q�G�R���� �3�H�U�� �T�X�H�V�W�R�� �P�R�W�L�Y�R���� �L�O��
sentimento di affiliazione con la natura, parte 
integrante della personalità umana, si sta 
affievolendo. Per attuare atteggiamenti ecologici 
�Y�R�O�W�L�� �D�� �W�X�W�H�O�D�U�H�� �L�O�� �S�L�D�Q�H�W�D�� �q�� �Q�H�F�H�V�V�D�U�L�R�� �F�K�H�� �O�¶�X�R�P�R��
ritrovi il contatto diretto con la natura. Il mio 
progetto didattico si compone di una fase essenziale 
per la sua rius�F�L�W�D�����O�¶�X�V�F�L�W�D���V�X�O���J�K�L�D�F�F�L�D�L�R�����,���E�D�P�E�L�Q�L��
�I�D�U�D�Q�Q�R���H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D���G�L�U�H�W�W�D���Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H���Q�D�W�X�U�D�O�H���G�H�O��
ghiacciaio. Durante questa fase del progetto didattico 
�O�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R�� �q�� �V�W�L�P�R�O�D�U�H�� �O�D�� �E�L�R�I�L�O�L�D�� �H�� �O�¶�H�F�R�O�R�J�L�D��
�D�I�I�H�W�W�L�Y�D�����$�W�W�U�D�Y�H�U�V�R���O�¶�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D���G�L�U�H�W�W�D���J�O�L���V�W�X�G�H�Q�W�L��
imparano a vedere il ghiacciaio non solo come un 
oggetto di studio, ma come un elemento vivo del 
nostro pianeta, degno di rispetto e protezione. La 
�S�U�R�V�S�H�W�W�L�Y�D�� �³�Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H�´�� �V�L�J�Q�L�I�L�F�D�� �F�R�P�S�U�H�Q�G�H�U�H��
�F�K�H�� �O�¶�X�R�P�R�� �H�� �O�D�� �Q�D�W�X�U�D�� �V�R�Q�R�� �L�Q�W�H�U�F�R�Q�Q�H�V�V�L�� �H�� �F�K�H�� �O�H��
nostre a�]�L�R�Q�L���L�Q�I�O�X�H�Q�]�D�Q�R���G�L�U�H�W�W�D�P�H�Q�W�H���O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H���L�Q��
cui viviamo. 
 

2. �6�X�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H. Questa prospettiva fa riferimento al 
concetto di Ecologia cognitiva, ovvero 
�D�O�O�¶�R�V�V�H�U�Y�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H�� �F�R�P�H�� �R�J�J�H�W�W�R�� �G�L��
�V�W�X�G�L�R�� �H�� �G�L�� �D�Q�D�O�L�V�L���� �$�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�� �P�L�R�� �S�U�R�J�H�W�W�R��
didattico risulta essenziale la prima fase di 
acquisizione dei concetti teorici relativi al 
ghiacciaio. La sua formazione, i fenomeni che lo 
coinvolgono, la sua evoluzione nel tempo 
rappresentano elementi essenziali di conoscenza per 
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poter identificare i problemi che lo interessano. Solo 
�D�� �S�D�U�W�L�U�H�� �G�D�O�O�¶�(�F�R�O�R�J�L�D��cognitiva è possibile 
�V�W�U�X�W�W�X�U�D�U�H�� �X�Q�� �O�H�J�D�P�H�� �D�I�I�H�W�W�L�Y�R�� �F�R�Q�� �O�¶�H�O�H�P�H�Q�W�R��
naturale. 
 

3. �3�H�U�� �O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H���� �T�X�H�V�W�¶�X�O�W�L�P�D�� �S�U�R�V�S�H�W�W�L�Y�D�� �q�� �O�H�J�D�W�D��
�D�O�O�¶�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�U�H�W�W�D�� �F�K�H�� �O�
�L�Q�G�L�Y�L�G�X�R�� �F�R�P�S�L�H��
�U�H�O�D�]�L�R�Q�D�Q�G�R�V�L�� �F�R�Q�� �O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H���� �/�D�� �U�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�L�W�j�� �G�L��
questo gesto si riversa sia sulla collettività che 
�V�X�O�O�¶�L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�O�L�W�j�� �G�L�� �F�L�D�V�F�X�Q�R�� �G�L�� �Q�R�L���� �4�X�H�V�W�D��
prospettiva si concretizza attraverso comportamenti 
sostenibili, innovazioni tecniche e cambiamento 
sociale che auspicano alla conservazione della 
�E�L�R�G�L�Y�H�U�V�L�W�j�����D�O�O�D���W�X�W�H�O�D���G�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H���H���D�O�O�D���U�L�G�X�]�L�R�Q�H��
�G�H�O�O�¶�L�P�S�D�W�W�R�� �D�Q�W�U�R�S�L�F�R�� �V�X�O�O�¶�H�F�R�V�L�V�W�H�P�D���� �1�H�O�O�D�� �P�L�D��
sperimentazione didattica questa fase è 
particolarmente importante perché consente a 
ciascun alunno di sperimentare attivamente la 
propria cittadinanza attraverso la condivisione di 
riflessioni e idee, e, a partire da queste, ne sperimenta 
�O�¶�D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H���F�R�Q�F�U�H�W�D�� 

In sintesi, queste tre prospettive ci invitano a toccare, 
�R�V�V�H�U�Y�D�U�H�� �H�� �D�J�L�U�H�� �L�Q�� �U�H�O�D�]�L�R�Q�H�� �D�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H�� �L�Q�� �P�R�G�R��
differenti ma complementari, per promuovere una 
�F�R�Q�Y�L�Y�H�Q�]�D���D�U�P�R�Q�L�R�V�D���F�R�Q���O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H�� 
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CAPITOLO 2. I BAMBINI GLACIOLOGI 
RICERCANO CAUSE, 
CONSEGUENZE E SOLUZIONI: IL 
PROGETTO DIDATTICO 

 
 
 

 
 
Il cambiamento climatico è uno dei temi più urgenti e 

complessi del nostro tempo, e la sua comprensione è 
fondamentale sin dalla giovane età. Il presente progetto 
di sperimentazione, rivolto a studenti di quarta e quinta 
della scuola primaria di una località montana, si propone 
di affrontare questo argomento attraverso l'osservazione 
diretta e l'analisi dell'impatto del cambiamento climatico 
�V�X�L�� �J�K�L�D�F�F�L�D�L���� �/�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R�� �S�U�L�Q�F�L�S�D�O�H�� �q�� �V�H�Q�V�L�E�L�O�L�]�]�D�U�H�� �L��
bambini sull'importanza della tutela ambientale e 
promuovere una maggiore consapevolezza riguardo agli 
effetti del surriscaldamento globale. 

La scelta di una scuola primaria situata in una zona 
montana non è casuale: il contesto geografico offre 
un'opportunità unica per osservare da vicino i 
cambiamenti nei ghiacciai, un elemento naturale 
particolarmente vulnerabile ai cambiamenti climatici. 
Attraverso attività didattiche interattive e sperimentali, 
gli studen�W�L���D�Y�U�D�Q�Q�R���O�¶�R�S�S�R�U�W�X�Q�L�W�j���G�L���F�R�P�S�U�H�Q�G�H�U�H���P�H�J�O�L�R��
la storia dei ghiacciai e di sviluppare un senso civico nei 
�F�R�Q�I�U�R�Q�W�L���G�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H�� 

Il progetto si articola in diverse fasi e prevede 
�O�¶�X�W�L�O�L�]�]�R���G�H�O�O�R���V�W�U�X�P�H�Q�W�R���G�L�G�D�W�W�L�F�R���³�'�L�D�U�L�R���G�L���E�R�U�G�R���G�H�O�O�R��
scienziato glaciologo�´�� Questo supporto è filo conduttore 
�G�H�O���P�L�R���S�U�R�J�H�W�W�R���H���F�R�Q�V�H�Q�W�H���D�O�O�¶�D�O�X�Q�Q�R���G�L���F�D�O�D�U�V�L���L�Q���X�Q�D��
situazione di realtà, in cui deve ricoprire il ruolo attivo di 
ricercatore.  Il libretto, specificamente progettato per gli 
alunni, affronta gli argomenti della nascita dei ghiacciai 
e del cambiamento climatico, adattati al livello di 
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comprensione degli alunni. Oltre a questo, verranno 
utilizzati un video e un album fotografico per rendere 
l'argomento più accessibile e interessante. 
�6�X�F�F�H�V�V�L�Y�D�P�H�Q�W�H���� �J�O�L�� �V�W�X�G�H�Q�W�L�� �D�Y�U�D�Q�Q�R�� �O�¶�R�S�S�R�U�W�X�Q�L�W�j�� �G�L��
�L�Q�F�R�Q�W�U�D�U�H�� �Q�H�O�O�¶�D�X�O�D�� �V�F�R�O�D�V�W�L�F�D�� �X�Q�D�� �J�X�L�G�D�� �D�O�S�L�Q�D�� �H��
volontario del soccorso alpino e toccare con mano i 
materiali del suo lavoro. Infine, parteciperanno una gita 
a Punta Helbronner sui ghiacciai del Monte Bianco, 
durante la quale potranno osservare direttamente i segni 
visibili del cambiamento climatico, come il ritiro del 
ghiacciaio e le alterazioni del paesaggio circostante, oltre 
che meravigliarsi del paesaggio e tessere un legame 
affettivo con il ghiacciaio. Questo percorso richiede 
�D�O�O�¶�D�O�X�Q�Q�R���G�L���D�W�W�L�Y�D�U�H���L�O���S�H�Q�V�L�H�U�R���U�L�I�O�H�V�V�L�Y�R���H���G�H�G�X�W�W�L�Y�R�����G�L��
calarsi nel ruolo di cittadino attivo immergendosi in 
situazioni problematiche tangibili e sviluppando un 
senso di ecologia affettiva. 

In conclusione, il progetto non solo offre una 
comprensione pratica e immediata dell'impatto del 
cambiamento climatico, ma incoraggia anche un 
atteggiamento responsabile e attivo nei confronti 
dell'ambiente. Attraverso questa esperienza educativa, si 
auspica di coltivare una generazione di giovani 
consapevoli e impegnati nella protezione del nostro 
pianeta. 

 
2.1 Il contesto del progetto  
 
Il progetto di sperimentazione si svolge nella scuola 

primaria del paese di Perloz. Si tratta di un piccolo 
comune a 660 mt. di altitudine nella Valle del Lys, ai 
piedi del massiccio del Monte Rosa. La scuola, composta 
da due pluriclassi, accoglie dieci alunni di prima, due di 
seconda, quattro di terza, due quarta e sette di quinta. Il 
numero ridotto di studenti consente un clima 
estremamente positivo e partecipativo, con la maggior 
parte degli alunni motivati e attivi nel loro 
apprendimento. La classe in cui ho sperimentato il mio 
progetto è la pluriclasse composta da due alunni di classe 
quarta e sette alunni di classe quinta.   
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Un elemento fondamentale per il successo del 
progetto è la sinergia instaurata con l'insegnante, una 
persona appassionata di montagna che aveva già 
manifestato il desiderio di approfondire il tema dei 
ghiacciai con i suoi studenti. La sua passione per 
l'ambiente montano e il suo impegno nell'educazione 
ambientale sono stati determinanti per la realizzazione 
dell'iniziativa. 

L'insegnante non solo ha mostrato grande entusiasmo 
per il progetto, ma ha anche coinvolto suo marito, una 
guida alpina esperta e volontario del soccorso alpino. 
Grazie a questa collaborazione, è stata organizzato un 
incontro con gli studenti e successivamente una gita 
educativa a Punta Helbronner, sui ghiacciai del Monte 
Bianco. Queste due iniziative rappresentano 
un'opportunità unica per gli studenti di conoscere da 
vicino il ghiacciaio. 

In sintesi, il contesto della scuola primaria di Perloz, 
con il suo ambiente accogliente e il forte coinvolgimento 
degli insegnanti e delle famiglie, rappresenta il terreno 
ideale per la realizzazione di questo progetto educativo. 
La collaborazione con la guida alpina e l'organizzazione 
della gita a Punta Helbronner arricchiscono 
ulteriormente l'esperienza, offrendo agli studenti 
un'opportunità unica per comprendere l'impatto del 
cambiamento climatico e sviluppare una consapevolezza 
ambientale duratura. 

 
2.2 Il quadro teorico di riferimento  
 
Nella mia tesi sperimentale, faccio riferimento alle 

Indicazioni Nazionali come quadro teorico e normativo 
per lo sviluppo di un progetto educativo che integra la 
�J�H�R�J�U�D�I�L�D�� �F�R�Q�� �O�¶�H�F�R�O�R�J�L�D�� �D�I�I�H�W�W�L�Y�D���� �7�D�O�H��progetto si 
propone di educare gli alunni della scuola primaria a una 
comprensione profonda e affettiva del territorio, 
�I�D�Y�R�U�H�Q�G�R�� �O�¶�L�Q�W�H�U�L�R�U�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �Y�D�O�R�U�L�� �H�F�R�O�R�J�L�F�L��
attraverso esperienze dirette e attività didattiche mirate. 
A tal proposito le Indicazioni Nazionali (2012) 
�L�G�H�Q�W�L�I�L�F�D�Q�R�� �O�D�� �J�H�R�J�U�D�I�L�D���� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�� �F�X�U�U�L�F�R�O�R��
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scolastico, come uno strumento per formare persone 
autonome e critiche, capaci di assumere decisioni 
responsabili nella gestione del territorio e nella tutela 
�G�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H�����F�R�Q���X�Q�R���V�J�X�D�U�G�R���F�R�Q�V�D�S�H�Y�R�O�H���D�O���I�X�W�X�U�R��  

Per lo sviluppo delle attività ho fatto, inoltre, 
�U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R���D�O�O�D���W�H�R�U�L�D���G�H�O�O�¶�D�S�S�U�H�Q�G�L�P�H�Q�W�R��attivo di John 
Dewey (2005) che identifica l'apprendimento come un 
processo dinamico che coinvolge gli studenti in 
esperienze pratiche e interattive. Dewey sosteneva che 
gli studenti apprendono meglio quando sono 
direttamente coinvolti nel loro processo di 
apprendimento, attraverso attività che li stimolano a 
riflettere, esplorare e sperimentare.  

Le attività proposte consentono agli alunni di scoprire 
autonomamente le informazioni per interiorizzarle 
meglio. Questo approccio, noto come apprendimento per 
scoperta, teorizzato da Jerome Bruner (1961), incoraggia 
gli studenti a esplorare, investigare e trovare soluzioni in 
modo indipendente, sviluppando così il pensiero critico 
e le competenze investigative. 

�/�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R�� �G�H�O�� �P�L�R�� �S�U�R�J�H�W�W�R�� �q�� �F�K�H�� �J�O�L�� �D�O�X�Q�Q�L��
acquisiscano consapevolezza sui temi del cambiamento 
climatico e si responsabilizzino come cittadini, nella 
�W�X�W�H�O�D�� �G�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H����L'ecologia affettiva l'importanza 
del legame emotivo con l'ambiente naturale. Questo 
legame promuove un atteggiamento di rispetto e 
responsabilità verso la natura, incoraggiando 
comportamenti ecologicamente sostenibili. Nell'unità di 
apprendimento, l'ecologia affettiva si manifesta 
�D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R�� �O�¶�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D�� �G�L�U�H�W�W�D�� �L�Q�� �J�K�L�D�F�F�L�D�L�R�� �D�� �3�X�Q�W�D��
Helbronner. 

L'unità di apprendimento sui ghiacciai è progettata 
per coinvolgere diverse intelligenze, assicurando che 
ogni studente possa apprendere nel modo più efficace per 
lui. Howard Gardner (2005), a tal proposito, ha formulato 
la teoria delle intelligenze multiple, che riconosce che gli 
individui apprendono in modi diversi e possiedono 
diverse forme di intelligenza. Gardner identifica varie 
intelligenze, tra cui logico-matematica, spaziale, 
naturalistica, interpersonale, e altre. Questa teoria, nel 
mio progetto, vede applicate le seguenti intelligenze: 



 31 

�x Intelligenza logico-matematica: Gli studenti 
analizzano grafici contenenti dati raccolti sui 
ghiacciai e costruiscono ipotesi per prevedere i 
cambiamenti futuri. 

�x Intelligenza spaziale: Gli studenti utilizzano mappe per 
comprendere la collocazione dei ghiacciai nella 
propria regione.  

�x Intelligenza naturalistica: Attraverso l'osservazione 
diretta gli studenti sviluppano un'abilità profonda 
nell'identificare e comprendere i processi naturali e 
gli ecosistemi dei ghiacciai. 

�x Intelligenza interpersonale: Le attività di gruppo, come 
i progetti di ricerca collaborativa e le discussioni di 
classe, aiutano gli studenti a sviluppare competenze 
sociali e collaborative, migliorando la loro capacità 
di lavorare in team e di comunicare efficacemente. 

�x Intelligenza intrapersonale: La gita in ghiacciaio 
�L�Q�F�R�U�D�J�J�L�D���O�¶�D�O�X�Q�Q�R���D���S�U�H�V�W�D�U�H���D�W�W�H�Q�]�L�R�Q�H���D�O�O�H���S�U�R�S�U�L�H��
reazioni emotive e sensoriali. Ad esempio, 
riflettendo su come si sentono di fronte alla vastità 
del ghiacciaio, alla sensazione del �I�U�H�G�G�R�����D�O�O�¶�L�P�S�D�W�W�R 
visivo del paesaggio o alla tematica ambientale. 

In sintesi, il quadro teorico di riferimento integra 
diverse teorie educative per creare un'unità di 
apprendimento sui ghiacciai che sia coinvolgente, 
multidisciplinare e centrata sull'alunno. Attraverso 
esperienze pratiche, scoperte autonome, connessioni 
emotive e un approccio che valorizza le diverse 
intelligenze, gli studenti non solo apprendono i contenuti 
disciplinari, ma sviluppano anche competenze trasversali 
e una consapevolezza ecologica profonda. 

 
2.3 La costruzione del diario di bordo  

 
�,�O���P�D�Q�X�D�O�H���G�L�G�D�W�W�L�F�R���F�K�H���K�R���F�U�H�D�W�R���H���L�Q�W�L�W�R�O�D�W�R���³�'�L�D�U�L�R��

�G�L���E�R�U�G�R���G�H�O�O�R���V�F�L�H�Q�]�L�D�W�R���J�O�D�F�L�R�O�R�J�R�´���q���X�Q�R���V�W�U�X�P�H�Q�W�R���G�L��
apprendimento composto da trentanove pagine che 
�V�W�L�P�R�O�D�� �O�¶�D�S�S�U�H�Q�G�L�P�H�Q�W�R�� �V�X�L�� �W�H�P�L�� �G�H�O�� �J�K�L�D�F�F�L�D�L�R�� �H�� �G�H�O��
cambiamento climatico attraverso schede interattive, 
giochi e domande. Questo strumento aiuta gli studenti a 
sviluppare capacità di autoriflessione, a monitorare i 
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propri progressi e a consolidare le conoscenze acquisite. 
La scelta di utilizzare questo manuale ha come scopo: 

1. Stimolare la riflessività: Il diario di bordo promuove 
la riflessione critica, permettendo agli studenti di 
analizzare le proprie esperienze e identificare le 
proprie emozioni. La riflessione scritta aiuta a 
interiorizzare le esperienze di apprendimento e a 
trasformarle in conoscenze durature. 

2. Documentare il processo di apprendimento: gli 
studenti registrano nel diario i passi del loro percorso 
di apprendimento, come attività svolte, problemi 
incontrati e soluzioni adottate. Questo consente di 
avere una traccia dettagliata del processo di 
apprendimento e di valutare l'evoluzione delle 
proprie competenze nel tempo. 

3. �)�D�Y�R�U�L�U�H���O�¶�X�Q�L�F�L�W�j���G�L���F�L�D�V�F�X�Q���D�O�X�Q�Q�R�����L�O���P�D�Q�X�D�O�H���q���X�Q�R��
strumento personalizzato che riflette le esperienze e 
le percezioni individuali di ogni studente. Questo 
consente un apprendimento più individualizzato. 

4. �)�R�U�Q�L�U�H�� �G�H�L�� �I�H�H�G�E�D�F�N�� �D�O�O�¶�L�Q�V�H�J�Q�D�Q�W�H. Oltre a servire 
come strumento personale di riflessione, il diario di 
bordo può essere utilizzato come mezzo di 
comunicazione tra studenti e insegnanti. Gli 
insegnanti possono leggere il manuale per 
comprendere meglio i progressi degli studenti, 
offrire un feedback mirato e supportare il processo di 
apprendimento in modo più efficace. 
 

�,�Q���F�R�Q�F�O�X�V�L�R�Q�H�����L�O���P�D�Q�X�D�O�H���G�L�G�D�W�W�L�F�R���³�'�L�D�U�L�R���G�L���E�R�U�G�R��
�G�H�O�O�R�� �V�F�L�H�Q�]�L�D�W�R�� �J�O�D�F�L�R�O�R�J�R�´�� �q�� �X�Q�R�� �V�W�U�X�P�H�Q�W�R�� �G�L�G�D�W�W�L�F�R��
che supporta non solo l'apprendimento dei contenuti, ma 
anche lo sviluppo della riflessività. 

 

2.3.1 Il titolo  

 
�,�O���W�L�W�R�O�R���G�H�O���P�D�Q�X�D�O�H���G�L�G�D�W�W�L�F�R���³�'�L�D�U�L�R���G�L���E�R�U�G�R���G�L���X�Q�R��

�V�F�L�H�Q�]�L�D�W�R�� �J�O�D�F�L�R�O�R�J�R�´�� �q�� �I�R�U�P�X�O�D�W�R�� �S�H�U�� �F�R�L�Q�Y�R�O�J�H�U�H�� �J�O�L��
studenti a calarsi nella parte del ricercatore e motivarli 
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all'apprendimento. Apprendere immedesimandosi nel 
ruolo di ricercatore offre numerosi benefici supportati da 
diverse teorie dell'apprendimento. 

 
� ̃ Teoria dell'Apprendimento per Scoperta 

(Bruner, 1961) 
Jerome Bruner ha sostenuto che gli studenti apprendono 
in modo più efficace quando sono coinvolti attivamente 
nel processo di scoperta. Calarsi nel ruolo di ricercatore 
permette agli alunni di esplorare e scoprire 
autonomamente nuove conoscenze, piuttosto che 
riceverle passivamente. Questo metodo incoraggia la 
curiosità naturale dei bambini e li motiva a investigare e 
risolvere problemi, facilitando l'acquisizione di nuove 
conoscenze in modo più duraturo e significativo. 

 
� ̃ Costruttivismo (Piaget (1970) e Vygotskij 

(1978) 
La teoria costruttivista, come proposta da Jean Piaget e 
Lev Vygotskij, enfatizza l'importanza 
dell'apprendimento attivo, dove gli studenti costruiscono 
la propria conoscenza attraverso l'interazione con 
l'ambiente e gli altri. Nel ruolo di ricercatori, gli alunni 
sono chiamati a formulare domande, sperimentare e 
collaborare con i compagni, favorendo un apprendimento 
socialmente mediato e profondamente integrato con le 
loro esperienze. Vygotskij (1978), in particolare, 
sottolineava l'importanza del contesto sociale e della 
collaborazione nel processo di apprendimento, elementi 
che sono intrinsecamente presenti quando gli studenti 
lavorano come piccoli ricercatori. 

 
� ̃ Sviluppo delle Competenze Trasversali 

Assumere il ruolo di ricercatore non solo facilita 
l'apprendimento dei contenuti specifici, ma anche lo 
sviluppo di competenze trasversali come il pensiero 
critico, la capacità di problem solving, la collaborazione 
e la comunicazione. Queste competenze sono 
fondamentali non solo per il successo scolastico, ma 
anche per la vita quotidiana e il futuro lavorativo degli 
studenti. In particolare, il pensiero critico viene stimolato 
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dal bisogno di analizzare dati e formulare conclusioni 
basate su evidenze, mentre le capacità di comunicazione 
e collaborazione vengono potenziate attraverso il lavoro 
di gruppo e la condivisione delle scoperte. 

 
� ̃ Motivazione e Coinvolgimento 

Infine, l'approccio investigativo aumenta la motivazione 
e il coinvolgimento degli studenti. Secondo la teoria 
dell'autodeterminazione di Deci e Ryan (2000), la 
motivazione intrinseca, che è alimentata da esperienze 
che soddisfano il bisogno di autonomia, competenza e 
relazione, è essenziale per un apprendimento efficace. 
Quando gli alunni agiscono come ricercatori, 
sperimentano un alto grado di autonomia e sentono di 
avere il controllo sul proprio processo di apprendimento, 
il che porta a un maggiore coinvolgimento e desiderio di 
apprendere. 

 
In conclusione, calarsi nel ruolo di ricercatore in 

un'unità di apprendimento non solo facilita 
l'apprendimento dei contenuti specifici, ma promuove 
anche lo sviluppo di competenze essenziali per la 
formazione di cittadini consapevoli e attivi. Questo 
approccio è supportato da una solida base teorica che 
include l'apprendimento per scoperta, il costruttivismo, 
la trasversalità delle competenze e la motivazione 
intrinseca. 

 

2.3.2 Il corpo del testo   

 
Il manuale consiste in una raccolta di schede 

operative suddivise per argomenti che hanno lo scopo di 
�J�X�L�G�D�U�H�� �O�¶�D�O�X�Q�Q�R�� �D�O�O�D�� �V�F�R�S�H�U�W�D�� �G�H�O�� �J�K�L�D�F�F�L�D�L�R�� �H�� �G�H�O��
cambiamento climatico. Il materiale didattico è 
�V�W�U�X�W�W�X�U�D�W�R�� �F�R�Q�� �O�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R�� �G�L�� �L�Q�F�H�Q�W�L�Y�D�U�H�� �O�¶�D�O�X�Q�Q�R�� �D��
indagare le proprie conoscenze pregresse, osservare la 
realtà che lo circonda, porsi domande, confrontarsi con i 
propri compagni e a cercare risposte. Il diario di bordo è 
suddiviso in otto parti: 
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1. Introduzione 
2. �&�D�S�L�W�R�O�R���������F�R�V�¶�q���X�Q���J�K�L�D�F�F�L�D�L�R�" 
3. Capitolo 2: come si trasforma il ghiacciaio 
4. �&�D�S�L�W�R�O�R���������F�R�V�¶�q���L�O���F�D�P�E�L�D�P�H�Q�W�R���F�O�L�P�D�W�L�F�R�" 
5. Capitolo 4: possiamo proteggere i ghiacciai? 
6. Scheda: sopralluogo sui ghiacciai del Monte Bianco 
7. �6�W�U�X�P�H�Q�W�L���G�L�G�D�W�W�L�F�L�����G�R�P�D�Q�G�H���D�O�O�¶�H�V�S�H�U�W�R�����E�O�R�F�N���Q�R�W�H�V��

e glossario 
8. Questionario finale 

 
�/�¶�L�Q�W�U�R�G�X�]�L�R�Q�H�� �S�U�H�V�H�Q�W�D�� �D�O�O�¶�D�O�X�Q�Q�R�� �L�O�� �F�R�Q�W�H�Q�X�W�R�� �G�H�O��

testo, chiarendo innanzitutto chi è lo scienziato 
glaciologo, come funziona il metodo di ricerca e di quali 
strumenti egli si serve. Gli strumenti presenti nel diario 
�V�R�Q�R���� �O�¶�D�J�H�Q�G�D�� �F�R�Q�� �J�O�L�� �D�S�S�X�Q�W�D�P�H�Q�W�L�� �D cui partecipare; 
schede e giochi da completare per conoscere i ghiacciai 
e i fenomeni che lo riguardano; la scheda di osservazione 
per raccogliere i dati durante il sopralluogo a Punta 
Helbronner (ghiacciai del Monte Bianco); uno spazio 
apposito per appuntare le domande da porre alla guida 
alpina; il glossario del ghiacciaio ovvero una lista di 
nomi e definizioni utili al proprio lavoro di ricerca che 
�G�R�Y�U�j�� �D�P�S�O�L�D�U�H�� �O�¶�D�O�X�Q�Q�R�� �V�W�H�V�V�R���� �L�O��block notes: per 
annotare le osservazioni e impressioni in qualsiasi 
momento e incollare materiali raccolti durante le 
ricerche; il questionario finale di gradimento sulle attività 
svolte.  

Ciascun capitolo è strutturato secondo il medesimo 
schema: domanda stimolo, condivisione delle risposte 
�F�R�Q�� �L�O�� �J�U�X�S�S�R�� �F�O�D�V�V�H���� �D�S�S�U�R�I�R�Q�G�L�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�¶�D�U�J�R�P�H�Q�W�R����
esercizi di verifica. È la domanda stimolo a introdurre 
�O�¶�D�U�J�R�P�H�Q�W�R�� �F�R�Q�� �O�R�� �V�F�R�S�R�� �G�L�� �Y�H�U�L�I�L�F�D�U�H�� �O�H��conoscenze 
�S�U�H�J�U�H�V�V�H�� �G�H�O�O�¶�D�O�X�Q�Q�R���� �$�O�� �P�R�P�H�Q�W�R�� �G�L�� �U�L�I�O�H�V�V�L�R�Q�H��
individuale segue un momento di condivisione collettiva 
delle risposte per individuare un punto di partenza per 
�L�Q�W�U�R�G�X�U�U�H�� �O�¶�D�U�J�R�P�H�Q�W�R���� �,�Q�� �V�H�J�X�L�W�R���� �S�H�U�� �F�L�D�V�F�X�Q��
�D�U�J�R�P�H�Q�W�R�����O�¶�L�Q�V�H�J�Q�D�Q�W�H��propone un documento scritto o 
visivo con lo scopo di approfondire i concetti. Le letture 
contenute nel diario di bordo sono estratte del volume di 
Motta & Trojer (2022) I ghiacciai di Courmayeur Mont-
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Blanc. Piccolo manuale di glaciologia per famiglie. 
Anche questa fase viene svolta collettivamente per fare 
emergere e chiarire eventuali dubbi, accogliere spunti di 
riflessione e costruire la conoscenza come gruppo classe. 
Seguitamente a questa fase vengono proposte delle 
schede didattiche per consolidar�H�� �O�¶�D�S�S�U�H�Q�G�L�P�H�Q�W�R�� �H��
�I�R�U�Q�L�U�H�� �D�O�O�¶�L�Q�V�H�J�Q�D�Q�W�H�� �H�� �D�O�O�¶�D�O�X�Q�Q�R�� �X�Q��feedback. Le 
schede didattiche variano nella loro struttura a seconda 
�G�H�O�O�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R�� �S�U�H�I�L�V�V�D�W�R���� �,�� �F�R�P�S�L�W�L�� �U�L�F�K�L�H�V�W�L�� �V�R�Q�R����
completamento di testo a buchi, analisi di un grafico, 
�D�V�V�R�F�L�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �G�H�I�L�Q�L�]�L�R�Q�H�� �D�O�O�¶�L�P�P�D�J�L�Q�H�� �H��
cruciverba. I tre macro-argomenti trattati sono: il 
ghiacciaio, il movimento del ghiacciaio, il cambiamento 
climatico e la salvaguardia dei ghiacciai.   

2.3.4. Gli obiettivi di apprendimento  

 
La realizzazione del progetto ha come fine la 

promozione degli obiettivi di apprendimento delineati 
nelle Indicazioni Nazionali 2012. Più precisamente, le 
�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �Y�R�O�J�R�Q�R�� �L�Q�Q�D�Q�]�L�W�X�W�W�R�� �D�� �V�Y�L�O�X�S�S�D�U�H�� �Q�H�O�O�¶�D�O�X�Q�Q�R��
conoscenza circa le caratteristiche del bioma specifico 
�G�H�O�� �J�K�L�D�F�F�L�D�L�R���� �,�Q�R�O�W�U�H���� �O�¶�D�O�X�Q�Q�R�� �D�F�T�X�L�V�L�V�F�H��
consapevolezza sui cambiamenti che lo hanno coinvolto 
e ne enuncia cause e conseguenze. Infine, è consapevole 
�V�X���F�R�P�H���O�H���S�U�R�S�U�L�H���D�]�L�R�Q�L���K�D�Q�Q�R���X�Q���L�P�S�D�W�W�R���V�X�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H��
e si responsabilizza sul proprio comportamento in quanto 
cittadino. Come riportano le indicazioni Nazionali nel 
�F�D�S�L�W�R�O�R���³�3�H�U���X�Q�D���Q�X�R�Y�D���F�L�W�W�D�G�L�Q�D�Q�]�D�´���O�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R���X�O�W�L�P�R��
della scuola non �q di accompagnare passo dopo passo lo 
studente nella quotidianit�j�’ di tutte le sue esperienze, 
bens�u�’ �G�L�� �S�U�R�S�R�U�U�H�� �X�Q�¶�H�G�X�F�D�]�L�R�Q�H�� �F�K�H�� �O�R�� �V�S�L�Q�J�D�� �D�� �I�D�U�H��
scelte autonome e feconde, quale risultato di un 
confronto continuo della sua progettualit�j�’ con i valori 
che orientano la societ�j�’ in cui vive. (Indicazioni 
Nazionali, 2012, p.6). 

Gli obiettivi di apprendimento sono elencati sotto in 
tabella 2.1. 
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Contenuto Obiettivi di 
apprendimento 

�&�R�V�¶�q�� �Ll ghiacciaio e come si 
forma? 

Comprendere la definizione di ghiacciaio 
e le sue caratteristiche principali. 
Descrivere il processo di formazione di 
un ghiacciaio, partendo dall'accumulo di 
neve fino alla trasformazione in ghiaccio. 
Riconoscere i principali fattori che 
influenzano la formazione e il 
movimento dei ghiacciai, come la 
temperatura e la gravità. 

Geografia dei ghiacciai 
valdostani 

Identificare sulla mappa i principali 
ghiacciai della Valle d'Aosta. 
Comprendere l'importanza di questi 
ghiacciai per l'ecosistema locale e il loro 
ruolo nell'ambiente montano. 

Bilancio di massa Spiegare il concetto di bilancio di massa 
di un ghiacciaio, distinguendo tra 
accumulo e ablazione. 
Analizzare come il bilancio di massa può 
influenzare l'espansione o il ritiro di un 
ghiacciaio. 
Interpretare dati semplici relativi al 
bilancio di massa per comprendere le 
tendenze attuali dei ghiacciai. 

Lessico del ghiacciaio Acquisire e utilizzare correttamente il 
vocabolario specifico relativo ai 
ghiacciai, come "morena", "seracco", 
"crepaccio". 

Il cambiamento climatico: 
cause e conseguenze 

Comprendere le principali cause del 
cambiamento climatico. 
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Identificare le conseguenze del 
cambiamento climatico, con particolare 
riferimento ai ghiacciai. 
Riflettere sulle connessioni tra le attività 
umane e il cambiamento climatico. 
Osservare e descrivere i segni visibili del 
cambiamento climatico sui ghiacciai 
attraverso immagini, grafici e 
testimonianze. 

Soluzioni per affrontare il 
cambiamento climatico 
(mitigare, adattarsi e studiare i 
ghiacciai) 

Esplorare le strategie per mitigare il 
cambiamento climatico. 
Comprendere l'importanza 
dell'adattamento ai cambiamenti 
climatici per proteggere il pianeta. 
Valorizzare il ruolo della ricerca 
scientifica nello studio dei ghiacciai 
come strumento per monitorare e 
comprendere i cambiamenti climatici. 

Gita in ghiacciaio Sperimentare un contatto diretto con 
l'ambiente naturale attraverso 
l'osservazione dei ghiacciai. 
Riflettere sulle emozioni e le sensazioni 
provate durante la visita al ghiacciaio, 
collegandole all'apprendimento. 
Sviluppare una consapevolezza emotiva 
e cognitiva dell'importanza di preservare 
gli ambienti glaciali. 

Incontro con la guida alpina e 
volontario del soccorso alpino 

Ascoltare e comprendere le spiegazioni 
della guida alpina riguardo la sicurezza in 
montagna e la geologia dei ghiacciai. 
Riflettere sull'esperienza dell'incontro 
come arricchimento del proprio percorso 
educativo, collegando le informazioni 
ricevute con i contenuti appresi in classe. 

 
Tabella 2.1: Obiettivi di apprendimento per ciascun 
contenuto 
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2.4 Lo svolgimento del progetto: il diario 
di bordo dello scienziato glaciologo  
 

Il progetto sperimentale affronta le tematiche relative 
ai ghiacciai e agli effetti del cambiamento climatico su 
�T�X�H�V�W�¶�X�O�W�L�P�L�� �H�� �V�X�O�O�D�� �Y�L�W�D�� �X�P�D�Q�D���� �/�¶�X�Q�L�W�j�� �q�� �V�X�G�G�L�Y�L�V�D�� �L�Q��
�V�H�W�W�H���L�Q�F�R�Q�W�U�L�����F�L�Q�T�X�H���V�R�Q�R���V�Y�R�O�W�L���L�Q���D�X�O�D���F�R�Q���O�¶�D�X�V�L�O�L�R���G�H�O��
diario di bordo, mentre due hanno una struttura 
differente. Il quinto incontro è svolto in aula con la 
presenza di una guida alpina e il sesto in ghiacciaio, a 
Punta Helbronner. 

 

2.4.1 Primo incontro  

Il primo incontro della mia sperimentazione si è 
�W�H�Q�X�W�R�� �L�Q�� �D�X�O�D���� �/�D�� �G�L�V�W�U�L�E�X�]�L�R�Q�H�� �G�H�O���³�'�L�D�U�L�R�� �G�L�� �E�R�U�G�R�� �G�L��
�X�Q�R���V�F�L�H�Q�]�L�D�W�R���J�O�D�F�L�R�O�R�J�R�´���K�D���G�H�V�W�D�W�R���G�D���V�X�E�L�W�R���F�X�U�L�R�V�L�W�j��
negli alunni. Dopo aver letto collettivamente le istruzioni 
�G�¶�X�V�R�� �H�� �O�H�� �F�K�L�D�U�L�I�L�F�D�]�L�R�Q�L�� �V�X�O�O�D figura dello scienziato 
glaciologo e della sua attività di ricerca, gli alunni si sono 
dimostrati interessati a proseguire con le attività. Una 
volta illustrati i vari strumenti contenuti nel manuale, ho 
chiesto agli alunni di chiudere i libretti e ho consegnato 
loro dei foglietti bianchi 7x12 cm domandando loro di 
disegnare un ghiacciaio e di scrivere una breve 
definizione. Dal confronto con la maestra, svolto a monte 
degli incontri di sperimentazione, è emerso che gli alunni 
non hanno mai approfondito a �V�F�X�R�O�D�� �O�¶�D�U�J�R�P�H�Q�W�R�� �G�H�O��
�J�K�L�D�F�F�L�D�L�R���� �P�D�� �F�K�H�� �O�¶�D�Q�Q�R�� �S�U�H�F�H�G�H�Q�W�H�� �I�R�V�V�H�U�R�� �D�Q�G�D�W�L�� �L�Q��
�J�L�W�D���L�Q���O�R�F�D�O�L�W�j���6�D�Q�W�¶�$�Q�Q�D���D�L���S�L�H�G�L���G�H�L���J�K�L�D�F�F�L�D�L���G�H�O���0�R�Q�W�H��
Rosa. È stato per me interessante comprendere la loro 
idea di ghiacciaio per conoscere il punto di partenza sul 
quale sviluppare il mio progetto. Sette disegni su nove 
rappresentano la montagna come un triangolo e il 
ghiacciaio come la punta imbiancata della montagna. 
Soltanto due alunni hanno fatto un disegno realistico. Le 
�G�H�I�L�Q�L�]�L�R�Q�L�� �U�L�S�R�U�W�D�Q�R���� �³�L�O�� �J�K�L�D�F�F�L�D�L�R�� �q�� �X�Q�D�� �G�L�Vtesa di 
�J�K�L�D�F�F�L�R�´�����³�L�O���J�K�L�D�F�F�L�D�L�R���q���X�Q�D���P�D�V�V�D���G�L���Q�H�Y�H���H���J�K�L�D�F�F�L�R�´����
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�³�L�O ghiacciaio è una fonte di vita, una fonte 
indispensabile, una fonte che visto la stiamo trattando un 
�S�R�¶���P�D�O�H���V�W�D���V�F�R�P�S�D�U�H�Q�G�R�´�����³�L�O���J�K�L�D�F�F�L�D�L�R���q���Q�H�Y�H���D�Y�Y�R�O�W�D��
�V�X���X�Q�D���P�R�Q�W�D�J�Q�D���J�K�L�D�F�F�L�D�W�D�´�����³�L�O���J�K�L�D�F�F�L�D�L�R���q���X�Q�D���O�D�V�W�U�D��
enorme di ghiaccio, è una risorsa che si �V�W�D���H�V�D�X�U�H�Q�G�R�´����
�³�J�K�L�D�F�F�L�D�L�R���Y�X�R�O���G�L�U�H���X�Q�D���P�R�Q�W�D�J�Q�D���F�R�O���J�K�L�D�F�F�L�R���V�R�S�U�D�´����
�³�L�O�� �J�K�L�D�F�F�L�D�L�R�� �q�� �X�Q�D�� �P�D�V�V�D�� �G�L�� �J�K�L�D�F�F�L�R�� �H�� �Q�H�Y�H�� �F�K�H�� �V�W�D��
�V�R�S�U�D���O�D���P�R�Q�W�D�J�Q�D�´�����³�L�O���J�K�L�D�F�F�L�D�L�R���q���J�K�L�D�F�F�L�R���H���Q�H�Y�H���G�X�U�D��
�F�K�H�� �V�L�� �V�F�L�R�J�O�L�H�� �S�R�F�R�� �D�O�O�D�� �Y�R�O�W�D�´���� �³�L�O�� �J�K�L�D�F�F�L�D�L�R�� �q�� �X�Q��
insieme di ghiacc�L�R�´���� �'�D�� �D�O�F�X�Q�H�� �U�L�V�S�R�V�W�H�� �H�P�H�U�J�H�� �O�D��
consapevolezza che il ghiacciaio è una risorsa importante 
�S�H�U�� �O�¶�X�R�P�R���� �X�Q�R�� �I�U�D�� �W�X�W�W�L�� �U�L�S�R�U�W�D�� �F�K�H�� �O�D�� �U�L�V�R�U�V�D�� �V�L�� �V�W�D��
esaurendo. Dai disegni emerge la cognizione che dallo 
scioglimento del ghiaccio nascono dei torrenti che 
por�W�D�Q�R�� �O�¶�D�F�T�X�D�� �D�� �Y�D�O�O�H���� �Ê�� �L�Q�W�H�U�H�V�V�D�Q�W�H�� �R�V�V�H�U�Y�D�U�H�� �F�R�P�H����
nonostante gli alunni si trovino circondati da catene 
montuose, alcuni fra loro raffigurano la montagna come 
un triangolo. 
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Figura 2.1: Rappresentazione di un ghiacciaio, alunni di 
classe quinta 

 
A seguito della condivisione delle risposte ho 

proiettato alla LIM alcune immagini di ghiacciai di 
conformazione differente rispetto alla loro 
rappresentazione grafica perché fosse chiaro che non 
esistono soltanto i ghiacciai Alpini.  

 
 

 
 
Figura 2.2: Ghiacciaio Perito Moreno in Patagonia. 
Fonte: Euroregione news, 2017 
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Figura 2.3: Calotta polare artica. Fonte: Pixabay. 
 
A questa prima attività hanno seguito due letture. La 

�S�U�L�P�D���� �L�Q�Y�L�W�D�� �O�¶�D�O�X�Q�Q�R�� �D�� �U�L�I�O�H�W�W�H�U�H�� �V�X�O�O�D�� �G�L�I�I�H�U�H�Q�]�D�� �I�U�D��
acqua congelata e neve congelata. I cubetti di ghiaccio 
che troviamo nel freezer o la pista di pattinaggio sono 
generati da acqua congelata mentre un ghiacciaio nasce 
dal metamorfismo della neve, dunque dalla 
trasformazione della neve in ghiaccio. A questo primo 
spunto di riflessione, ha seguito un esercizio in cui gli 
alunni dovevano porre una X sulle immagini che non 
rappresentassero un ghiacciaio. I bambini hanno svolto 
individualmente �H�� �F�R�U�U�H�W�W�D�P�H�Q�W�H�� �O�¶�H�V�H�U�F�L�]�L�R���� �/�D�� �O�H�W�W�X�U�D��
successiva ha approfondito il fenomeno di 
�P�H�W�D�P�R�U�I�L�V�P�R�� �G�H�O�O�D�� �Q�H�Y�H�� �F�R�Q�� �O�¶�D�X�V�L�O�L�R�� �G�L�� �X�Q�¶�L�P�P�D�J�L�Q�H��
esplicativa. 

 

 
 
Figura 2.4: Metamorfismo distruttivo di un cristallo di 
neve. Fonte: Montagna Ok. 
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La lettura affronta una riflessione interessante rispetto 

al lasso di tempo in cui un ghiacciaio nasce e su come la 
longitudine influisca su tale processo. I bambini si sono 
�G�L�P�R�V�W�U�D�W�L�� �P�R�O�W�R�� �L�Q�W�H�U�H�V�V�D�W�L�� �D�O�O�¶�D�U�J�R�P�H�Q�W�R���� �+�D�Q�Q�R��
�G�¶�D�F�F�R�U�G�R�� �F�R�Q�F�O�X�V�R�� �F�K�H�� �V�X�O�O�H�� �$�O�S�L���� �U�L�V�S�H�W�W�R ai Poli, la 
trasformazione della neve è molto più rapida grazie alle 
temperature maggiori e alle nevicate più abbondanti che 
pressando i fiocchi di neve già presenti ne favoriscono il 
metamorfismo. Dopo la lettura e le riflessioni condivise 
nel gruppo, ciascun alunno individualmente ha 
completato un testo a buchi che riprendeva la lettura 
�D�S�S�H�Q�D���V�Y�R�O�W�D�����/�¶�X�O�W�L�P�D���D�W�W�L�Y�L�W�j���S�U�R�S�R�V�W�D���G�X�U�D�Q�W�H���L�O���S�U�L�P�R��
incontro poneva un focus sui ghiacciai della Valle 
�G�¶�$�R�V�W�D���� �'�X�U�D�Q�W�H�� �O�¶�D�Q�Q�R�� �O�¶�L�Q�V�H�J�Q�D�Q�W�H�� �G�L�� �J�H�R�J�U�D�I�L�D�� �K�D��
proposto agli alunni diversi esercizi di colorazione delle 
cartine mute. Per dare continuità a questa pratica ho 
deciso di proporre come esercizio didattico quello di 
�F�R�O�R�U�D�U�H�� �V�X�O�O�D�� �F�D�U�W�L�Q�D�� �P�X�W�D�� �G�H�O�O�D�� �9�D�O�O�H�� �G�¶�$�R�V�W�D�� �F�R�Q�� �L�O��
colore azzurro le zone in cui si sviluppano i ghiacciai. Per 
facilitare il compito ho fornito loro una cartina fisica 
�G�H�O�O�D���9�D�O�O�H���G�¶�$�R�V�W�D���H���L���Q�R�P�L���G�H�L���W�U�H���D�J�J�O�R�P�H�U�D�W�L���J�O�D�F�L�D�O�L��
presenti nella regione: ghiacciai del Monte Bianco, 
ghiacciai del Monte Rosa e ghiacciai del Gran Paradiso. 
Gli alunni hanno avuto qualche difficoltà a trovare sulla 
cartina le zone da colorare ma tutti quanti hanno 
raggiunto il corretto svolgimento del compito. Il primo 
�L�Q�F�R�Q�W�U�R�� �V�L�� �q�� �F�R�Q�F�O�X�V�R�� �F�R�Q�� �X�Q�D�� �G�R�P�D�Q�G�D�����³�F�R�V�D�� �R�V�V�H�U�Y�L��
�V�X�O�O�D�� �F�D�U�W�L�Q�D�"�´���� �3�H�U���I�R�U�Q�L�U�H�� �X�Q�R�� �V�S�X�Q�W�R�� �G�L�� �U�L�I�O�H�V�V�Lone ho 
lasciato nella cartina muta le linee rappresentanti i corsi 
�G�¶�D�F�T�X�D���� �'�D�� �X�Q�D�� �U�L�I�O�H�V�V�L�R�Q�H�� �F�R�P�X�Q�H���� �D�� �S�D�U�W�L�U�H�� �G�D�O�O�R��
spunto di un alunno, i compagni hanno notato come tutti 
�L�� �F�R�U�V�L�� �G�¶�D�F�T�X�D�� �G�H�O�O�D�� �U�H�J�L�R�Q�H�� �Q�D�V�F�D�Q�R�� �G�D�L�� �J�K�L�D�F�F�L�D�L����
Obiettivo della domanda stimolo è far emergere la 
consapevolezza che i ghiacciai sono una fondamentale 
�U�L�V�R�U�V�D���G�¶�D�F�T�X�D���S�H�U���O�D���U�H�J�L�R�Q�H���9�D�O�O�H���G�¶�$�R�V�W�D�� 
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2.4.2 Secondo incontro  

 
�/�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R�� �G�H�O�O�¶�L�Q�F�R�Q�W�U�R�� �q�� �F�R�P�S�U�H�Q�G�H�U�H�� �F�K�H�� �L�O��

ghiacciaio è una massa in movimento ed è suddivisa in 
due zone: la zona di accumulo in cui la neve si trasforma 
in ghiaccio e il ghiacciaio acquisisce massa e la zona di 
ablazione in cui la neve si trasforma in acqua secondo il 
processo di fusione. Per veicolare questi contenuti ho 
�S�U�R�S�R�V�W�R���X�Q�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���G�L���D�Q�D�O�L�V�L���G�L���X�Q���J�U�D�I�L�F�R�����,�O���J�U�D�I�L�F�R���L�Q��
questione rappresenta il bilancio di massa del ghiacciaio 
di Timorion in Valsavarenche reperito sul sito ARPA, 
�9�D�O�O�H���G�¶�$�Rsta ed è supportato da un commento.  

 

 
Figura 2.5: Bilancio di massa del ghiacciaio di Timorion 
(serie 2001-2023). Fonte: �$�5�3�$���9�D�O�O�H���G�¶�$�R�V�W�D 

 

Commento del grafico: le barre blu mostrano 
l'accumulo di neve invernale e quelle gialle la fusione 
estiva. Il bilancio è rappresentato in rosso se il ghiacciaio 
perde massa o in verde se ne acquisisce. La maggior parte 
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delle barre relative al bilancio annuale sono rosse, ad 
indicare che negli ultimi anni i ghiacciai hanno perso 
massa. I bilanci negativi sono stati causati da anni con 
elevate temperature estive che hanno favorito la fusione 
e da anni con ridotte precipitazioni invernali che hanno 
�O�L�P�L�W�D�W�R�� �O�
�D�F�F�X�P�X�O�R���� �,�O�� �F�R�P�S�L�W�R�� �U�L�F�K�L�H�G�H�� �D�O�O�¶�D�O�X�Q�Q�R�� �G�L��
�V�S�L�H�J�D�U�H���F�R�V�¶�q���L�O���E�L�O�D�Q�F�L�R���G�L���P�D�V�V�D���S�R�V�L�W�L�Y�R���H���Q�H�J�D�W�L�Y�R�����O�D��
zona di accumulo, la zona di ablazione e il processo di 
�I�X�V�L�R�Q�H���D���S�D�U�W�L�U�H���G�D�O�O�¶�R�V�V�H�U�Y�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���J�U�D�I�L�F�R�����,�O���O�D�Y�R�U�R��
è stato svolto collettivamente e supportato da domande 
�V�W�L�P�R�O�R���S�U�R�S�R�V�W�H���G�D�O�O�¶�L�Q�V�H�J�Q�D�Q�W�H���T�X�D�O�L�����³�F�R�V�D���L�Q�G�L�F�D�Q�R���L��
�F�R�O�R�U�L���V�X�O���J�U�D�I�L�F�R�"�´�����³�H���Q�X�P�H�U�L�"�´�����³�T�X�D�O�L���L�S�R�W�H�V�L���S�R�V�V�L�D�P�R��
fare sul perché le colonne gialle sono più lunghe di quelle 
�E�O�X�"�´���� �³�T�X�D�O�L�� �F�R�Q�F�O�X�V�L�R�Q�L possiamo trarre 
�G�D�O�O�¶�R�V�V�H�U�Y�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���J�U�D�I�L�F�R�"�´�����$���S�D�U�W�L�U�H���G�D�O�O�D���U�L�V�S�R�V�W�D���D��
queste domande e da osservazioni personali sono emerse 
le tre definizioni. Gli alunni si sono mostrati 
particolarmente interessati ad indagare quali fossero le 
annate in cui le precipitazioni nevose fossero state più 
abbondanti e le estati più afose riportando alla mente 
�D�O�F�X�Q�L���U�D�F�F�R�Q�W�L���G�H�L���S�U�R�S�U�L���J�H�Q�L�W�R�U�L�����/�¶�X�O�W�L�P�D���R�V�V�H�U�Y�D�]�L�R�Q�H��
�V�W�L�P�R�O�D�W�D���G�D���X�Q�D���G�R�P�D�Q�G�D���G�H�O�O�¶�L�Q�V�H�J�Q�D�Q�W�H���K�D���U�L�J�X�D�U�G�D�W�R��
la linea che attraversa diagonalmente il grafico. Gli 
alunni hanno concluso che il bilancio degli ultimi anni è 
in forte calo perché la zona di ablazione supera 
ampiamente quella di accumulo. Ciò è dovuto al fatto che 
ci sono stati inverni poco nevosi ed estati particolarmente 
�F�D�O�G�H���� �/�¶�X�O�W�L�P�R�� �F�R�P�S�L�W�R�� �U�L�F�K�L�H�V�W�R�� �G�D�O�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �H�U�D�� �G�L��
definire il processo di fusione. Questo aspetto ha 
richiamato in particolar modo la loro attenzione in 
quanto hanno potuto ragionare sulla differenza tra 
fusione e scioglimento. Per fusione si intende il 
�S�D�V�V�D�J�J�L�R�� �G�L�� �V�W�D�W�R�� �G�H�O�O�¶acqua da solido a liquido ed è 
�O�¶�H�V�S�U�H�V�V�L�R�Q�H�� �F�R�U�U�H�W�W�D�� �S�H�U�� �L�Q�G�L�F�D�U�H�� �L�O�� �I�H�Q�R�P�H�Q�R�� �G�L��
ablazione, mentre lo scioglimento è il concetto secondo 
cui un materiale si scioglie in un altro ed è 
impropriamente comunemente utilizzato per indicare il 
primo fenomeno. A seguito di questa riflessione e 
durante i successivi incontri i bambini si sono divertiti a 
correggere le insegnanti e loro stessi quando qualcuno 
usasse in modo improprio i due termini. 
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�/�¶�D�Q�G�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�� �J�U�D�I�L�F�R�� �P�R�V�W�U�D�� �L�Q�R�O�W�U�H���F�K�L�D�U�D�P�H�Q�W�H��
che il ghiacciaio non è statico ma dinamico. A partire da 
�T�X�H�V�W�D�� �F�R�Q�V�L�G�H�U�D�]�L�R�Q�H�� �K�R�� �L�Q�W�U�R�G�R�W�W�R�� �O�¶�D�U�J�R�P�H�Q�W�R��
successivo: il ghiacciaio è una massa in movimento: ma 
in che direzione si muove? Attraverso il processo di 
�I�X�V�L�R�Q�H���V�L���U�L�W�L�U�D���Y�H�U�V�R���O�¶�D�O�W�R���H���D���F�D�X�V�D���G�H�O�O�D���I�R�U�]�D���G�L���J�U�D�Y�L�W�j��
si sposta verso valle. La scheda didattica in cui, 
�D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R�� �X�Q�¶�L�P�P�D�J�L�Q�H�� �K�R�� �L�O�O�X�V�W�U�D�W�R�� �L�� �G�X�H�� �P�R�Y�L�P�H�Q�W�L����
proponeva in seguito una domanda: quali sono le 
conseguenze di questi moviment�L�"�� �/�¶�H�V�H�U�F�L�]�L�R�� �L�Q�H�U�H�Q�W�H��
richiede agli alunni di collegare con una freccia il nome 
�G�H�O�� �I�H�Q�R�P�H�Q�R�� �³�P�R�U�H�Q�D�´���� �³�F�U�H�S�D�F�F�L�R�´�� �H�� �³�V�H�U�D�F�F�R�´�� �D�O�O�D��
�G�H�I�L�Q�L�]�L�R�Q�H�� �H�� �L�Q�I�L�Q�H�� �D�O�O�¶�L�P�P�D�J�L�Q�H���� �6�H�J�X�L�W�D�P�H�Q�W�H�� �D�O�O�D��
�F�R�U�U�H�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�H�V�H�U�F�L�]�L�R�� �K�R�� �P�R�V�W�U�D�W�R�� �D�O�O�D��lim ulteriori 
immagini relative ai fenomeni. A conclusione di queste 
due attività gli alunni hanno inserito nel glossario le 
definizioni emerse durante le prime due attività e infine 
ho chiesto loro di rispondere singolarmente alle seguenti 
�G�R�P�D�Q�G�H���� �³�S�H�U�F�K�p�� �J�O�L�� �V�F�L�H�Q�]�L�D�W�L�� �V�R�Q�R�� �L�Q�W�Hressati a 
�V�W�X�G�L�D�U�H���L���J�K�L�D�F�F�L�D�L�"�´���H���³�F�R�P�H���P�D�L���V�R�Q�R���F�R�V�u���L�P�S�R�U�W�D�Q�W�L��
�S�H�U�� �O�¶�X�R�P�R�"�´���� �/�H�� �U�L�V�S�R�V�W�H�� �D�O�O�D�� �S�U�L�P�D�� �G�R�P�D�Q�G�D��
concordano sul fatto che gli scienziati sono interessati a 
�V�W�X�G�L�D�U�H�� �L�� �J�K�L�D�F�F�L�D�L�� �F�R�Q�� �O�¶�L�Q�W�H�Q�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �P�R�Q�L�W�R�U�D�U�H�� �L��
cambiamenti e preservarli. Anche le risposte alla seconda 
domanda sono unanime: i ghiacciai sono una risorsa 
�G�¶�D�F�T�X�D�� �V�H�Q�]�D�� �O�D�� �T�X�D�O�H�� �O�¶�X�R�P�R�� �Q�R�Q�� �U�L�X�V�F�L�U�H�E�E�H�� �D��
sopravvivere. 
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�)�L�J�X�U�D�������������5�L�V�S�R�V�W�H���D�O�O�H���G�R�P�D�Q�G�H���³�3�H�U�F�K�p���J�O�L���V�F�L�H�Q�]�L�D�W�L��
�V�R�Q�R�� �L�Q�W�H�U�H�V�V�D�Q�W�L�� �D�� �V�W�X�G�L�D�U�H�� �L�� �J�K�L�D�F�F�L�D�L�"�´�� �H�� �³�&�R�P�H�� �P�D�L��
�V�R�Q�R���L�P�S�R�U�W�D�Q�W�L���S�H�U���O�¶�X�R�P�R�"�´�����D�O�X�Q�Q�L���G�L���F�O�D�V�V�H���T�X�L�Q�W�D�� 
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In conclusione, posso affermare che finora i contenuti 
veicolati sono stati correttamente acquisiti. Gli alunni si 
dimostrano particolarmente interessati ai temi svolti e 
curiosi a intraprendere i futuri. 

 
2.4.3 Terzo incontro 
 
Ho iniziato il terzo incontro riprendendo le risposte 

degli alunni alle domande presentate durante la lezione 
precedente creando uno spazio di condivisione in cui 
ciascuno ha letto e argomentato le proprie risposte. Da 
questo momento di confronto è emersa la 
preoccupazione degli alunni rispetto al futuro dei nostri 
ghiacciai, essi si chiedono se sia possibile fare qualcosa 
per evitare la loro estinzione. Mi ha interessato 
�S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�P�H�Q�W�H�� �O�D�� �U�L�I�O�H�V�V�L�R�Q�H�� �G�L�� �X�Q�¶�D�O�X�Q�Q�D���� �³�J�O�L��
�V�F�L�H�Q�]�L�D�W�L�� �V�W�X�G�L�D�Q�R�� �L�� �J�K�L�D�F�F�L�D�L�� �S�H�U�F�K�p�� �V�R�Q�R���E�H�O�O�L�V�V�L�P�L���´����
A partire da questa osservazione ho introdotto 
�O�¶�D�U�J�R�P�H�Q�W�R���V�X�F�F�H�V�V�L�Y�R�����T�X�D�O�L���V�R�Q�R���L���W�U�H���L�P�S�R�U�W�D�Q�W�L���U�X�R�O�L��
che ricopre per il nostro pianeta e in particolar modo per 
�O�D�� �9�D�O�O�H�� �G�¶�$�R�V�W�D�"�� �'�X�U�D�Q�W�H�� �O�D�� �O�H�]�L�R�Q�H�� �S�U�H�F�H�G�H�Q�W�H�� �q��
comunemente emerso che i ghiacciai rappresentano una 
risorsa idrica importante. Oltre a questo, la nostra regione 
conta una grande affluenza di turisti interessati al 
ghiacciaio. Sia per quanto riguarda il turismo estivo 
�U�H�O�D�W�L�Y�R�� �D�O�O�¶�D�O�S�L�Q�L�V�P�R�� �L�Q�� �J�K�L�D�F�F�L�D�L�R�� �V�L�D�� �U�H�O�D�W�L�Y�R�� �D�J�O�L��
impianti di risalita e lo sci nella stagione estiva e 
invernale. In Storie Valdostane (ancora da raccontare) 
���&�X�D�]�����������������Q�H�O���F�D�S�L�W�R�O�R���³�0�R�Q�W�D�J�Q�H���U�L�F�F�K�H���H���P�R�Q�W�D�J�Q�H��
�S�R�Y�H�U�H�´���O�¶�D�X�W�R�U�H���V�R�V�W�L�H�Q�H���F�K�H���J�U�D�Q���S�D�U�W�H���G�H�O�O�D���U�L�F�F�K�H�]�]�D��
valdostana sia dovuta al turismo che lo sci alpino ha 
portato con sé. 

La prima attività proposta agli alunni è dunque 
disegnare e descrivere con una breve frase le tre funzioni 
del ghiacciaio. Finora ne sono state individuate due: 
risorsa idrica e turismo. La terza è il fatto che il 
ghiacciaio è un importante indicatore climatico, ma 
nessun alunno lo ha ancora intuito. Per questo motivo ho 
preferito che lasciassero lo spazio vuoto per poi 
riprenderlo in un momento successivo dopo aver 
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�D�I�I�U�R�Q�W�D�W�R�� �D�S�S�U�R�I�R�Q�G�L�W�D�P�H�Q�W�H�� �O�¶�D�U�J�R�P�H�Q�W�R���� �'�L�� �V�H�J�X�L�W�R��
riporto tre esempi di scheda didattica ultimata. 

 

 

 
Figura 2.7: Tre importanti funzioni del ghiacciaio, 
alunni di classe quinta. 
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In seguito, ho proiettato alla LIM un video di circa sei 
minuti realizzato personalmente tagliando e 
raggruppando diversi video trovati sulla piattaforma you 
tube. I video sono inerenti ai cambiamenti climatici che 
�F�R�L�Q�Y�R�O�J�R�Q�R���L���J�K�L�D�F�F�L�D�L���G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���H�P�L�V�I�H�U�R�����+�R���V�F�H�O�W�R��
di inserire immagini registrate in Antartide, nel Mar 
Glaciale Artico, in Groenlandia, nel ghiacciaio di Fellaria 
in Lombardia e infine in Valle d�¶�$�R�V�W�D�����S�L�•���S�U�H�F�L�V�D�P�H�Q�W�H��
nel ghiacciaio del Plateau Rosa e nel ghiacciaio del 
Rutor). Il video è così strutturato: un breve video 
introduttivo composto da immagini e una voce fuori 
�F�D�P�S�R���O�D�Q�F�L�D�Q�R���O�¶�D�O�O�D�U�P�H���G�H�O���F�D�P�E�L�D�P�H�Q�W�R���F�O�L�P�D�W�L�F�R�����L�Q��
seguito il video mostra diverse immagini di ghiacciai nel 
mondo alternati da immagini di un mappamondo in tre 
dimensioni che ruota a secondo del luogo in cui il video 
è riferito. Anche in questi ultimi, una voce fuori campo 
descrive i cambiamenti che hanno subito i ghiacciai 
�Q�H�O�O�¶�X�O�W�L�P�R���V�H�F�R�O�R���H���Q�H���H�Q�X�Q�F�L�D���F�D�X�V�H���H���F�R�Qseguenze. Ho 
inserito parti di testo durante lo scorrere delle immagini 
per mettere in evidenza alcuni concetti espressi dalla 
�Y�R�F�H�� �I�X�R�U�L�� �F�D�P�S�R���� �³�F�D�O�G�R�� �U�H�F�R�U�G���´���� �³�S�H�U�L�F�R�O�R��
�H�V�W�L�Q�]�L�R�Q�H���´�����³�X�Q�D���W�H�U�U�D���F�K�H���V�R�I�I�U�H�«�´�����³�X�R�P�L�Q�L�����D�Q�L�P�D�O�L��
e piante in pericolo.�´�����³�W�H�P�S�H�U�D�W�X�U�H���L�Q���F�R�V�W�D�Q�W�H���F�U�H�V�F�L�W�D�´����
�³�O�R���]�H�U�R���W�H�U�P�L�F�R���V�W�D���V�D�O�H�Q�G�R�´�����1�H�O�O�¶�X�O�W�L�P�D���V�F�K�H�U�P�D�W�D���G�H�O��
�Y�L�G�H�R���F�R�P�S�D�U�H���X�Q�R���V�I�R�Q�G�R���Q�H�U�R���H���X�Q�D���V�F�U�L�W�W�D�����³�P�D���F�K�L���q��
il responsabile �G�L�� �W�X�W�W�R�� �F�L�z�"�´���� �$�O�O�D�� �Y�L�V�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �Y�L�G�H�R�� �L��
bambini si sono mostrati allarmati e interessati a indagare 
il fenomeno. Una seconda risorsa che ho utilizzato in 
seguito per far emergere le conseguenze del 
�F�D�P�E�L�D�P�H�Q�W�R���F�O�L�P�D�W�L�F�R���q���O�¶�D�O�E�X�P���I�R�W�R�J�U�D�I�L�F�R���G�L��Fabiano 
�9�H�Q�W�X�U�D���� �(�D�U�W�K�¶�V�� �P�H�P�R�U�\���� �,�� �J�K�L�D�F�F�L�D�L���� �W�H�V�W�L�P�R�Q�L�� �G�H�O�O�D��
crisi climatica. Ediz. italiana e inglese �����������������/�¶�D�O�E�X�P��
fotografico racchiude gli esiti del progetto Sulle tracce 
dei ghiacciai, un viaggio fotografico-scientifico durato 
13 anni. Attraverso le immagini, il fotografo Fabiano 
Ventura vuole documentare gli effetti sconcertanti che il 
cambiamento climatico ha sulla natura, in particolar 
modo sui ghiacciai. Per rendere evidenti i cambiamenti 
nel corso dei secoli egli ha accostato i suoi scatti alle 
stesse identiche inquadrature scattate prima della crisi 
�F�O�L�P�D�W�L�F�D���� �/�H�� �I�R�W�R�J�U�D�I�L�H�� �S�U�H�V�H�Q�W�L�� �Q�H�O�O�¶�D�O�E�X�P�� �V�R�Q�R�� �V�W�D�W�H��
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scattate durante otto spedizioni nei ghiacciai più 
importanti della Terra: Karakorum (2009), Caucaso 
(2011), Alaska (2013), Ande (2016), Himalaya (2018) e 
Alpi (2019-2020-�������������� �/�¶�D�O�E�X�P�� �I�R�W�R�J�U�D�I�L�F�R�� �q�� �V�W�D�W�R��
particolarmente apprezzato dai bambini in quanto 
l�¶�D�F�F�R�V�W�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�H�� �I�R�W�R�� �G�L�� �X�Q�R�� �V�W�H�V�V�R�� �J�K�L�D�F�F�L�D�L�R�� �D��
distanza di anni fa emergere in maniera evidente i 
cambiamenti che hanno subito i ghiacciai della Terra. In 
seguito, gli alunni hanno risposto individualmente alle 
�V�H�J�X�H�Q�W�L���G�R�P�D�Q�G�H�����³�F�K�H���F�R�V�D���V�W�D���V�X�F�F�H�G�H�Q�G�R���D�L���J�K�L�D�F�F�L�D�L��
�G�H�O���Q�R�V�W�U�R���S�L�D�Q�H�W�D�"�´���H���³�V�H�F�R�Q�G�R���W�H���F�K�L���q���L�O���U�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�H�"�´����
�'�D�O�O�H�� �U�L�V�S�R�V�W�H�� �H�P�H�U�J�H�� �O�¶�X�Q�D�Q�L�P�L�W�j�� �U�L�V�S�H�W�W�R�� �D�O�O�D��
consapevolezza che i ghiacciai stanno fondendo e il 
�U�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�H�� �q�� �O�¶�X�R�P�R���� �6�H�L�� �D�O�X�Q�Q�L�� �V�X�� �Q�R�Y�H�� �K�D�Q�Q�R��
�X�W�L�O�L�]�]�D�W�R�� �L�O�� �W�H�U�P�L�Q�H�� �³�I�R�Q�G�H�Q�G�R�´�� �H�� �T�X�D�W�W�U�R�� �V�X�� �Q�R�Y�H�� �L�O��
�W�H�U�P�L�Q�H�� �³�U�L�W�L�U�D�Q�G�R�´���� �$�� �S�D�U�W�L�U�H�� �G�D�� �T�X�H�V�W�D�� �R�V�V�H�U�Y�D�]�L�R�Q�H��
appare chiaro che gli alunni hanno acquisito i termini 
�V�S�H�F�L�I�L�F�L�� �U�H�O�D�W�L�Y�L�� �D�O�O�¶�D�U�J�R�P�H�Q�W�R�� �H�� �Q�H fanno uso 
�Q�H�O�O�¶�H�V�S�U�H�V�V�L�R�Q�H�� �L�Q�I�R�U�P�D�O�H�� �G�L�� �S�H�Q�V�L�H�U�L�� �S�H�U�V�R�Q�D�O�L���� �8�Q��
�D�O�X�Q�Q�R�� �V�X�� �Q�R�Y�H�� �K�D�� �X�W�L�O�L�]�]�D�W�R�� �L�O�� �W�H�U�P�L�Q�H�� �³�V�F�L�R�J�O�L�H�Q�G�R�´����
Nelle risposte alla prima domanda appare inoltre un altro 
concetto: il riscaldamento globale come responsabile del 
ritiro dei ghiacciai. Il video è stato strutturato con 
�O�¶�L�Q�W�H�Q�W�R�� �G�L�� �L�Q�W�U�R�G�X�U�U�H�� �J�O�L�� �D�U�J�R�P�H�Q�W�L��successivi, fra cui 
quello del riscaldamento globale, espressione che risuona 
diverse volte durante la visione. Alcuni alunni hanno 
colto il nesso fra i due fenomeni e lo hanno riportato nelle 
risposte. Infine, �H�P�H�U�J�R�Q�R�� �D�O�W�U�L�� �F�R�Q�F�H�W�W�L�� �T�X�D�O�L���� �³�U�L�V�R�U�V�D��
�G�¶�D�F�T�X�D�´�����³�V�D�O�Y�D�U�H�´�����³�P�R�O�W�R���L�Q�T�X�L�Q�D�W�R�´�����/�H���U�L�V�S�R�V�W�H��alla 
seconda domanda �R�W�W�R�� �V�X�� �Q�R�Y�H�� �F�L�W�D�Q�R�� �³�O�¶�X�R�P�R�´�� �P�H�Q�W�U�H��
�X�Q�D�� �V�X�� �Q�R�Y�H�� �³�L�O�� �V�R�O�H�´���� �1�H�O�� �Y�L�G�H�R�� �Y�L�H�Q�H�� �H�V�S�U�H�V�V�D��
chiaramente la responsabilità �G�H�O�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j umana dei 
danni ambientali. Ancora una volta le risposte sono state 
condivise su base volontaria. Da questo momento sono 
�V�R�U�W�L�����V�R�O�O�H�F�L�W�D�W�L���G�D���G�R�P�D�Q�G�H���S�R�V�W�H���G�D�O�O�¶�L�Q�V�H�J�Q�D�Q�W�H�����G�H�J�O�L��
interrogativi sul fenomeno del cambiamento climatico. 
�/�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �S�U�R�S�R�V�W�D�� �Vuccessivamente abborda 
�O�¶�D�U�J�R�P�H�Q�W�R�� �D�� �S�D�U�W�L�U�H�� �G�D�� �X�Q�D�� �I�R�Q�W�H�� �V�F�U�L�W�W�D���� �,�O�� �W�H�V�W�R��
utilizzato è estratto dal volume Motta, E., & Trojer, I. 
(2022). I ghiacciai di Courmayeur Mont-Blanc. Piccolo 
manuale di glaciologia per famiglie. Lo scritto, per 
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descrivere il fenomeno del cambiamento climatico, 
introduce diversi concetti, fra cui alcuni complessi e 
comprensibilmente sconosciuti ai bambini: clima, 
innalzamento del livello del mare, desertificazione, 
fenomeni atmosferici estremi, epidemie, biodiversità, 
effetto serra antropico, combustibili fossili, allevamenti 
intensivi e deforestazione. Per questa ragione ho deciso 
di proporre agli alunni, a seguito della lettura del testo, 
alcune attività didattiche per approfondire e conoscere i 
�F�R�Q�F�H�W�W�L���� �3�U�L�P�R�� �I�U�D�� �W�X�W�W�L���� �V�X�O�O�D�� �E�D�V�H�� �G�H�O�O�¶�D�V�F�R�O�W�R�� �G�H�O��
termine e della sua contestualizzazione nel testo, 
�O�¶�H�V�H�U�F�L�]�L�R���U�L�F�K�L�H�G�H���G�L���L�Q�V�H�U�L�U�H���L�O���W�H�U�P�L�Q�H���F�R�U�U�L�V�S�R�Q�G�H�Q�W�H��
�D�O�O�¶�L�P�P�D�J�L�Q�H�� �L�O�O�X�V�W�U�D�W�D���� �/�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �q�� �V�W�D�W�D�� �V�Y�R�O�W�D��
individualmente e al suo termine, durante la correzione 
�F�R�O�O�H�W�W�L�Y�D�����O�¶�L�Q�V�H�J�Q�D�Q�W�H���K�D���D�S�S�U�R�I�R�Q�G�L�W�R���Y�H�U�E�D�O�P�H�Q�W�H���W�X�W�W�L��
i concetti, proponendo esempi e stimolando domande e 
risposte degli alunni. Il secondo esercizio richiede la 
compilazione di un cruciverba con lo scopo di scoprire il 
colpevole del cambiamento climatico. Ai bambini è 
richiesto di leggere la frase e completarla con il termine 
opportuno, in seguito inserirlo anche nel cruciverba e 
�V�F�U�L�Y�H�U�H�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�O�R�� �V�S�D�]�L�R�� �L�Q�G�L�F�D�W�R���� �,�� �F�R�Q�F�H�W�W�L�� �F�K�H��
ho inserito nel cruciverba sono: clima, effetto serra, 
desertificazione, ritiro dei ghiacciai, allevamento 
intensivo, innalzamento del livello del mare, fenomeni 
atmosferici estremi, urgenza, combustibili fossili, 
cambiamento climatico, biodiversità, deforestazione e 
�H�S�L�G�H�P�L�D���� �'�D�O�� �F�U�X�F�L�Y�H�U�E�D�� �H�P�H�U�J�H�� �L�Q�� �H�Y�L�G�H�Q�]�D�� �³�D�W�W�L�Y�L�W�j��
�X�P�D�Q�H�´���� �/�D�� �F�R�Q�V�H�J�Q�D�� �U�L�F�K�L�H�G�H�� �D�O�O�¶�D�O�X�Q�Q�R�� �G�L�� �L�Q�V�H�U�L�U�H�� �O�D��
risposta emersa nell�R�� �V�S�D�]�L�R�� �Y�X�R�W�R�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�� �W�H�V�W�R��
�D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�O�D�� �I�U�D�V�H���� �³�6�H�F�R�Q�G�R�� �J�O�L�� �V�F�L�H�Q�]�L�D�W�L�� �O�D�� �F�D�X�V�D��
�S�U�L�Q�F�L�S�D�O�H���q���S�U�R�S�U�L�R���O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���X�P�D�Q�D���´���*�O�L���D�O�X�Q�Q�L���K�D�Q�Q�R��
�V�Y�R�O�W�R���F�R�U�U�H�W�W�D�P�H�Q�W�H���O�¶�H�V�H�U�F�L�]�L�R���F�R�Q���T�X�D�O�F�K�H���G�L�I�I�L�F�R�O�W�j���D��
�L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�U�H���L�O���W�H�U�P�L�Q�H���³�X�U�J�H�Q�]�D�´���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O�O�D���I�U�D�V�H���³�L�O��
nostro pianeta si trova in stato di �«�´���� �'�R�S�R�� �D�Y�H�U��
�F�R�Q�F�O�X�V�R���H���F�R�U�U�H�W�W�R���O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���G�L���F�U�X�F�L�Y�H�U�E�D���K�R���W�H�U�P�L�Q�D�W�R��
�O�D�� �O�H�]�L�R�Q�H�� �F�R�Q�� �O�¶�X�O�W�L�P�R�� �H�V�H�U�F�L�]�L�R�� �D�� �F�R�P�S�O�H�W�D�P�H�Q�W�R���� �3�H�U��
riorganizzare i concetti manipolati ho creato una mappa 
concettuale legata da nessi di causa e conseguenza. Al 
suo interno ho lasciato degli spazi vuoti per consentire il 
completamento da parte dei bambini. Ho scritto accanto 
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i termini da inserire, ovvero quelli utilizzati negli esercizi 
�S�U�H�F�H�G�H�Q�W�L���� �$�� �F�R�Q�F�O�X�V�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�H�V�H�U�F�L�]�L�R�� �q�� �H�P�H�U�V�R�� �O�R��
schema seguente: 

 
Figura 2.8: schema riassuntivo su cause e conseguenze 
del cambiamento climatico completo, alunno di classe 
quinta. 

 
La mappa concettuale evidenzia cause ed effetti del 

�F�D�P�E�L�D�P�H�Q�W�R�� �F�O�L�P�D�W�L�F�R���� �$�� �P�R�Q�W�H���� �O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �X�P�D�Q�D�� �G�L��
deforestazione, allevamento intensivo e, soprattutto, uso 
�G�L�� �F�R�P�E�X�V�W�L�E�L�O�L�� �I�R�V�V�L�O�L�� �J�H�Q�H�U�D�� �O�¶�H�I�I�H�W�W�R�� �V�H�U�U�D�� �D�Q�W�U�R�S�L�F�R����
�F�K�H���V�R�P�P�D�W�R���D�O�O�¶�H�I�I�H�W�W�R���V�H�U�U�D���Q�D�W�X�U�Dle del pianeta, fa sì 
che la temperatura terrestre aumenti e varino i modelli 
meteorologici. Queste variazioni sono il fattore 
principale del cambiamento climatico. Le conseguenze 
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�D�P�E�L�H�Q�W�D�O�L�� �V�R�Q�R�� �O�¶�L�Q�Q�D�O�]�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�� �O�L�Y�H�O�O�R�� �G�H�O�� �P�D�U�H���� �L�O��
ritiro dei ghiacciai, la desertificazione di alcune aree e i 
fenomeni atmosferici estremi. Questi gravi fenomeni 
facilitano inoltre la propagazione di epidemie e mettono 
a rischio la biodiversità. A c�R�Q�F�O�X�V�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�L�Q�F�R�Q�W�U�R����
�D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R�� �X�Q�D�� �G�L�V�F�X�V�V�L�R�Q�H�� �J�X�L�G�D�W�D�� �G�D�O�O�¶�L�Q�V�H�J�Q�D�Q�W�H���� �q��
emerso che il ghiacciaio svolge una funzione di 
indicatore del cambiamento climatico. Gli alunni hanno 
inserito la terza funzione, per completare la scheda 
didattica utilizzata durante il terzo incontro.  

 
2.4.4 Quarto incontro 
 
La quarta lezione si è articolata in tre momenti: la 

prima mezz'ora è stata dedicata a un ripasso orale degli 
argomenti affrontati fino ad allora con lo scopo di creare 
un quadro generale in cui collocare tutti i concetti appresi 
e sciogliere eventuali dubbi e perplessità; in un secondo 
momento, dopo aver anticipato agli alunni durante 
�O�¶�L�Q�F�R�Q�W�U�R�� �S�U�H�F�H�G�H�Q�W�H�� �F�K�H�� �D�O�� �T�X�D�U�W�R�� �L�Q�F�R�Q�W�U�R�� �V�D�U�H�E�E�H��
intervenuta una guida alpina, ho chiesto loro di pensare e 
�D�S�S�X�Q�W�D�U�H���Q�H�O�O�D���S�D�J�L�Q�D���G�H�G�L�F�D�W�D���³�O�H���G�R�P�D�Q�G�H���D�O�O�D���J�X�L�G�D��
�D�O�S�L�Q�D�´ alcune curiosità da porvi; la terza parte è stata 
�L�Q�W�H�U�D�P�H�Q�W�H�� �J�H�V�W�L�W�D�� �G�D�O�O�¶�H�V�S�H�U�W�R���� �/�H�� �G�R�P�D�Q�G�H�� �S�R�V�W�H�� �G�D�L��
bambini alla guida sono suddivise in quattro 
macrocategorie riportate in tabella 2.2.  

Crepacci, morene e valanghe �³�+�D�L���J�L�j���Y�L�V�W�R���G�H�O�O�H���P�R�U�H�Q�H�"�´ 
�³�6�H�L���P�D�L���F�D�G�X�W�R���L�Q���X�Q���F�U�H�S�D�F�F�L�R�"�´ 
�³�7�L���q���P�D�L���F�D�S�L�W�D�W�R���F�K�H���X�Q���W�X�R���D�P�L�F�R���q��
caduto in un crepaccio e hai dovuto 
�W�D�J�O�L�D�U�H���O�D���F�R�U�G�D�"�´ 
�³�+�D�L�� �J�L�j�� �V�D�O�Y�D�W�R�� �X�Q�R�� �F�K�H���H�U�D�� �G�H�Q�W�U�R���D��
�X�Q���F�U�H�S�D�F�F�L�R�"�´ 
�³�6�H�L���J�L�j���F�D�G�X�W�R���L�Q���X�Q���F�U�H�S�D�F�F�L�R�"�´ 
�³�4�X�D�Q�W�R���V�R�Q�R���S�U�R�I�R�Q�G�L���L���F�U�H�S�D�F�F�L�"�´ 
�³�0�D���L���F�U�H�S�D�F�F�L���V�R�Q�R���S�L�H�Q�L���G�¶�D�F�T�X�D�"�´ 
�³�Ê���Y�H�U�R���F�K�H���T�X�D�Q�G�R���F�¶�q���X�Q�D���Y�D�O�D�Q�J�D���L�O��
�I�X�P�R���S�U�L�P�D���W�L���V�R�I�I�R�F�D�"�´ 
�³�,���F�U�H�S�D�F�F�L���V�L���D�S�U�R�Q�R���O�H�Q�W�D�P�H�Q�W�H�"�´ 
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�³�+�D�L���P�D�L���Y�L�V�W�R���D�S�U�L�U�H���X�Q���F�U�H�S�D�F�F�L�R�"�´ 

La vita da guida alpina e da 
alpinista 

�³�6�H�L���J�L�j���V�W�D�W�R���L�Q���S�H�U�L�F�R�O�R�"�´ 
�³�4�X�D�Q�W�L���D�Q�Q�L���D�Y�H�Y�L���O�D��prima volta che 
�K�D�L���V�F�D�O�D�W�R���X�Q���J�K�L�D�F�F�L�D�L�R�"�´ 
�³�+�D�L���P�D�L���V�F�D�O�D�W�R���L�O���&�H�U�Y�L�Q�R�"�´ 
�³�6�H�L�� �J�L�j�� �D�Q�G�D�W�R�� �L�Q�� �S�X�Q�W�D�� �D�O�� �%�H�F��
�5�H�Q�R�Q�"�´ 
�³�Ê�� �P�R�O�W�R�� �E�H�O�O�R�� �H�V�V�H�U�H�� �X�Q�D�� �J�X�L�G�D��
�D�O�S�L�Q�D�"�´ 
�³�+�D�L���P�D�L���S�H�Q�V�D�W�R���F�K�H���V�D�U�H�V�W�L���P�R�U�W�R�����P�D��
�Q�R�Q���V�H�L���P�R�U�W�R�"�´ 
�³�6�H�L�� �P�D�L�� �V�F�L�Y�R�O�D�W�R�� �L�Q�� �X�Q�� �J�K�L�D�F�F�L�D�L�R�� �H��
�K�D�L���U�L�V�F�K�L�D�W�R���G�L���P�R�U�L�U�H�"�´ 
�³�4�X�D�O���q���V�W�D�W�R���L�O���Y�L�D�J�J�L�R���S�L�•���G�L�I�I�L�F�L�O�H���V�X��
�X�Q�D���P�R�Q�W�D�J�Q�D�"�´ 
�³�+�D�L���P�D�L���Y�L�V�W�R���X�Q�R���<�H�W�L�"�´ 
�³�,�� �W�X�R�L�� �F�R�P�S�D�J�Q�L�� �D�O�S�L�Q�L�� �W�L�� �K�D�Q�Q�R�� �P�D�L��
lasciato indietro?" 
�³�7�L�� �V�H�L�� �P�D�L�� �U�R�W�W�R�� �T�X�D�O�F�R�V�D�� �L�Q�� �X�Q�D��
�P�R�Q�W�D�J�Q�D���S�H�U�L�F�R�O�R�V�D�"�´ 
�³�7�L���S�L�D�F�H���L�O���W�X�R���O�D�Y�R�U�R�"�´ 
�³�'�D���T�X�D�Q�W�¶�q���F�K�H���I�D�L���O�D���J�X�L�G�D���D�O�S�L�Q�D�"�´ 
�³�4�X�D�Q�G�R���V�H�L���G�L�Y�H�Q�W�D�W�R���J�X�L�G�D���D�O�S�L�Q�D�"�´ 

Il cambiamento climatico che 
ha coinvolto i ghiacciai e loro 
tutela 

�³�+�D�L�� �J�L�j�� �Y�L�V�W�R�� �O�D�� �G�L�I�I�H�U�H�Q�]�D�� �G�L�� �X�Q��
�J�K�L�D�F�F�L�D�L�R���G�D���X�Q���S�R�¶���G�L���W�H�P�S�R���D���R�J�J�L�"�´ 
�³�5�L�X�V�F�L�U�H�P�R���D���S�U�R�W�H�J�J�H�U�H���L���J�K�L�D�F�F�L�D�L�"�´ 
�³�+�D�L���J�L�j���Y�L�V�W�R���G�H�L���F�D�P�E�L�D�P�H�Q�W�L�"�´ 
�³�,�O���J�K�L�D�F�F�L�R���V�L���V�F�L�R�J�O�L�H�"�´ 

Il lavoro di operatore del 
soccorso alpino 

�³�4�X�D�O�� �q�� �V�W�D�W�R�� �L�O�� �W�X�R�� �V�R�F�F�R�U�V�R�� �S�L�•��
�S�H�U�L�F�R�O�R�V�R�´ 
�³�Ê���Y�H�O�R�F�H���L�O���V�R�F�F�R�U�V�R���D�O�S�L�Q�R�"�´ 
�³�+�D�L���P�D�L���V�D�O�Y�D�W�R���O�D���Y�L�W�D���D���T�X�D�O�F�X�Q�R�"�´ 
�³�4�X�D�Q�W�L���V�R�F�F�R�U�V�L���K�D�L���I�D�W�W�R�"�´ 
�³�4�X�D�Q�W�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L���K�D�L���I�D�W�W�R�"�´ 

 
Tabella 2.2: Le domande alla guida alpina 
 



 57 

�/�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���G�H�O�O�D���J�X�L�G�D���D�O�S�L�Q�D���V�L���q���V�Y�L�O�X�S�S�D�W�R���D�W�W�R�U�Q�R��
a cinque temi: introduzione sui ghiacciai, domande degli 
alunni, il kit di emergenza per i soccorsi in valanga, gli 
�D�W�W�U�H�]�]�L�� �G�H�O�O�¶�D�O�S�L�Q�L�V�W�D�� �H�� �L�O�� �V�R�F�F�R�U�V�R�� �D�O�S�L�Q�R���� �,�Q�L�]�L�D�O�P�H�Q�W�H��
�F�R�Q�� �O�¶�D�X�V�L�O�L�R�� �G�H�O�O�D�� �F�D�U�W�Lna in rilievo ha mostrato ai 
bambini i ghiacciai valdostani e li ha coinvolti nella 
�V�S�L�H�J�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �F�R�V�¶�q�� �X�Q�� �J�K�L�D�F�F�L�D�L�R�� �H�� �G�L�� �F�R�P�H�� �V�L�� �I�R�U�P�D����
Gli alunni hanno saputo raccontare come, attraverso il 
metamorfismo della neve, il ghiacciaio nasce a partire da 
strati ripetuti di nevicate.  

La guida ha di seguito mostrato alcune foto scattate 
durante i suoi sopralluoghi in ghiacciaio in veste di 
soccorritore alpino durante i quali ha esaminato, insieme 
ai colleghi, i substrati nervosi per fornire un indice di 
pericolosità valanghe. Ha poi lasciato spazio ai bambini 
di porre le loro domande e rispondendo a queste, per 
approfondire l'argomento, ha mostrato altre fotografie di 
ascese alpinistiche e lavoro di guida alpina per mostrare 
crepacci e morene incontrate durante la sua esperienza. 

 �/�¶�H�V�S�H�U�W�R�� �K�D�� �P�R�V�W�U�D�W�R�� �H�� �U�D�F�F�R�Q�W�D�W�R�� �D�L�� �E�D�P�E�L�Q�L�� �L�O��
�F�D�P�E�L�D�P�H�Q�W�R�� �F�K�H�� �K�D�Q�Q�R�� �V�X�E�L�W�R�� �L�� �J�K�L�D�F�F�L�D�L�� �G�D�O�O�¶�L�Q�L�]�L�R��
della sua carriera fino ad oggi portando testimonianze 
�R�U�D�O�L�� �H�� �I�R�W�R�J�U�D�I�L�H���� �/�¶�L�Q�Q�D�O�]�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�H�� �W�H�P�S�H�U�D�W�X�U�H�� �K�D��
reso il ghiacciaio un luogo sempre più pericoloso e, 
soprattutto, imprevedibile. Per questo motivo, durante le 
escursioni in ghiacciaio, è necessario, racconta la guida, 
�D�Y�H�U�H���W�X�W�W�R���O�¶�R�F�F�R�U�U�H�Q�W�H���L�Q���F�D�V�R���G�L���Y�D�O�D�Q�J�K�H�����O�¶�$�5�7�9�$����
�O�¶�D�S�S�D�U�H�F�F�K�L�R�� �G�L�� �U�L�F�H�U�F�D�� �G�H�L�� �W�U�D�Y�R�O�W�L�� �L�Q�� �Y�D�O�D�Q�J�D���� �X�Q�R��
strumento elettronico che attraverso la ricetrasmissione 
di segnali a corto raggio aiuta il ricercatore a individuare 
la posizione della persona sepolta dalla valanga; la sonda, 
�X�Q�¶�D�V�W�D�� �O�X�Q�J�D�� �H�� �U�L�J�L�G�D�� �F�K�H�� �F�R�Q�V�H�Q�W�H�� �G�L�� �V�R�Q�G�D�U�H�� �O�D�� �]�R�Q�D��
�L�Q�G�L�F�D�W�D�� �G�D�O�O�¶�$�5�7�9�$�� �S�H�U�� �F�R�P�S�U�H�Q�G�H�U�H�� �F�R�Q�� �P�Dggiore 
precisione dove si trova il sepolto; la pala, per scavare un 
buco e estrarre il corpo.  

Gli alunni hanno sperimentato la pratica di soccorso 
in valanga dal punto di vista del ricercatore, utilizzando 
�O�¶�D�W�W�U�H�]�]�D�W�X�U�D���Q�H�F�H�V�V�D�U�L�D���V�R�W�W�R���O�H���L�Q�G�L�F�D�]�L�R�Q�L���G�H�O�O�D���J�X�L�G�D��
e dal punto di vista del sepolto sperimentando la ricerca 
sul proprio corpo. La guida ha inoltre mostrato ulteriori 
�D�W�W�U�H�]�]�L���Q�H�F�H�V�V�D�U�L���F�K�H���O�¶�D�O�S�L�Q�L�V�W�D���G�H�Y�H���S�R�U�W�D�U�H���F�R�Q���V�p���S�H�U��
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le ascese in ghiacciaio: i ramponi, una suola dotata di 
punte metalliche e cinghie da legare allo scarpone per 
�I�D�F�L�O�L�W�D�U�H���O�D���S�U�R�J�U�H�V�V�L�R�Q�H���V�X���Q�H�Y�H���R���J�K�L�D�F�F�L�R�����O�¶�L�P�E�U�D�J�R���H��
la corda, per assicurarsi fra compagni di cordata; il 
caschetto; la picca composta da un manico e una punta 
metallica suddivisa in becca e paletta; chiodi da ghiaccio 
per assicurarsi nel caso di una caduta in un crepaccio; le 
�S�H�O�O�L���G�L���I�R�F�D���G�D���D�S�S�O�L�F�D�U�H���V�R�W�W�R���J�O�L���V�F�L���H���I�D�F�L�O�L�W�D�U�H���O�¶�D�V�F�H�V�D�� 

 I bambini hanno manipolato gli oggetti con interesse, 
�S�R�Q�H�Q�G�R�� �G�R�P�D�Q�G�H�� �H�� �R�V�V�H�U�Y�D�]�L�R�Q�L���� �/�¶�R�J�J�H�W�W�R�� �F�K�H�� �K�D��
catalizzato maggiormente il loro interesse è stato la pelle 
di foca. Infine, nelle vesti di operatore del soccorso 
�D�O�S�L�Q�R���� �O�¶�H�V�S�H�U�W�R�� �K�D�� �U�D�F�F�R�Q�W�D�W�R�� �O�D�� �V�Xa esperienza 
lavorativa mostrando dei filmati di soccorso. A partire 
dal numero di chiamata da comporre per avvertire di 
�X�Q�¶�H�P�H�U�J�H�Q�]�D���� �D�O�� �G�H�F�R�O�O�R�� �G�H�O�O�¶�H�O�L�F�R�W�W�H�U�R���� �D�G�� �D�O�F�X�Q�H��
manovre di soccorso e il rientro alla base, i bambini sono 
rimasti affascinati dai racconti della guida. Hanno inoltre 
potuto indossare le cuffie da pilota e attivare lo zaino 
�D�L�U�E�D�J���G�D���Y�D�O�D�Q�J�D�����$�O���W�H�U�P�L�Q�H���G�H�O�O�¶�L�Q�F�R�Q�W�U�R���J�O�L���D�O�X�Q�Q�L���V�L��
sono dimostrati entusiasti per le nozioni apprese e i 
racconti mitici della guida alpina e lo hanno salutato con 
un caloroso ringraziamento.  
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Figura 2.9: La guida e soccorritore alpino mostra agli alunni la 
�F�D�U�W�L�Q�D���L�Q���U�L�O�L�H�Y�R���G�H�O�O�D���9�D�O�O�H���G�¶�$�R�V�W�D�� 
 

 
Figura 2.10: Fotografia della guida e soccorritore alpino che 
esamina la stratificazione della neve. 
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�)�L�J�X�U�D���������������/�¶�L�Q�V�H�J�Q�D�Q�W�H�����O�D���J�X�L�G�D���H���V�R�F�F�R�U�U�L�W�R�U�H���D�O�S�L�Q�R���H���J�O�L��
alunni durante �O�¶�L�Q�F�R�Q�W�U�R�� 
 

 
 
Figura 2.12: Gli alunni di classe quinta toccano le pelli di foca per 
comprenderne il funzionamento. 
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Figura 2.13: Ramponi, imbrago, piccozza, chiudi da 
ghiaccio, corda e ghiera. 

 
2.4.5 Quinto incontro 
 
Nel contesto della mia unità di apprendimento, il 

quinto incontro riveste un ruolo cruciale per il 
consolidamento delle conoscenze e delle competenze 
acquisite nelle fasi precedenti. Questo incontro 
rappresenta una tappa intermedia fondamentale che non 
solo rafforza i concetti già esplorati, ma introduce anche 
nuove sfide e approfondimenti. La sua importanza 
risiede nella capacità di integrare teoria e pratica, 
favorendo una comprensione più completa e operativa 
degli argomenti trattati.  

Durante il quinto incontro, gli studenti hanno 
l'opportunità di riflettere sui progressi compiuti, 
identificare eventuali lacune nel loro apprendimento e 
sperimentare applicazioni concrete delle nozioni 



 62 

�D�S�S�U�H�V�H�����/�¶�L�Q�F�R�Q�W�U�R���H�V�R�U�G�L�V�F�H���F�R�Q���X�Q���U�L�S�D�V�V�R���G�H�L���F�R�Q�F�H�W�W�L��
sinora affrontati e a suo seguito propone agli alunni una 
�G�R�P�D�Q�G�D�����³�V�H�F�R�Q�G�R���W�H���S�R�V�V�L�D�P�R���S�U�R�W�H�J�J�H�U�H���L���J�K�L�D�F�F�L�D�L�"��
�6�H���V�L�����F�R�P�H�"�´�����/�¶�L�Q�V�H�J�Q�D�Q�W�H���F�K�L�H�G�H���D���F�L�D�V�F�X�Q���D�O�X�Q�Q�R���G�L��
rispondere individualmente alla domanda e di 
condividere, in seguito, le risposte per creare infine uno 
schema alla lavagna che le contiene tutte quante, a sua 
volta da ampliare con ulteriori suggestioni.  

Dalle risposte alle domande possiamo innanzitutto 
osservare che tutti gli alunni hanno reagito positivamente 
alla domanda sostenendo che è possibile proteggere i 
ghiacciai. Alla domanda come, le risposte sono state le 
�V�H�J�X�H�Q�W�L�����³�F�R�Q���S�L�F�F�R�O�L���J�H�V�W�L�´�����³�U�L�F�R�Q�J�H�O�D�Q�G�R���L���J�K�L�D�F�F�L�D�L�´����
�³�X�V�D�Q�G�R���L���P�H�]�]�L���S�X�E�E�O�L�F�L�´�����³�I�D�F�H�Q�G�R���R�J�Q�X�Q�R���X�Q�D���S�L�F�F�R�O�D��
�S�D�U�W�H�´���� �³�Q�R�Q�� �X�W�L�O�L�]�]�D�Q�G�R�� �O�H�� �D�X�W�R�P�R�E�L�O�L�´���� �³�X�V�D�Q�G�R�� �O�H��
�E�L�F�L�F�O�H�W�W�H�´���� �³�V�H�� �T�X�D�Q�G�R�� �T�X�D�O�F�X�Q�R�� �W�D�J�O�L�D�� �X�Q�� �D�O�E�H�U�R�� �Q�H��
�S�L�D�Q�W�D�� �G�X�H�´���� �³�V�H�� �D�E�R�O�L�D�P�R�� �O�H�� �J�X�H�U�U�H�� �F�K�H�� �L�Q�T�X�L�Q�D�Q�G�R�� �H��
chiudiamo le industrie �G�H�O�O�H���D�U�P�L�´���� 

Dalle risposte emerge che gli alunni hanno compreso 
che il ritiro dei ghiacciai è causato dal surriscaldamento 
globale, conseguenza del cambiamento climatico e che le 
�F�D�X�V�H�� �V�F�D�W�H�Q�D�Q�W�L�� �G�L�� �T�X�H�V�W�¶�X�O�W�L�P�R�� �V�R�Q�R�� �O�¶�L�Q�T�X�L�Q�D�P�H�Q�W�R��
�F�D�X�V�D�W�R�� �G�D�O�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �X�P�D�Q�D���� �4�X�D�O�F�X�Qo ha ipotizzato 
�X�Q�¶�D�]�L�R�Q�H�� �E�H�Q�� �S�U�H�F�L�V�D�� �D�� �F�X�L�� �O�¶�X�R�P�R�� �S�X�z�� �U�L�Q�X�Q�F�L�D�U�H�� �S�H�U��
�V�D�O�Y�D�J�X�D�U�G�D�U�H���L���J�K�L�D�F�F�L�D�L�����R�Y�Y�H�U�R���O�¶�X�V�R���G�H�O�O�¶�D�X�W�R�P�R�E�L�O�H����
fonte di inquinamento, mentre qualcuno ha proposto 
soluzioni alternative. Due alunni sostengono che 
ciascuno responsabilmente debba fare la sua parte perché 
il cambiamento sia visibile. Un alunno fornisce una 
�U�L�V�S�R�V�W�D�� �X�W�R�S�L�F�D���� �U�L�F�R�Q�J�H�O�D�U�H�� �L�� �J�K�L�D�F�F�L�D�L���� �/�¶�L�Q�V�H�J�Q�D�Q�W�H��
riporta le risposte sulla lavagna creando otto nuvolette 
�F�R�O�O�H�J�D�W�H���G�D���X�Q�D���I�U�H�F�F�L�D���D�O���W�H�P�D���S�U�L�Q�F�L�S�D�O�H�����³�S�U�R�W�H�J�J�H�U�H���L��
ghia�F�F�L�D�L�´���� �/�H�� �U�L�V�S�R�V�W�H�� �V�R�Q�R�� �V�W�D�W�H�� �V�F�U�L�W�W�H�� �Y�R�O�X�W�D�P�H�Q�W�H��
soltanto nella parte sinistra della lavagna per lasciare 
spazio nella parte destra di ampliare lo schema con altri 
elementi.  
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Figura 2.14: Brainstorming alla lavagna. Proposte degli 
alunni per proteggere i ghiacciai. 

 
Per fornire ulteriori spunti di riflessione, a seguito 

dell'attività svolta, il libretto propone una lettura estratta 
dal volume Motta, E., & Trojer, I. (2022). I ghiacciai di 
Courmayeur Mont-Blanc. Piccolo manuale di 
glaciologia per famiglie. La lettura identifica tre azioni 
che ciascuno di noi può intraprendere per affrontare il 
cambiamento climatico: mitigare, ovvero attuare azioni 
�F�K�H���U�L�V�S�H�W�W�L�Q�R���O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H���F�R�V�u���G�D���U�L�G�X�U�U�H���O�¶�L�Q�T�X�L�Q�D�P�H�Q�W�R����
adattarsi proponendo soluzioni e strategie per vivere nel 
cambiamento; studiare i ghiacciai perché conoscendo la 
loro storia possiamo imparare ad amarli e di conseguenza 
a rispettarli. Collettivamente, durante la lettura, ci siamo 
soffermati su ciascuno dei tre temi riflettendo su alcuni 
esempi di azioni che ciascuno di noi può 
quotidianamente svolgere adottare con lo scopo ultimo di 
salvaguardare i ghiacciai del pianeta. Gli alunni hanno 
quindi saputo ampliare lo schema fornendo nuove 
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suggestioni. I bambini si sono dimostrati partecipativi, 
entusiasti e interessanti al tema.  

 

 
 

Figura 2.15: Ampliamento del brainstorming alla 
lavagna a seguito della lettura. 

 
Per concludere la lezione e riprendere i concetti 

affrontati ho chiesto a ciascuno di loro di completare 
�L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�O�P�H�Q�W�H���O�¶�H�V�H�U�F�L�]�L�R���V�X�F�F�H�V�V�L�Y�R�����³�F�R�V�D���S�R�V�V�R��fare 
�L�R���S�H�U�«  
1. Mitigare il cambiamento climatico 
2. Adattarmi 
3. �6�W�X�G�L�D�U�H���L���J�K�L�D�F�F�L�D�L�´ 

�&�L�D�V�F�X�Q�� �D�O�X�Q�Q�R�� �G�H�Y�H�� �V�H�O�H�]�L�R�Q�D�U�H�� �X�Q�¶�D�]�L�R�Q�H�� �Q�X�R�Y�D�� �R��
una proposta durante la lezione per ognuna delle tre 
tematiche affrontate che personalmente ritiene di poter 
svolgere e si impegna a svolgere quotidianamente per la 
�V�D�O�Y�D�J�X�D�U�G�L�D�� �G�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H���� �'�L�� �V�H�J�X�L�W�R, tabella 3 
riassume le risposte. 
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Mitigare il 
cambiamento 
climatico 

Adattarmi Studiare i 
ghiacciai 

�³�1�R�Q���E�X�W�W�D�U�H���S�L�•��
i rifiuti per terra, 
�P�D���Q�H�O���F�H�V�W�L�Q�R�´ 
�³�5�L�X�W�L�O�L�]�]�D�U�H�� �O�D��
�S�O�D�V�W�L�F�D�´ 
�³�)�D�U�H�� �O�D�� �U�D�F�F�R�O�W�D��
�G�L�I�I�H�U�H�Q�]�L�D�W�D�´ 
�³�8�V�D�U�H�� �O�D�� �E�L�F�L��
invece che la 
�P�D�F�F�K�L�Q�D�´ 
�³�1�R�Q�� �J�H�W�W�D�U�H�� �S�H�U��
�W�H�U�U�D���O�D���S�O�D�V�W�L�F�D�´ 
�³�,�Q�T�X�L�Q�D�U�H��
�P�H�Q�R�´  

�³�&�D�P�E�L�D�U�H��
abbigliamento: 
leggero se fa caldo, 
�S�H�V�D�Q�W�H���V�H���I�D���I�U�H�G�G�R�´ 
�³�$�L�X�W�D�Q�G�R���L�O���P�R�Q�G�R�´ 
�³�&�R�P�S�U�D�U�H�� �I�U�X�W�W�D�� �H��
verdura dai 
�F�R�O�W�L�Y�D�W�R�U�L���G�H�O���S�R�V�W�R�´ 
�³�)�D�U�H�� �W�X�U�L�V�P�R�� �D�Q�F�K�H��
senza la neve: fare 
escursioni, 
arrampicata, 
raccogliere funghi 
ecc.�  ́
�³�&�H�U�F�D�U�H�� �G�L�� �X�V�D�U�H��
�P�H�Q�R���D�F�T�X�D�´ 

�³�3�U�R�Y�D�Q�G�R�� �D��
vedere il meglio e 
il peggio dal loro 
�S�X�Q�W�R���G�L���Y�L�V�W�D�´ 
�³Donare dei soldi 
a chi studia i 
�J�K�L�D�F�F�L�D�L�´ 
�³�2�V�V�H�U�Y�D�U�H�� �H��
guardare come si 
muove il 
�J�K�L�D�F�F�L�D�L�R�´ 
�³�3�R�W�U�H�L���U�D�F�F�R�Q�W�D�U�H��
ai miei figli del 
cambiamento del 
�J�K�L�D�F�F�L�D�L�R�´ 
�³�&�R�Q�R�V�F�H�U�H�� �L��
cambiamenti dei 
�J�K�L�D�F�F�L�D�L�´ 

 
Tabella 2.3: Le risposte alla domanda �³�F�R�V�D���S�R�V�V�R���I�D�U�H���L�R��
�S�H�U�«�´�"  
 

�,�Q�� �F�R�Q�F�O�X�V�L�R�Q�H���� �O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �q�� �V�W�D�W�D�� �D�S�S�U�H�]�]�D�W�D�� �G�D�J�O�L��
alunni. Ho riscontrato alcune difficoltà da parte loro nel 
trovare azioni concrete a supporto delle tre categorie 
consigliate dal testo. 

 
2.4.6 Sesto incontro 
 
�,�O�� �V�H�V�W�R�� �L�Q�F�R�Q�W�U�R�� �V�L�� �q�� �V�Y�R�O�W�R�� �I�X�R�U�L�� �G�D�O�O�¶�D�X�O�D���� �/�D�� �J�L�W�D��

Punta Helbronner, sul massiccio del Monte Bianco, 
originariamente concepita come un'esperienza educativa 
per gli alunni della quarta e quinta elementare, è stata 
integrata nel mio progetto per fornire un contesto pratico 
e osservativo alla ricerca. Tale sinergia ha permesso di 
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arricchire sia il progetto sperimentale che l'esperienza 
educativa degli studenti, creando un percorso formativo 
completo e multidisciplinare. La gita didattica alla 
Skyway del Monte Bianco offre agli alunni delle classi 
quarta e quinta l'opportunità di osservare direttamente 
uno degli ambienti naturali più spettacolari e significativi 
d'Europa. L'escursione si propone di raggiungere i 
seguenti obiettivi educativi: 

  
1. Far comprendere agli studenti la conformazione 

geografica delle Alpi 
2. Osservare il ghiacciaio per comprendere gli elementi 

che lo compongono: zona di ablazione, zona di 
accumulo, seracco, crepaccio e morena. 

3. Osservare con i propri occhi i paesaggi in cui si 
svolgono i racconti della guida alpina e volontario 
del soccorso per comprendere la funzione turistica 
del ghiacciaio. 
 

�/�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R���X�O�W�L�P�R���S�H�U�z���F�K�H���P�L���L�Q�W�H�U�H�V�V�D���U�D�J�J�L�X�Q�J�H�U�H��
si lega al concetto di ecologia affettiva. Questo approccio 
educativo mira a promuovere una connessione emotiva e 
affettiva tra �O�¶�H�V�V�H�U�H�� �X�P�D�Q�R�� �H�� �O�
�D�P�E�L�H�Q�W�H�� �Q�D�W�X�U�D�O�H����
contribuendo a sviluppare un senso di rispetto e 
responsabilità verso la natura. L'obiettivo della gita, 
quindi, non è solo informativo ma profondamente 
formativo, volto a instillare nei bambini una 
comprensione empatica e affettiva degli ecosistemi e 
delle dinamiche ambientali. Gli obiettivi della gita legati 
�D�O�O�¶�H�F�R�O�R�J�L�D���H�I�I�H�W�W�L�Y�D���V�R�Q�R�� 

 
1. Promuovere un'esperienza diretta e immersiva che 

permette agli studenti di sviluppare un legame 
emotivo con il ghiacciaio e l'ambiente alpino. 

2. Favorire momenti di meraviglia e stupore di fronte 
alla grandezza e alla bellezza del ghiacciaio, 
stimolando sentimenti di rispetto e ammirazione per 
la natura. 
 



 67 

La giornata si è articolata in diverse fasi, con attività 
pianificate per soddisfare sia le esigenze didattiche degli 
studenti che gli obiettivi sperimentali del mio progetto: 

 
1. Partenza e Introduzione: La giornata è iniziata con la 

partenza dalla scuola con il pulmino scolastico. 
Durante il viaggio verso Courmayeur ho illustrato 
agli studenti il significato della gita nell'ambito del 
progetto che sto svolgendo nella loro classe e il 
programma della giornata. 

2. Salita con la Funivia Skyway: Durante la salita, 
grazie alla funivia che ruota trecentosessanta gradi 
�J�O�L���V�W�X�G�H�Q�W�L���K�D�Q�Q�R���D�Y�X�W�R���O�¶�R�S�S�R�U�W�X�Q�L�W�j���G�L���R�V�V�H�U�Y�D�U�H���O�D��
catena montuosa delle Alpi che si erge attorno al 
Monte Bianco e meravigliarsi di fronte al paesaggio 
mozzafiato. Inoltre, gli studenti hanno osservato le 
diverse fasce vegetazionali e la geologia delle Alpi 
riprendendo i concetti svolti a scuola durante le 
lezioni. 

3. Osservazione del Ghiacciaio: Una volta raggiunta la 
stazione di Punta Helbronner, gli studenti possono 
osservare da vicino il ghiacciaio del Monte Bianco. 
Qui, con l'aiuto delle insegnanti, vengono illustrate 
le caratteristiche del ghiacciaio, i fenomeni di 
accumulo e ablazione, morene, crepacci e seracchi e 
gli effetti del cambiamento climatico. Gli studenti 
durante tutto il corso della gita hanno portato con sé 
�L�O�� �O�R�U�R�� �S�H�U�V�R�Q�D�O�H�� �³�'�L�D�U�L�R�� �G�L�� �E�R�U�G�R�� �G�H�O�O�R�� �V�F�L�H�Q�]�L�D�W�R��
�J�O�D�F�L�R�O�R�J�R�´���D�O���T�X�D�O�H���K�D�Q�Q�R���D�W�W�L�Q�W�R���S�H�U���U�L�S�Uendere le 
�Q�R�]�L�R�Q�L�� �G�H�O�O�H�� �O�H�]�L�R�Q�L�� �S�U�H�F�H�G�H�Q�W�L���� �$�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O��
libretto vi era a disposizione una sezioni 
esclusivamente dedicata a osservazioni personali 
�V�X�O�O�D�� �J�L�W�D�� �H�� �X�Q�D�� �V�F�K�H�G�D�� �U�H�O�D�W�L�Y�D�� �D�O�� �³�V�R�S�U�D�O�O�X�R�J�R�� �D��
�3�X�Q�W�D���+�H�O�E�U�R�Q�Q�H�U�����J�K�L�D�F�F�L�D�L���G�H�O���0�R�Q�W�H���%�L�D�Q�F�R���´���F�K�H��
ciascuno poteva decidere di completare liberamente 
nel corso della giornata. 

4. Pausa Pranzo: Un momento di ristoro con pranzo al 
sacco, durante il quale gli studenti possono 
condividere le loro impressioni e osservazioni. 

5. Rientro e conclusioni: Discesa con la funivia e 
viaggio di ritorno alla scuola, durante il quale si 
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svolge una discussione di gruppo per riflettere sulle 
esperienze della giornata e consolidare 
l'apprendimento. 
 

La gita didattica alla Skyway del Monte Bianco si 
configura come un'esperienza altamente formativa, che 
unisce l'osservazione diretta della natura alle nozioni 
�G�L�G�D�W�W�L�F�K�H�� �D�S�S�U�H�V�H�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�O�¶�D�X�O�D���� �7�D�O�H�� �L�Q�L�]�L�D�W�L�Y�D��
non solo permette agli studenti di apprendere concetti 
scientifici in modo concreto e coinvolgente, ma li 
sensibilizza anche sull'importanza della tutela 
dell'ambiente. Inoltre, la gita, inserita in un percorso di 
ecologia affettiva promuove nei giovani cittadini una 
connessione emotiva che li motiva a prendersi cura della 
natura. Attraverso esperienze dirette e momenti di 
riflessione gli studenti imparano a vedere il ghiacciaio 
non solo come un oggetto di studio, ma come un 
elemento vivo del nostro pianeta, degno di rispetto e 
protezione. L'integrazione della gita scolastica a Punta 
Helbronner nel mio progetto di sperimentazione 
�V�X�O�O�¶�L�P�S�D�W�W�R���G�H�O���F�D�P�E�L�D�P�H�Q�W�R���F�O�L�P�D�W�L�F�R���V�X�L���J�K�L�D�F�F�L�D�L�����V�L��
è dimostrata una scelta strategica e fruttuosa, che ha 
offerto un valore aggiunto sia all'educazione degli 
studenti che alla mia ricerca. Questa sinergia ha creato 
un ambiente di apprendimento dinamico e interattivo, 
dimostrando come la collaborazione tra percorsi didattici 
e progetti di ricerca possa generare risultati significativi 
e duraturi. 
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Figura 2.16: Classe terza, quarta e quinta a Punta 
Helbronner. 

 
2.4.7 Settimo incontro 
 
Il settimo incontro del progetto didattico si è svolto in 

aula e ha rappresentato un momento fondamentale per 
riflettere sulle esperienze vissute durante la gita a Punta 
Helbronner. Questo incontro ha permesso agli studenti di 
condividere le loro impressioni, analizzare le risposte 
fornite nella scheda "sopralluogo a Punta Helbronner 
(ghiacciai del Monte Bianco)" e compilare un 
questionario di apprezzamento del progetto. L'obiettivo 
principale di questa sessione era consolidare 
l'apprendimento, raccogliere feedback e valutare 
l'impatto educativo e affettivo della gita. L'incontro è 
iniziato con una breve introduzione dell'insegnante, che 
ha spiegato l'importanza della riflessione collettiva sulle 
esperienze vissute e ha invitato gli studenti a condividere 
le loro impressioni sulla gita. Gli studenti sono stati 
incoraggiati a esprimere liberamente i loro pensieri, 
emozioni e osservazioni sulla gita al ghiacciaio. Ogni 
alunno ha avuto l'opportunità di parlare delle parti più 
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memorabili dell'escursione e di come si è sentito nel 
vedere il ghiacciaio da vicino. L'insegnante ha posto 
domande aperte per stimolare la discussione, come "Qual 
è stata la cosa più sorprendente che avete visto?", "Come 
vi siete sentiti quando avete osservato il ghiacciaio per la 
prima volta?" e "Cosa vi ha colpito di più della nostra 
gita?". Successivamente, le schede compilate dagli 
studenti durante il sopralluogo sul ghiacciaio sono state 
lette e discusse in classe. Ogni scheda contiene:  
1. Tre domande specifiche sulla geografia del 

ghiacciaio: I�Q�� �T�X�D�O�H�� �]�R�Q�D�� �G�H�O�O�D�� �9�D�O�O�H�� �G�¶�$�R�V�W�D�� �G�L��
trovi? Colorala sulla cartina: A quale altitudine la 
neve compie il processo di metamorfismo? A quale 
altitudine ti trovi ora?   

2. Una di osservazione: intorno a te individui la 
presenza di crepacci? Seracchi? Morene?  

3. Una sulle sensazioni provate: quali impressioni ed 
emozioni, la vista del ghiacciaio, ti suscita? 

Alla prime tre domande gli alunni hanno risposto 
correttamente in maniera unanime colorando la zona 
�H�V�D�W�W�D���H���L�Q�V�H�U�H�Q�G�R���O�¶�D�O�W�L�W�X�G�L�Q�H���F�R�U�U�H�W�W�D���G�L�������������P�W���V���O���P�����H��
di circa 3500 mt s.l.m. Di seguito un esempio di scheda 
didattica completata. 
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Figura 2.17: Scheda sul sopralluogo a Punta 
Helbronner. 

 
Anche alla domanda di osservazione gli studenti 

hanno risposto tutti positivamente alla tre domande. Le 
risposte sulle sensazioni provate alla vista del ghiacciaio 
�V�R�Q�R���� �³�,�O�� �J�K�L�D�F�F�L�D�L�R�� �q�� �P�H�U�D�Y�L�J�O�L�R�V�R���� �P�D�H�V�W�R�V�R�� �H�G�� �q�� �X�Q�D��
meraviglia della natura!! Quando vedo il ghiacciaio mi 
sento impressionata e mi fa tristezza pensare che queste 
�P�H�U�D�Y�L�J�O�L�H�� �V�F�R�P�S�D�L�R�Q�R�´���� �³�Ê�� �P�R�O�W�R�� �E�H�O�O�R�� �L�O�� �S�D�Q�R�U�D�P�D�´����
�³�6�R�Q�R���P�R�O�W�R���I�H�O�L�F�H���G�L���I�D�U�H���T�X�H�V�W�D���H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D���H���K�R���X�Q���S�R�¶��
�S�D�X�U�D�� �D�� �V�F�H�Q�G�H�U�H�´���� �³�Ê�� �V�W�D�W�R�� �P�D�J�Q�L�I�L�F�R�� �Y�H�G�H�U�H�� �L�O�� �0�R�Q�W�H��
�%�L�D�Q�F�R���� �L�O�� �J�K�L�D�F�F�L�D�L�R���� �L�� �F�U�H�S�D�F�F�L�� �H�� �O�H�� �P�R�U�H�Q�H�´���� �³�Ê�� �V�W�D�W�R��
bello, non ho mai visto �F�R�V�u�� �W�D�Q�W�D�� �Q�H�Y�H�´���� �³�0�L�� �Y�L�H�Q�H�� �L�Q��
mente qualcosa di bello perché è lucido e poi mi sono 
�P�R�O�W�R���G�L�Y�H�U�W�L�W�D���T�X�D�Q�G�R���F�¶�H�U�D�Q�R���L���W�U�D�O�L�F�F�L�´�����³�Ê���E�H�O�O�L�V�V�L�P�R��
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�S�H�F�F�D�W�R�� �S�H�U�� �O�D�� �Q�H�E�E�L�D���� �0�L�� �S�L�D�F�H�Y�D�� �T�X�D�Q�G�R�� �F�¶�H�U�D�Q�R�� �L��
�W�U�D�O�L�F�F�L�� �H�� �L�� �E�D�O�]�L�´���� �³�0�L�� �K�D�� �F�R�O�S�L�W�R�� �Y�H�G�H�U�H�� �L�O�� �'�H�Q�W�H�� �G�H�O��
�*�L�J�D�Q�W�H�´��  

Al termine della condivisione delle risposte 
�O�¶�L�Q�V�H�J�Q�D�Q�W�H�� �K�D�� �V�S�L�H�J�D�W�R�� �O�
�L�P�S�R�U�W�D�Q�]�D�� �G�L�� �U�D�F�F�R�J�O�L�H�U�H��
feedback per migliorare future attività didattiche e ha 
chiesto agli alunni di compilare un questionario di 
apprezzamento del progetto. Il questionario include due 
domande riassuntive sui temi principali trattati: 
ghiacciaio e cambiamento climatico; tre domande per 
comprendere il livello di apprezzamento delle attività; 
una domanda relativa allo sviluppo del progetto. Gli 
studenti hanno compilato il questionario in modo 
individuale, riflettendo sulle diverse fasi del progetto. 
Una volta compilati, i questionari sono stati raccolti 
dall'insegnante per un'analisi successiva. Di seguito la 
tabella 4 riassume le risposte: 

Domanda Risposte 

Tre parole che mi vengono in 
mente pensando a 
�³�*�+�,�$�&�&�,�$�,�2�´�� 

�x Neve, ghiaccio, crepacci 
�x Ghiaccio, montagna, 

freddo 
�x Bello, lucido, scivoloso 
�x Neve, ghiaccio 
�x Fiocco di neve, montagna 

innevata, neve 
�x Neve, freddo, ghiaccio 
�x Mitigare, adattarsi, 

studiare 
�x Ghiaccio, montagna con 

neve, freddo 
�x Neve, ghiaccio, Monte 

Bianco 

Tre parole che mi vengono in 
mente pensando a 
�³�&�$�0�%�,�$�0�(�1�7�2��
�&�/�,�0�$�7�,�&�2�´�� 

�x Sole, neve che si scioglie, 
niente ghiaccio 

�x Freddo, caldo, uccelli 
�x Clima, sbagliato, cambi 
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�x Paura, attenzione a non 
inquinare 

�x Plastica, atmosfera, Polo 
Nord 

�x Inquinamento, gas nocivi, 
il ritiro dei ghiacciai 

�x Allevamenti intensivi, 
desertificazione, epidemie 

�x Riscaldamento, fusione 
dei ghiacciai, siccità 

�x Caldo, sole, emigrazioni 

�/�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �R�� �O�¶�D�U�J�R�P�H�Q�W�R�� �F�K�H��
mi ha interessato di più è 
stato: 

�x Uscita alla Skyway 
�x Il bilancio di massa 
�x Il bilancio di massa e la 

gita alla Skyway 
�x Gita e incontro con la 

guida alpina 
�x Bilancio di massa 
�x Le morene 
�x Gita alla Skyway 
�x Come proteggere i 

ghiacciai 
�x La professione della guida 

alpina 

�/�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �R�� �O�¶�D�U�J�R�P�H�Q�W�R�� �F�K�H��
mi ha interessato di meno è 
stato: 

�x �³�0�D�� �F�K�L�� �q�� �L�O�� �F�R�O�S�H�Y�R�O�H�� �G�L��
�W�X�W�W�R���F�L�z�"�´ 

�x Il cambiamento climatico 
�x �³�&�R�V�¶�q�� �L�O�� �F�D�P�E�L�D�P�H�Q�W�R��

�F�O�L�P�D�W�L�F�R�"�´ 
�x La formazione dei 

ghiacciai 
�x Niente 
�x I residui della sabbia del 

Sahara sul ghiacciaio 
�x Niente 
�x Niente 
�x Niente 
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�/�¶�D�V�S�H�W�W�R�� �F�K�H�� �P�L�� �K�D�� �F�R�O�S�L�W�R��
maggiormente durante il mio 
sopralluogo sul ghiacciaio è 
stato: 

�x Quando ho scoperto come 
sono fatti i ghiacciai 

�x Vedere i ghiacciai 
�x �&�K�H�� �F�¶�H�U�D�� �W�D�Q�W�D�� �Q�H�Y�H�� �P�D��

�I�D�F�H�Y�D���X�Q���S�R�¶���F�D�O�G�R 
�x Vedere la punta del Monte 

Bianco 
�x Vedere tantissima neve 
�x La forma delle montagne 
�x Il panorama 
�x Vedere i crepacci 

A proposito di ghiacciai, mi 
piacerebbe conoscere in 
maniera più approfondita: 

�x La protezione dei ghiacciai 
�x I crepacci 
�x Come si formano i 

ghiacciai 
�x Il nome di tutti i ghiacciai 

della �9�D�O�O�H���G�¶�$�R�V�W�D 
�x I seracchi 
�x Cosa succede quando non 

ci saranno più 
�x Il ghiacciaio del Monte 

Bianco 
�x I ghiacciai della Valle 

�G�¶�$�R�V�W�D 
�x Gli elicotteri del soccorso 

alpino 

Tabella 2.4: Le risposte al questionario 

I dati raccolti hanno fornito indicazioni preziose 
sull'efficacia del progetto e sulle aree di miglioramento. 
Dalle prime due domande emerge che gli alunni hanno 
acquisito i concetti correttamente e hanno creato dei 
collegamenti mentali fra gli argomenti. Le risposte alle 
domande tre e quattro indicano che sono stati apprezzati 
diversi argomenti fra loro, in particolar modo le 
esperienze dirette, ovvero la gita sul ghiacciaio e 
�O�¶�L�Q�F�R�Q�W�U�R���F�R�Q���O�D���J�X�L�G�D���D�O�S�L�Q�D���H���Y�R�O�R�Q�W�D�U�L�R���G�H�O���V�R�F�F�R�U�V�R��
alpino. Per quanto riguarda il sopralluogo sul ghiacciaio 
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gli alunni hanno apprezzato aspetti diversi fra loro. 
Infine, anche le suggestioni rispetto a argomenti da 
approfondire sono varie e interessanti. 

In conclusione, il settimo incontro ha svolto un ruolo 
cruciale nel consolidamento dell'apprendimento e nella 
valutazione del progetto didattico. Attraverso la 
condivisione delle impressioni, l'analisi delle schede di 
sopralluogo e la compilazione del questionario di 
apprezzamento, gli studenti hanno avuto l'opportunità di 
riflettere criticamente sulle loro esperienze e di esprimere 
le loro opinioni in un ambiente collaborativo.  

 
2.5. Conclusioni 
 
In conclusione, ritengo che il progetto sperimentale 

sull'impatto del cambiamento climatico sui ghiacciai, 
rivolto agli studenti delle classi quarta e quinta, abbia 
�G�L�P�R�V�W�U�D�W�R�� �X�Q�¶�H�I�I�L�F�D�F�H�� �P�R�G�D�O�L�W�j�� �G�L�� �D�S�S�U�H�Q�G�L�P�H�Q�W�R��
�D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R�� �O�¶�L�P�P�H�G�H�V�L�P�D�]�L�R�Q�H�� �Q�H�O�O�D�� �I�L�J�X�U�D�� �G�H�O�O�R��
�V�F�L�H�Q�]�L�D�W�R�� �J�O�D�F�L�R�O�R�J�R���� �/�¶unità di apprendimento, 
�D�U�W�L�F�R�O�D�W�D���L�Q���V�H�W�W�H���L�Q�F�R�Q�W�U�L�����K�D���O�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R���G�L���V�Y�L�O�X�S�S�D�U�H���Q�H�L��
giovani studenti una consapevolezza profonda riguardo 
�O�D���J�H�R�J�U�D�I�L�D���G�H�O���O�R�U�R���W�H�U�U�L�W�R�U�L�R�����O�¶�L�P�S�R�U�W�D�Q�]�D���G�H�L���J�K�L�D�F�F�L�D�L 
per la vita umana, l'impatto del cambiamento climatico e 
la responsabilità individuale e collettiva nella 
salvaguardia ambientale. Questi obiettivi sono stati 
perseguiti con l'ausilio di un diario di bordo 
appositamente realizzato, che si è rivelato un prezioso 
strumento educativo. 

Il primo incontro ha introdotto i bambini al concetto 
di ghiacciaio e al processo di formazione attraverso il 
metamorfismo della neve. Questo passaggio ha 
consentito agli studenti di comprendere come i ghiacciai 
non siano semplicemente grandi masse di ghiaccio, ma 
sistemi dinamici che si formano attraverso processi 
naturali complessi. L'approccio pratico e interattivo ha 
suscitato grande interesse, stimolando la curiosità 
scientifica e fornendo una base solida per gli incontri 
successivi. 

Nel secondo incontro, l'attenzione si è concentrata 
sulle tre funzioni principali dei ghiacciai: il turismo, la 
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�U�L�V�H�U�Y�D���G�
�D�F�T�X�D���H���O�¶�L�Q�G�L�F�D�W�R�U�H���G�H�O���F�D�P�E�L�D�P�H�Q�W�R���F�O�L�P�D�W�L�F�R����
Questa lezione ha permesso di esplorare come i ghiacciai 
influenzino diversi aspetti della vita umana e 
�G�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H�����*�O�L���V�W�X�G�H�Q�W�L���K�D�Q�Q�R���D�S�S�U�H�V�R���F�K�H���L���J�K�L�D�F�F�L�D�L��
non sono solo meraviglie naturali, ma risorse essenziali 
�S�H�U���O�¶�H�F�R�V�L�V�W�H�P�D���H���O�D���V�R�F�L�H�W�j�����4�X�H�V�W�D���F�R�Q�V�D�S�H�Y�R�O�H�]�]�D���K�D��
contribuito a sviluppare un senso di responsabilità e 
rispetto per questi elementi naturali. 

Il terzo incontro ha affrontato un tema cruciale: 
l'impatto del cambiamento climatico sui ghiacciai e la 
responsabilità umana in questo processo. I bambini 
hanno scoperto come le attività antropiche stiano 
accelerando il ritiro dei ghiacciai, mettendo in pericolo 
�Q�R�Q�� �V�R�O�R�� �O�¶�H�T�X�L�O�L�E�U�L�R�� �H�F�R�O�R�J�L�F�R�� �P�D�� �D�Q�F�K�H�� �O�H�� �U�L�V�R�U�V�H��
idriche. Attraverso video, immagini e discussioni, gli 
studenti hanno potuto constatare gli effetti del 
riscaldamento globale, acquisendo una consapevolezza 
�F�U�L�W�L�F�D���G�H�O�O�¶�L�P�S�R�U�W�D�Q�]�D���G�L���D�J�L�U�H���S�H�U���P�Ltigare questi effetti. 

L'incontro con la guida alpina ha rappresentato un 
momento significativo, offrendo ai bambini 
�O�¶�R�S�S�R�U�W�X�Q�L�W�j�� �G�L�� �D�V�F�R�O�W�D�U�H�� �H�V�S�H�U�L�H�Q�]�H�� �G�L�U�H�W�W�H�� �H��
approfondire la conoscenza dei ghiacciai da un punto di 
vista pratico e professionale. Questo incontro ha reso 
tangibile il ruolo dello scienziato glaciologo, facendo 
comprendere agli studenti l'importanza della ricerca e del 
monitoraggio costante per la conservazione dei ghiacciai. 
La testimonianza della guida alpina ha inoltre ispirato 
molti studenti, alimentando il loro desiderio di esplorare 
e proteggere la natura. 

Durante il quinto incontro, sono stati discussi i 
comportamenti da adottare per salvaguardare l'ambiente, 
con particolare attenzione alle strategie di mitigazione, 
adattamento e studio dei ghiacciai. Gli studenti hanno 
�L�P�S�D�U�D�W�R���O�¶�L�P�S�R�U�W�D�Q�]�D���G�L���U�L�G�X�U�U�H���O�H���Hmissioni di gas serra, 
adottare stili di vita sostenibili e supportare la ricerca 
scientifica. Questi concetti sono stati interiorizzati 
attraverso attività pratiche e riflessioni, incentivando i 
bambini a diventare attori attivi nella lotta contro il 
cambiamento climatico. 

La gita a Punta Helbronner ha rappresentato il 
culmine del progetto, offrendo agli studenti 
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�X�Q�¶�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D�� �G�L�U�H�W�W�D�� �H�� �L�P�P�H�U�V�L�Y�D�� �Q�H�O�� �P�R�Q�G�R�� �G�H�L��
ghiacciai. Questo incontro sul campo ha permesso di 
consolidare le conoscenze acquisite durante le lezioni, 
permettendo ai bambini di osservare da vicino i fenomeni 
studiati e di sviluppare un attaccamento emotivo con 
�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H�� �Q�D�W�X�U�D�O�H�� �G�H�O�� �J�K�L�D�F�F�L�D�L�R���� �/�¶�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D�� �K�D��
suscitato grande entusiasmo e stupore. 

�/�¶�L�Q�F�R�Q�W�U�R�� �F�R�Q�F�O�X�V�L�Y�R�� �K�D�� �R�I�I�H�U�W�R�� �O�¶�R�S�S�R�U�W�X�Q�L�W�j�� �G�L��
�U�L�I�O�H�W�W�H�U�H���V�X���T�X�D�Q�W�R���D�S�S�U�H�V�R���H���G�L���Y�H�U�L�I�L�F�D�U�H���O�¶�D�F�T�X�L�V�L�]�L�R�Q�H��
dei contenuti attraverso il diario di bordo. Gli studenti 
hanno dimostrato una buona comprensione dei concetti 
trattati e uno spiccato interesse ad approfondire alcuni 
temi. La soddisfazione dell'insegnante e �O�¶�H�Q�W�X�V�L�D�V�P�R���G�H�L��
bambini testimoniano il successo del progetto, 
evidenziando come un approccio didattico interattivo e 
multidisciplinare possa favorire un apprendimento 
profondo e duraturo. Il valore aggiunto al progetto è 
�O�¶�D�Y�H�U�� �W�U�D�W�W�D�W�R�� �W�H�P�L�� �U�H�O�D�W�L�Y�L�� �D�O patrimonio naturale 
valdostano, oltre che argomenti di grande attualità e 
importanti per il futuro delle nuove generazioni. 

In conclusione, il progetto ha raggiunto i suoi 
obiettivi, sviluppando nei bambini una maggiore 
consapevolezza della geografia del loro territorio e 
dell'importanza dei ghiacciai per la vita umana. Gli 
studenti hanno compreso l'impatto del cambiamento 
climatico e il ruolo cruciale che ognuno di noi può 
giocare nella salvaguardia ambientale. Il diario di bordo 
ha svolto un ruolo fondamentale, facilitando 
l'apprendimento e permettendo di monitorare i progressi 
�G�H�J�O�L�� �V�W�X�G�H�Q�W�L���� �/�¶�H�Q�W�X�V�L�D�V�P�R�� �H�� �O�¶�L�Q�W�H�U�H�V�V�H�� �G�L�P�R�V�W�U�D�W�L��
�G�D�J�O�L���D�O�X�Q�Q�L���V�R�Q�R���L�Q�G�L�F�D�W�L�Y�L���G�H�O�O�¶�H�I�I�L�F�D�F�L�D���G�H�O�O�¶�D�S�S�U�R�F�F�L�R��
utilizzato. 

Infine, credo che questo progetto non solo ha 
arricchito il bagaglio conoscitivo dei bambini, ma abbia 
anche piantato i semi di una responsabilità ambientale 
che, si spera, crescerà con loro, influenzando 
positivamente le future generazioni. La consapevolezza 
e la comprensione acquisite durante questo percorso 
rappresentano un passo importante verso la formazione 
�G�L���F�L�W�W�D�G�L�Q�L���U�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�L���H���D�W�W�H�Q�W�L���D�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H�����F�D�S�D�F�L���G�L��
contribuire attivamente alla tutela del nostro pianeta. 
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